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ea 


n bs vero =” per dimagrire, di che diminuisca la funzione Fi una certa ghiandola ? 
— Ti sbagli, cara: il cervello non è una ghiandola. 


(Disegno di Vera d'Angardì, 


v 
"Pa VO)eo l ì) 
Corre voce che. 
ORKE VOCE CHE la giornala 
della Macedonia, a prezzo ridotto, 
abbia dato un risultato ecceliente. 
L'odor cattivo della Macedonia, 
non esiste, è una stupida fandonia; 


ed infatti, domenica passata 

avemmo del pre-fumo la giornata, 
++ 

CORRE VOCE CHE a Masci 
ic un tal Vittorio d'Alessio, in 
ce di pagare una cambiale che un 
creditore gli presentava, è saltato 
addosso e questi, strappando l'ef- 
tetto 


Saltando addosso, con la prepotenza, 


sì paga una cambiale alla scadenza 

ìì mezzo è originale. anzichenò, 

per cui s; potrà dir; «saldi chi può!» 
CORRE VOCE CHE a Parigi 


la modu del rossetto per le signore 
scompare € d ora innanzi esse ado- 


pereranno per il viso soltanto il 

inance 

Dunque, scompare il rosse: questa € 
'bella! 

La moda cambierà di punto in pi4nco, 


€ le donne vedreno all'uso franco 
‘on il viso color di mc arella 


CORKE VOCE CHI. un 
adamo americano avrebbe deciso di 
acquistare sola di Cabrera per 
destinarla a dimora collettiva dei 
misantropi di tutto il mond: 


Fra nen molto, quel luogo assai .or.tAno 
sarà gremito di popolazione 
€ cercheranno un metropolitano 


per regolare la circolazione 


e. 
CORRE VOCE CHE la chiro 
mante francese Antonietta Bous- 


quets sia stata arrestata a l'erni per 
truffa contivuata. 
E' risaputo che una chiromante 
deve saper vedere assaj distante, 
ma certamente miope questa era 
dato che adesso trovasi in galera! 
Prego. 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Oramai il teatro ha il cartelio per 
il manico: è sicuro del fatto su 
specialmente dopo il trionfale s 
cessc della Fedora, che Umberto 
Giordano conquistò con la sua ma. 
gica bacchetta. 

Gilda dalla Rizza e Aureliano Per. 
tile si dissero il fatto loro, cantan- 
do con quella grazia che gli usignoli 
vidiane 


E’ ritornata Ta. 
un fardelio di 


stramiere tutte nell'Edi. 
zione straorcineria di Wesskorn. 
Per li resto altra novità: 
Ì le solite ci. 
i è tanto aflezictata e Re. 
ialente biondo. 
VALLE Merlini.Cimarz ‘Tofano 
Tofarc.Merlini-Cimara, Cin 
lini.Toiano. Invertendo l’'or 
fattori, il predotto non cambia: è 
sempre, nel caso, squisito. 
QUIRINO — Le ceneri: Mistin- 
gueit ovvero Miss Stanghetta, Qua- 
resima. periodo di penitenza. 
Si presenta lei e dice:Voila Puris. 
Povera Parigi. come si è invec- 
chiata! 


MANZONI — Annibale Ninchi ri- 
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prende Una notte col Passatore di 
Donini e Zorzi. Nessun timore, è una 
notte divertente con un piacevole 
briganie. 

BARBERINI Il marinaio di 
guardia, dopo l’interpretazione 
della Zabum, sarà rivisto con pia. 
cere in n. Però, era preferibi'e il 
primo. Là si svolgeva in una nave, 
qui è presso a poco una fregata. 

MORGANA - Hallo... Parigi! 
Hallo... Berlino? Hallo... Morgana? 
Allons, Allons!. 


rturo Falconi non può vede. 
re un bicchiere di vino, sen. 
za p:ovare l’irresistibile biso- 
gno di Sere, un lungo, esaurien. 
tissimo 
Il PAGA fratello Armando. 
preoccupato di questo smodato af. 
fetto, gli fa osservare: 
— Caro Arturo, tu bevi troppo: 
non pensi alla tua salute? 
— Al contrario, mio buon Arman. 
do: io bevo sempre alla mia sa- 
lute! 


ina Franchetti, per chiarire 
un dubbio che da parecchi 
giorni la preoccupava, do» 
mandò al dottor Mario Musella: 
— Lei, che è un esperto di me- 
dicina, mi può dire se un bacio può 
rendere nervoso un individuo? 
— Sì, a volte, ma non troppo. 
— Eppure D’Assunta è diventa: 
to nervosissimo per un bacio.. 
— Per un bacio? 
- Si, per un bacio che ho dato 
un giorno a Melnati!... 


urante la prima rappresenta. 
zione della commedia La re- 
gina, data dalla compagnia di 
Emma Gramatica al teatro Valle, 
ad un tratto Ermanno Contini do- 
manda a Silvio d'Amico, suo vicino 
di poltrona: 
— Che ne pensi della commedia? 
—:. Che fuori deve piovere a ca. 
tinelle. 
— Perchè? 
— Perchè — spiega d'Amico -— 
nessuno ha ancora abbandonato la 
sala. 


ueì crapulone dì Rornolo Cre- 

scenzi se ne stava un gior. 

no in casa, quando udì sur 
nare alla porta. Era un robivecchi 
che gli domandò: 

— Signore, ha dei vestiti da ven. 
dere? 

— Non lo so — rispose Crescen. 
zi — la mia mogliettina è partita. 

- Va bene, grazie. 

Dopo una diecina di giorni, il 
robivecchi ritornò, 

— Mia moglie è ancora fuori! — 
disse Crescenzi. 

I} robivecchi, osservando il naso 
arrossato del suo interlocutore, in. 
siste : 

- Allora, avrà certamente del. 
le bottiglie vitote da vendere!.. 


istinguett, ogni sera, si fa fa- 
re un poderoso massaggio 
per ravvivare le sue vegliar 
de carni, prima di audare in scena. 
Teri sera il massaggiatore, un au- 
tentico romano, si presert'ta alla 
porta del palcoscenico. 
— Dove andate? — gli domanda 
il custode. 
— Dove vado? Vado a fa’, co’ le 
mani, la passeggiata archeologica! 
Zutolo 


DIO . . . 
Sassi in piccionata 

« leciaio» è stato diretto da 
Waller Rutlman; al momento di 
montare il film si sono accorti che 
bisognava doppiarlo. 

Un film italiano, doppiato in 
italiano! 

+++ 

In compenso, però, per doppiare 
regisseur, in ilaiiano, si è trovata 
la parola regista. 

+ 

E’ stato fatto un film di propa- 
ganda antitubercolare. Ma il cine- 
ma quando penserà a curare la sua 
tubercolosi? 

Una volta, la fine del carnevale 
segn lo scioglimenio delle com- 
pagnie di prosa. 

Adesso, la fine di carnevale è 
tutti i giorni dell’anno. 

-—-- 


E per le compagnie è quasi sem- 
pre quaresima. Magro e peaitenza. 
+++ 

Il Padreterno il terzo giorno dis- 
sei «nai lux ». E la luce fu. 
passato da parecchie settima 
ne il terzo giorno e ia Luce, sul 
soggetto di Forzano, non s'è anco- 
re fatta. 


-.- 


Il clima italiano non è sempre 
adatto ai frutti del tcatro straniero. 

Infatti, spesso cascano. 

Perchè le compagnie, a cui ven- 
gono imposte brutte commedie stra- 
nicre, non hanno il coraggio di far 
stampare sui manifesti della prima: 
«Questa commedia ci è stata im- 
posta dal Tal dei Tali». 


+++ 


I capocomici, per un lavoro di- 
screto, sono costretti dai monopoli- 
sti ad accettare tre lavori scadenti. 

Gl'importatori, infatti, rivendo- 
no come hanno acquistato: a peso. 

+++ 


E spesso, dieci chili di commedie 
valgono per quel che darebbe il piz- 
zicagnolo a peso di carta. 

-+. 

Una rivislu di Caltanissetta, in- 
titolata Cronache Bibliografiche, ha 
bandito questo referendum: Se fo- 
ste il Duce delle patric lettere! 

Se fossi il Duce delle patrie let- 
tere abolirei quella rivista che si 
permette tanta. improntitudine. 


re 


Giorgio e Ludmilla Pitoeff sono 
stali costretti a fuggire da Parigi 
per non andare in rovina, 

Dove si vede che teatralmente la 
situazione non è chiara nemmeno 
alla Ville Lumière, 


Sembrera strano, eppure è così: 
l'unico leairo a Roma dove non si 
sentono mai * fischi è la «Sala 
Italian dove recita la filodramma- 
tica dei ferrcvieri. 

Noi abbiamo mandato Zacconi a 
Parigi e Pangi in cambio ci manda 
Mistinguett 


è ++ 


Se  mandassimo .lnna Fougez, 
Parigi chi ci manderehbe? 


Nel prossimo numero una bella cro- 
naca trisettimanale di «premi pio- 
vuti dal cielo» sui lettori, e di gra- 
dite sorprese aglì abbonati 
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— Spero che non avrai di nuovo di- 
menticzto i biglietti a casa? 
— Oh! no, cara, s avolta li ho messi 
nel taschino del gilè. 
(Disegno di Onorato). 


J \ me chia 
4\ irife era I, & devotissime 


Siate parchi! 


Anche una volta, o uomini, 
v’escrto ad esser huoni, 

a rispettar le regole 

ed i sacri canoni. 


Non vi faccio una predica, 
ma per quello che posso 
iu v’invito, in quaresima, 
a non mangiar di grosso. 


Oh, certamente è facile 
commettere peccato, 
specie quando possiedesi 
un discreto appetato, 


ma lettor, d’ogni fàscinu 
sia la tua carne doma, 
di dolci fatti astemio, 
di paste con la croma; 


e pur nel bere ast:eniti, 
ché il rosolio, il marsala 
ed i tiquori in genere 
fanno peccar la gala. 


Lo so che l’uman essere 
è incontinente, scivola 
perché non sa resistere 
quando si trova a tivola; 


ma tu, lettor, dal vizio 
stamne quanto puoi lungi, 
e sia magro strettissimo 
tutto quello che mungi. 


Di grasso nemmen piacciono 
i panciuti, gli obesi; 
viceversa, che abbondino 
è ben gli « uomini-cresi » 


Sol la compagna jeminu 
non sia magra nè secca; 
dalle famiglie esulino 
l’aringa e îa.salecca! 


E’ questo d’Accio d’Empoli, 
senz’astio e senza fiele, 
anche siavolta il solito 
breve quaresimele. 

(Ma poi? Se di tripudio 
ancor mi viene l’uzzolo? 
Ahi, che spesso ben predico 
e poscia male ruzzolo!). 

ACCIO D'EMPOLI 
menestrello-crisi disoccupato 


GRATUITAMENTE 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- | 


rativo della STITIZHEZZA cd anche 
il più nomico. 
Chiedete saggio al 


Dott. M. F. MBERT 
Depretis, 62, Napoli 


Inviandozli questo talloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postali 


QUA RESIM 


Il camevale è morto e sot 
siamo nel tempo della penite 
chi ha scherzato col fuoco e s' 
persino il pelo ch'ha sulla cc 
apra gli orecchi e venga, se | 
ad ascoltare il mio quaresima] 


Donne che avete avuto |' 
di soddisfar la voglia di mang 
la pasta, la bistecca ed il cap 
ma non l'avete fatto per res 
magre leggere ossute e trasp 
Siete in peccato! Gli stuzzica 
offendon la bellezza rigoglios 
e la grazia di Dio più d'ogni 
Pentitevi e sul serio. Se mance 
all'inferno le cure succi.... tat 
aviete certamente il paradiso 
nelle guancie paffute e nel so 


Architetti antiquati e razior 
ma dal contegno poco edifica 
che vi siete attaccati sui gior 
disturbando il Vignola ed il 
la pietra, l'arco ed il cement 
nonchè il mattone inedito o s 
peccaste sia d'orgoglio che di 
per difender l'impresa oppur 
Pentitevi di tanta presunzione 
fate tacere le parole vane 


e costruite in ferro od in matt 
cose belle, novissime, italiane. 


Piccola Intesa che con occl 
fulmini i quattro schioppi dei 
mentre t'armi di troppi canno 
non pigliar tutti i popoli per c 
C'è chi vede la Skoda del de 
che tu nascondi dietro un pac 
di cui si scopre facilmente il 
del franco e ormai stucchevol 


Piccola Intesa pentiti del fallo 
di voler rivestire di meta'lo 
her 


solo il cannone ha l’anima di 


l'anima tua pacifica e di 


Lega delle Nazioni che ti 
tra i libri rossi, gialli, azzurri 
e fai mozioni e non riesci mai 
a conciliar Bolivia ed Uruguai 
e non possiedi manco la virtù 
d'importi alla Colombia ed ai 
tu pecchi ancora, forse a tua. 
di ginevrite cronica ed acuta. 
che a quello che si scrive e ch 
somiglia all'atassia locomotric: 


la quale, in mezzo a tanti arma 
t'impedisce di correre ai ripa: 
E voi lettrici, pure voi, dovret 
pentirvi di peccati capitali 

se comperando non preferiret 
le mode ed i prodotti nazionali. 
Ma sono certo che col vostro 
saprete dire: " D'ora in poi nc 
come ieri un cappello pari 
ne voglio due magari di Torin 
Così farete un affarone d’oro 
e ci guadagnerà il paese ed il 


ESOPO 


Un divertente compagno | 
gio è pronto per voi in tutte 
cole delle stazioni e in tutt 
brerie: un libro giocondo: 


TOZDE 
"Zewo 


Costa lire 6 e vi fa gongo 
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= 


Oh! no, cara, 
taschino del gilè. 
(Disegno di Onorato). 


a mme ciato 
irifer CIC sine & devolisime 


liate parchi! 


iche una volta, o uomini, 
escrto ad esser buoni, 
rispettar le regole 

i sacri canoni. 


Non vi faccio una predica, 

a per quello che posso 
v’invito, in quaresima, 
non mangiar di grosso. 


Oh, certamente è facile 
immettere peccato, 
ecie quando possiedesi 
1 discreto appetato, 


ma lettor, d’ogni fàscinu 
n la tua carne doma, 
dolci fatti astemio, 
paste con la croma; 


e pur nel bere ast:eniti, 
vé il rosolio, il marsala 
I i tiquori in genere 
mno peccar la gala. 


Lo so che l’uman essere 
incontinente, scivola 
erché non sa resistere 
rando si trova a tivola; 


ma tu, lettor, dal vizio 
anne quanto puoi lungi, 
sia magro strettissimo 
ttto quello che mungi. 


Di grasso nemmen piacciono 
panciuti, gli obesi; 

ceversa, che abbondino 

ben gli « uomini-cresi >. 


Sol la compagna jeminu 
on sia magra né secca; 
ille famiglie esulino 
rringa e la.salecca! 


E' questo d’Accio d’Empoli, 

nz'astio e senza fiele, 

che siavolta il solito 

reve quaresimele 

‘Ma poi? Se di tripudio 

rcor mi viene l’uzzolo? 

hi, che spesso ben nredico 

poscia male ruzzolo!). 
ACCIO D'EMPOLI 

menestrello-crisì disoccupato 


SRATUITAMENTE 


otete convincervi che il 


Mathè della Florida 


omposto di soli vegetali, è il migliore cu- | 


vo della STITITZHEZZA cd anche | 
economico. 
dete saggio al 


Dott. M. F. IMBERT 


Depretis, 62, Napoli 


pviandosli questo falloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postali 


QUA RESIMALE 


Il carnevale è morto e sotterrato 
siamo nel tempo della penitenza 
chi ha scherzato col fuoco e s'è bruciato 
persino il pelo ch'ha sulla coscienza 
apra gli orecchi e venga, se gli cale, 
ad ascoltare il mio quaresimale. 


Donne che avete avuto l'intenzione 
di soddisfar la voglia di mangiare 
la pasta, la bistecca ed il cappone 
ma non l'avete fatto per restare 
magre leggere ossute e trasparenti. 
Siete in peccato! Gli stuzzicadenti 
offendon la bellezza rigogliosa 
e la grazia di Dio più d’ogni cosa. 
Pentitevi e sul serio. Se mandate 
all'inferno le cure succi.... tate 
aviete certamente il paradiso 
nelle guancie paffute e nel sorriso. 


Architetti antiquati e razionali, 
ma dal contegno poco edificante, 
che vi siete attaccati sui giornali 
disturbando il Vignola ed il Bramante 
la pietra, l'arco ed il cemento armato 
nonchè il mattone inedito o stampato 
peccaste sia d'orgoglio che di gola 
per difende; l'impresa oppur la scuola 
Pentitevi di tanta presunzione 
fate tacere le 
e costruite in 


arole vane 


rro od in mattone 


cose belle, novissime, italiane. 


Piccola Intesa che con occhi biechi 
fulmini i quattro schioppi dei vicini 
mentre t'armi di troppi cannoncini, 
non pigliar tutti i popoli per ceki. 

C'è chi vede la Skoda del demonio 
tu nascondi dietro un pacifismo 
di cui si scopre facilmente il conio 
del franco e ormai stucchevole allarmi- 
[smo. 


Piccola Intesa pentiti del|fallo 

di voler rivestire di metallo 
l'anima tua ‘pacifica e di sgherro, 
solo il cannone ha l’anima di ferro! 


Lega delle Nazioni che ti perdi 
tra i libri rossi, gialli, azzurri e verdi 
e fai mozioni e non riesci mai 
a conciliar Bolivia ed Uruguai 
e non possiedi manco la virtù 
d'importi alla Colombia ed al Perù, 
tu pecchi ancora, forse a tua insaputa, 
di ginevrite cronica ed acuta, 
che a quello che si scrive e che si dice 


somiglia all’atassia locomotrice. 

la quale, in mezzo a tanti armamentari, 
t'impedisce di correre ai ripan. 

E voi lettrici, pure voi, dovrete 
pentirvi di peccati capitali 

se comperando non preferirete 

le mode ed i prodotti nazionali. 

Ma sono certo che col vostro orgoglio 
saprete dire: “ D'ora in poi non voglio 
come ieri un cappello parigino 

ne voglio due magari di Torino ,.. 
Così farete un affarone d’oro 

e ci guadagnerà il paese ed il decoro. 


ESOPONE 


Un divertente compagno di viag- 
gio è pronto per voi in tutte le edi- 
cole delle stazioni e in tutte le li- 
brerie: un libro giocondo: 


TODD! 
“Zero in 
GUMOTE” 


Costa lire 6 e vi fa gongolare. 


La 


— Mi sta che quei tre stiano combinando una piccola intesa. 
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Sicuramente qualcosa di losco! 


(Disegno di Toddi) 


| LA CANZONE DI MODA | 


(Quel motivetto 
che mi piace tanto 


Per quant indagini sc 
siano state fat 
non si è riu 
motivetto si tr 

Forse, è un motivo d'org 
pure un motivo per lit € 
ti, giorni or sono, la mia donna di 
servizio faceva bruciare l'arrosto 
rapita com'er I di 
quell a canzone che il commesso del 
gnolo gorgheggiava sotto le 

a voce spiegata. Ai miei 
bi rimproveri per ia sua colpa 
la schiava rispose in malo modo: li 
tigammo ed io finii col gettare lei 
fuori della porta e l'arrosto fuori 
della finestra. Fu dunque quello un 
motivetto per farci litigare 

Ma procediamo con ordine e c. 
chiamo di cogliere con genia) 
tuito l'essenza dell’asiruso conci 
to che il vate (volgarmente 
poeta) ha racchi nei versi di 
questa canzone che 
tempo sgorga, irrefre 
ugole canore delle mol 


Quando il cielo è nuvcioso 
ed è triste questo cuor 
Col pensiero tenchros: 
conto tutti i miei dolor 


Il quadro è truculento: immagi. 
niamocelo: il poeta guarda il cie. 
lo, lo trova nuvoloso, allora con un 
balro affannoso si consulta « questo 
ite triste. Ci siamo 
quello è il momento buono per con. 
tare i suoi dolori. Ed ecco che il 
ero fattosi tenebr 
scintilla del genio?) si mette a con. 
tare: 1, dolor di testa: 2. dolore ar. 
tritico; 3, dolor di pancia... e via 
dicendo. 

Arrivato a questo, il rimaiuolo 
ha una ripresa così immediata, che 
quella di un motore con valvole in 
testa al confronto fa ridere, e mu 
ta il suo umore in questa guis 


Poi ci penso e dico; No! 
Ed allor che cosa jo? 


Che cosa fa ? Si domanderanno i 
lettori incuriositi. Forse nutre tri 
sti propositi? Oppure smette di fa- 
re dei versi e si dà al giuoco delle 
bocce ? Rapidi, questi pensieri pas- 
sano nella mente di chi legge, 0 

ascolta, mentre la musica 
re-mi-iG-sot-la... (soì ma 
tempo a cappella) prima di atta ci 
care il si-sî del ritornello che dico 


Canto 

quel motivetto che mi piace tanto 

€ che ja du - du - diu - du - du - du 
du - du - du - du - du - du - du - du 
du - du - du - du - du - du - du - du 
du - du - du - du - du - du - du - du 
du - du - du - du - du - du - du - du 
du - du - du - du - du - du - du - du 
du - du - du - du - du - du - du - du 
lu - du - du 


du - du - du - du - du - du - du - du 
du - du - du - du - du - du - du - du 

(Noi conosciamo un tale che a 
furia di du-du è capace di cantare 
tutto il Parsifal) 

Il busi.lis è tutto li, in quel du 
essione di una lingua t 
me: lle ignota che neppure Toddi è 
stato capace di id ) 


riti legumi 
vo de] poeta che 
ad ogni costo cor 


e sbalordisce è che nem 
no lui sa come si chiami 


chi 


ma? Non ne so neppu 
So che fa: du - du - du 
du - du - du - du... du-du 
Francamente, la cosa è riprove. 
vole: non sa nemmeno quel che si 
dice. E' proprio un poeta come Ar 
gelo Silvio Novaro ! 
Il certo che 
se fa scordar 
di tutt ai 
_ Quel di è misterioso quanto il 
au-d da 
Di tutti i guai che cosa fa scor 
dar? Forse la grammatica ? Imper 
serutabili misteri dei sommi. An. 
che! Omero, anche Dante lasciarono 
perplessi e dubbiosi i loro commen- 


tatori versi 

tu pure s 

ti distrar 

che afihtto stai.. 

Can 

quel motivetto che seduce e incunta 


ch 


du - du - du - du 


du-du fino a domanimattina. E co- 
sì facendo, non sarai certo più af. 
flitto, salvo che da una meningite 
cerebraic galoppante 


II 


Se mi dicon che la crisr 
non potrà per or fin... 
mando un coipo d'emottisi 
a chi mai la fé venir. 


L'articolo del regolamento d'igie. 
ne e la nostra appartenenza alla le. 
ga per la lotta contro la tuberco. 
losi ci vietano formalmente di oc- 
cuparci di simili cose. 

Ragione per cui, facciamo du-du 
e basta. 

Grazietante 


13 47 52 


mmirate questi tre numeri, 
perchè meritano veramente 
un solenne encomio. 

Non li giocate, giacché difficil. 
mente uscirebbero sabato 5 mar 
son gia usciti sabato scorso, 26 feb. 
braio, su la ruota di Paiermo, 

E sin qui non c’è nulla di straor. 
dinario: ogni settimana escono 5 
numeri sulla ruota di Palermo 

Ma questi tre simpaticoni 13, 47 
e 52 hanno fatto vincere più di 150 
giocatori di Cuneo 

Da Palermo a Cunec 


Non sappiamo come e perchè 
tanti giocatori di Cuneo ubbiano 
giocato su ruota di Palermo: ma 
è simpatico constat ? che l’ispira- 
zione ottima 

Qu umeri 13, 47 e 52, usci 


> un tempera. 
y usciti dal. 
lermitana per distribuire 

detti così perchè la 
ssa, nientemeno che a 


Cuneo. 

Ciò dimostra ch rche i numeri 
del R. Lotto cominciano ad infi- 
schiarsene dei regionalismi: e con 
sigliamo ai nostri lettori che siano 
appassionati del Lotto di tener 
presente questa nuova tendenza 
cabalistica: i giocatori di 
scelvano la ruota di Bari 
Napoli la ruota di Torino, pensan- 
do che queste «ruote» finalmente 
hanno cominciato a girare 

Desidereremmo, anzi che la Di- 
rezione del R. Lotto tenesse conto 
di queste nuove tendenze manife 
state da: numeri e istituisse nuove 
ruote, non più loca ate ma in 
movimento 

Noi attendiamo con ansia il gior 
no in cui potremo recarci al bot 
teghino del Lotto e dir, 

Vorrei giocare 3, 
secco 
Su che ruota? 
Su una qualsiasi delle ruote 
del rapido Milano-Roma. 
Sandro Medario 


e 56, terno 


NEL PAESE DEI MATRIMONI A RIPETIZIONE — 


Oh, Joh! Siete il primo uomo che mi abbbia dato un anello 


matrimoniale così di buon gusto! 


(Disegno di Bompard). 


| 


GOLIARDÌ i 
Il premio settimanale, assegnato al 
miglior componimento poetico pubblica- 
to, spetta a « Rumba» — Napoli — cui 
inviamo il volume di novelle gioconde 
«Il destino in pantofole» di Toddi 
(Edizione Ceschina, 2. ristampa) con 
dedica autografa dell'autore. 
Raccomandiamo di scrive su car. 


tolina, su cui va ingommato come in- 
dirizzò il qui annesso talloncino. 


MODERNIZZIAMO I PROVERBI 
Tanto sovente lardo va il micino 
ene ci lascia un bel giorno lo zampino... 
E il porco serbo tanto va al leone 
che un bel giorno ci lascia lo «zampone». 


« Laureando 


Bologna). 
ALIGHIERI BIS 


in Dante nascesse 
imitare vol 


che quello odierno 


studiar d 


RISPOSTA AD A. DE ROSA 
Vedi 7rareso n. 9 


La tua bella, nel leg 
tuoi, mio caro. 


i versi 
che penserà di te 
Che una coppia di calci d'un somaro 


potrebbe farti api 
sia pure rudemente 
quel che non sai 
che .1 calcio non è ma bi-valente! 


« Niger ». ing.. Reina 


« Niger» ha mal capito 
> vuol fare il saccente! 


n calcio in-quel-tal-stto 
sempre enne-valente! 
Nota d'ufficio del « Travaso » 


GIAMBI SCAZONTI 
Phaoseolus ille quem v s, comites 
al: fuisse omniv ‘amelicus 
(Catullo, C. IV 
p. e. c. € C. A, Tullo ». Napoli 


GOLIARDOPOLI 
Esiste uns regione assal luntana 
non vi so dire la locahtà 
dove la goliardia gna sovrana 
è studenti solo vivon la 
È' un picciol Stato, pure assai potente 
n so quanti milion 
per via 1 sottosuol, natur 
rigurgita di molti assai « filoni > 
mia, nonostante ciò, gli abitatori 
da secoli mantengon la disdetta. 
a loro tramandata da maggion, 
di conservare s la «bolletta » 
La forina di governo è assa; palese 
repubbiica retta da un presidente 
che viene eletto trenta volte ul mese 
tra quei goliardi che non fanno niente 
Bandiera nazionale: verde pezza 
su cui, tra fiaschi e cicche, brilla il motto: 
«God: la vita, godi giovinezza 
ed ama il riso pur come il risotto ». 
Decreta lo Statuto: «In ggni caso 
la Gran Repubblica degli Studenti 
invita tutti a leggere il TRAVASO 
come il giornal che li terrà contenti 
e, con istituzion ministeriale 
impone che, a fuggir ogni malanno, 


— == 
Il barbiere innamorato 


Vi M'ama... non m'ama... 
(Disegno di de Seta) 


debba durare quivi il Carnevale 
trecensessantacinque giorni all'anno. 
Negli altri giorni, come vuol la storia, 
si dovrà far cagnara, oppur baldoria » 


(«Aman », phas, lyc., Venezia). 


0° 
STUDIO E MODA 
© fanciulla che, con la moda ria 
eri una « crisi », per disgrazia ma! 
1 tuoi libri oggi ho visti per Foria! 
Che col « Proton » tu li abbia barattati 
lu dicono i tuoi fianchi arrotondati 
e 1 «4» che in latin ti son fioccati. 
Penso al proverbio del «dottore morto» 
cara fanciulla, e non so darti torto - 
(« Rumba », Napoli). 


l'aa Travo dette gase.— 
| (Spirito gotiandico O | 


i 


stero a «Zenzero », nel Bargello, 
preferisce passare al tono mi 

nore e noi ne siam lieti perche 
il buon riso fa buon sangue e il 
cattivo sangue mal si accorda con 
la fisiologia fascista. 

Questa nostra cortese ed urba- 
na polemica scrive « Zenzero » 

ha il fine di domandare al buon 
senso e ai buon gusto del giornale 
romano la chiusura di una scalci- 
natissima palestra ove il cervello 
degli studenti fa una cattiva figu- 
ra ». 

Ahi ahi! Quell'aggettivo « Scale 
natissima » non è superlativamente 
cortese ed urbano nè verso di noi 
nè verso i goliardi, rei soltanto dl 
voler giocondo mente dar sfogo a 
innocenti estri poetici: non sempre 
la Musa goliavdica dà capolavori 
di prim'ordine in questa rubrica; 
ma qualcosa di buono, tipicamente 
studentesco e italico ne vien fuori. 

Non sempre quest'umorismo è fe- 
lice ? D'accordo (vedete come sia- 
mo sinceri!) ma anche «Zenzero » 
stesso non è felice quando ci ricor. 
da che, in gioventù « partecipò ad 
associazioni goliardiche, schiamaz- 
zò e bevve in feste di studenti ed 
egli stesso organizzò e diresse mol. 
te carnevalate che diedero da fare 
alla polizia ». 

Insomma il severo «Zenzero» vor- 
rebbe, a tutela della dignità uni. 
versitaria, che i goliardi finissero 
magari in guardina per schiamazzi 
od altro, ma non collaboras a 
questa «scalcinatissima palestra ». 

No, egregio « Zenzero cortese. 
mente e urbanamente vi rispondia- 
mo che questa rubrica è migliore 
di quel che essa sembri a un su- 
perficiale osservatore: tra versi fri- 
voli c'è qualcosa di buono, per ita. 
lianità e anche per scienza: questa 
settimana, ad esempio, c'è una gu. 
stosa polemica sull'atomo del cal. 
cio. 

Ai suoi tempi golia”dici, « Zenze- 
ro» dava da fare alla polizia: i 
goliardì d'oggi urgutumente pole. 
mizzano se il cuicio sia bi. o tri-va- 
lente. 

E noi scomme!tiamo che, in tutta 
la redazione del Bargello, non son 
molti coloro che sappiano bene co- 
sa sia la «valenza» di un corpo 
semplice. 

Urbanamente e cortesemente, cu 
ro Zenzero, noi dichiariamo che 
questa rubrica continuerà a vivere: 
e non ne avrà nocumento la serie- 
tà della goliw”dia italica. 

Più che soffocare il buon umore 
giovanile, badiamo a non dare noi 
adulti er-goliardi o now cat. 
tivi esempi, con polemiche greite. 

Non vogiiamo alludere a questa, 
ch’è urbuna e cortese, ma ad 6 cune 
altre polemiche che si svoigono fra 
grandi (nel senso di adulti) e che s0- 
no tanto piccine ! 

Il Bargello preferisce che ci 0€C- 
cupiamo, un po’, anche di queste? 

IL TRAVASO 


= IL TRAVASO DELLE IDEE 


| 
| 


== 


Pag 4 — == — — 
Modi di dire: Armato fino ai denti 


, che trovi 


PAESE CHE VAI “JONDONI 


— Che vigliacconi, ma che cosa temete ? 
— Capirà... a vederla così “armato fino ai denti ,. 


—- Fareste meglio a dire: ‘ Armato per i denti ,.! 


Il Dentrificio scientifico a base di sa- 

e pone d'olio d'oliva, glicerina e jodio 

Jo Go n Ut v lillo stato nascente. Disinfetta la’ boc- 

DI ca, tenif le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto 


Non trovandolo dal Vostro Fornitore, inviate L. 4 in francobolli a 
CHIOZZA e TURCHI Sezione E. - MILANO - Via Piranesi, 2 


L’YPERVIGOR 
è per gli uomini deboli 


E' un prodotto scientifico non composto con dannose sostanze ecc! 
cura radicalmente la neurastenia sessuale apportando una nuova giovinezza. 
L'YPERVIGOR non è quindi uno stimolante momentaneo ma un vero € 
proprio mezzo di 
GUARIGIONE DEFINITIVA 
L'YPERVIGOR è indicato: nella impotenza; nella debolezza sessuale; 
nella nev negli esaurimenti, ece. 


Numerosi certificati medici sono raccolti nel nostro opuscolo 


Qualche esempio: 


«L'YPERVIGOR e un rimedio composto con formula molto razionale © del 
quale ho potuto eonstatare la reale efficacia in molti casi di debilitamento della 


sfera sessuale per cause svariate 

Gl'intermi lo hanno sempre tollerato bene, senza inconvenienti di sorta otte 
nendo spesso effetti rapidi e superiori a quelli conseguiti dalle cure ordinarie > 

Dott, Prof. ERN 0 BRUSCHINI 
Pare giato di Medicina Interna nella R.U di Napoli 
nte e felice preparazione, ha pronta ed efficace 
ed in ispecial modo su l’astenia sessuale, sle- 
‘e usato in casi in cui se ne riconosci l'opportunea 
Prof. GUIDO ARESA 


Docente di Clinica Medica e Patologia speciale Medica 
nelta RU. di Napoli. Socto della R. Acc. Med-Chir. di Napoli. 


YPERVIGOR è sovrano rigeneratore di forza virile e di giovinezza 
A chi ne fa richiesta si spedisce gratis opuscolo in BUSTA CHIUSA 


Deposito S. Zappa FARMACIA MITAROTONDA 
Via Duomo, 349 - NAPOLI. 


CALVIZIE MARSALA 


cura di tutte te forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 


far crescere Capeli rba e Baffi, LIBRO GRATIS. 
CASA FONDATA NEL 1835 


« Certifico che l'YPERVIGOR., re 
azione sulle *’nevros; da esaurime! 
chè può con molto vantaggio es 


viare oggi stesso ll vostro indirizzo. 
Ditta GIULIA CONTE - (Vomero) NAPO! 


35 mila lire 
di premi 


la soluzione di ques 
o con unito alla vostra let 
ncobollo onde intor= 
a Così unifor i 
dizioni di questo concorso, specificat 
he vi spediremo riceverete subito un ma- 
gnifico premio completamente gratuito e jn 


pgrisciperete alla dite buzlone denaro, Serivere: 
PREMIO, Sezione. 7, Casela Postale, 285, TORINO. 


Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 


F.LU ALINARI S, A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


| 62.000 NEGATIVE! 


IL SIGNORE CHE D 


Vorrei metter 
sicista: Verdi, Wagr 
Metteteci Bee 


Quell’ango 
(Lettere 


ROMA, 
(A bordo c'un autobus, 
ore 12.45 meridiane) 


IMustre 
e ossessionante c9 


Tu hai sempre un. 
sa. sei biondo, bruno 
calvo, rubicondo e pa 
barba a pi o con g 
ruota, ma devi ess 
stesso perchè ti ritro: 
medesimo posto. 

Tu sei insomma il 
che, nell'autobus di € 
nea, centrale o radiale 
tarsi presso la porta 


Quando nascesti, ti di 
ce: «Non lasciarti mai 


impedisci agli altri d 
comadità. 

Quando nascesti ti « 
ce: «Non lasciarti n 
quell’angoletto presso 
uscita ! ». 

E tu, appena entrai 
mitate, pesti i piedi a 
che sono nella corsia, 
pello a qualcuno ch'è 


LIBRI “== CONDI 


ire: Armato fino ai denti 


, che trovi 


temete ? 


mato fino ai denti ,,... 


rato per i denti ,.! 


ntifico a base di sa- 
d'olio d’oliv glicerina e jodio 
ato nascente. Disinfetta la boc- 
nifica le gengive, imbianca i den- 
za corrodere lo smalto 

aviate L. 4 in francobolli a 


MILANO - Via Piranesi, 2 


VIGOR 
ini deboli 


con dannose sostanze eccitanti che 
pportando una nuova giovinezza, 
olante momentaneo ma un vero € 


ntrificio sci 


\)EFINITIVA 
enza; nella debolezza sessuale; 
esaurimenti, ecc. 


accolti nel nostro opuscolo 


con formula molto razionale e del 
in molti casì di debi nto della 
senza inconvenienti di sorta. otte 


lì conseguiti dalle cure ordinarie » 
t, Prof, ERNESTO BRUSCHINI 

di Medicina Interna nella R.U di Napoli. 

lice preparazione, ha pronta ed efficace 
ecial modo su l'astenia sessuale, sle- 
casi in cui se ne riconosca l'opportuna 


Prof. GUIDO ARESA 
li Clinica Medica e Patologia speciale Medica 
Napoli Socio della R. Acc, Med -Chir di Napoli. 


re di forza virile e di giovinezza 
is opuscolo in BUSTA CHIUSA 
ACIA MITAROTONDA 

- NAPOLI. 


MARSALA 


LORIO 


“ASA FONDATA NEL 1835 
—11muoÙ=—_À41_ 


67.000 NEGATIVE! 


Le migliori fotografie artistiche 
F.LU ALINARI S, A. 


în tutta Italia. 
VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 5 
IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


Vorrei mettere sul mio pianoforte un busto di un gran mu- 
sicista Verdi, Wagner... Che ne dite ? 
Metteteci Beethoven, che era sordo. 


«Disegno di Apolloni per ora mancino) 


Quell’angoletto che ti piace tanto î 


(Lettera aperta a colui che ci si mette) 


ROMA, 
(A berdo c'un autobus, 
ore 12.45 meridiane) 


IMustre 
e ossessionante concittadino, 


Tu hai sempre uno faccia diver 
sa. sei biondo, bruno, brizzeiaito, 
calvo, rubicondo e pallido, con la 
barba a pizzo o con gii occhiali a 
ruota, ma devi esser sempre lo 
stesso perchè ti ritrovo sempre al 
medesimo posto. 

Tu sei insomma il concittadino 
che, nell'autobus di qualunque li. 
nea, centrale o radiale, va a pian- 
tarsi presso la porta di uscita e 


al 


Quando nascesti, ti disse una vo- 
ce: «Non lasciarti mai sfuggire...». 


impedisci agli altri di uscire con 
comadità. 

Quando nascesti ti disse una vo- 
ce: «Non lasciarti mai sfuggire 
quell’angoletto presso la porta di 
uscita ! ». 

E tu, appena entrato, fat a go- 
mitate, pesti i piedi a tutti co'oro 
che sono nella corsia, togli il cap- 
pello a qualcuno ch’é seduto, e ti 


LIBRI 5% GUMOSÌ se RARI 


precipiti ad occupare subito quel. 
l'angoietto che ti piace tanto. 

Se qualche altro passegiero — 
nato jorse sotto la medesima tuu 
stella autctramviaria — occupa 9 
quei rosto, tu ti senti maie, resti 
in agguato e non sei coniento fin- 
chè non sei riuscito a impadronir 
ten 

* ailora soltanto respiri, ;er 
quanto te lo permettono c che, 
per passare, debbono € mere 
il tuo torace: respiri a ter r 
variabile, giacchè ad cg 
la porta si apre per 1@; 
faccia e nei polmoni l’aria 


fermata 
iarti in 
Jrcdda 


Non hai paura, caro concittadi. 
no, che tuite quelle var ont di 
tempcratura ti faccian 17 spe- 


cialmente in questa stagione ? 
Macchè ! 
Il iuo ro to è vicino alla porta .- 
ver ingombrare il posso ugli altri 
— e non lo molli a nessun costo. 


Chi sa perchè, gli autobus di Ro- 
ma hanno quasi tutii una planime 
tria bizzarra: presso ia porta d'u- 
scita la parcte è di sbiego: prceba- 
bimente per f.cilisure l’effiusso dei 
passeggeri. E l'uscita sarebbe fact 
le, se non ci fossi tu, ineffabile col. 
lezionista di spintoni, di pressioni 
e di moccoli! 

Caro concittadino, chi sa per 
quale sadismo tu ami sentirti com- 
presso ed urtato da coloro che han. 
no il diritto di usc:re: non t’'impor 
ta se quella tua munîa di co locarti 
proprio sulia porta ti produca un 
danno economico, giacchè il tuo 
cappotto deve consumarsi assat' 
presto, per l'attrito continuo. 

Ma tu non pensi, o ingombran- 
te concittudino, all'ab:ondantissi 
ma raccolta di maledizioni che 
sgorgano contro di te dal cuore di 
ogni passeggero il quale deve scen- 
dere. 

Forse tu alla eff'cacia delle ma"e. 
dizioni non ci credi: e hai ragione. 
Infatt; se ognuno dei moccoli e de- 
gli accidenti che i passeggeri d’au- 


tobus ti inviano dovesse accocciar- 
ti la vita di 5 minuti so’tanto tu 
dovresti esser già morto nell'unno 
754 prima dell'Era Volgare. 

Sicché, i'lustre concittadino, non 
c'è rimedio! 

Il rimedio ci surebbe, ma quel 
furbacchione dell’ing. Renato San. 
tamaria non vuole applicarlo ! 

Bacs'eredbe un canelo, covneato 
proprio gresso la porta, nel’ango- 
letto che ti piace tanto, e così con- 
cepito: 

QUESTO POSTO 
DEVE RIMANER LIBERO 


Tu ne morrest: di crepacuore, ma 
1 passeggeri potrebbero uscir. dul- 
l’outobus senza averti fra i piedi. 

Ma il Commissari) dell’A.T.A.G. 
ha le sue buone ragioni per non far 
affigere il certello che me:tercbbe 
le cose a posto ossia toglicrebbe dal 
suo posto prediletto l’ingombrante 
passeggero-portinaio ! L'amico San. 
tamaria pensa: 

— Più i passeggeri litigano fra 
loro, e meno se la prendono con 
TCA. T. A.G. 


+-+ 
Sicchè bisogna rassegnarsi ? 
Ebbzne, ci rassegnamo a v>derti 

inamovibile, caro concittadino in- 


gombrante. 

L’un ca nostra soddisfazione sa 
ra quella d comprimerti ben as. 
sando per uscire. 

Insomma, egregio passeggero--0r 


tinaio, quando, nel tuo angzletto 
che ti piace tanto, sentirai nelle co- 
stole una gomitata più enersic: da 
parte di chi sta uscenco dcil'auto- 

us, o una pestati di piedi part:co- 
larmente accurata, puoi supporre 
che l’autore sia un lettore del Tra. 
vaso. 

E bada che, di lettori del Travaso, 
a Roma, ce ne sono parecchi! 

Tanti saluti e arrivederci in au. 
tobus. 

Cesco Jattolo 


Il Yesurio in viaggio 


ser chiamato da 
tanto tempo este ator Vesevo» 
il buon vulcano parienopec sta per 
esser chiamato «il viaggiatore Ve 
sÈvo». 

Infatti il Vesuvio non e piu sui 
golfo di Napol:, ma s1 e trasiocato 
in Sicilia. 

Ce ne infecrma l'Ami du Peuple 
uscito a Parigi il 20 febbraio Poi 
chè il giornole di Monsieur Coîy 
UCE non soltanto quot.diano ma 
anche cotydiano) è am? du peupie. 
da buon amics istru sce il popo:o al 
quale comunica che 

«il prorrietario dell'albergo di 
San Pancrazio a Taormina. ai pedi 
del Vesuvio ha installato un danc 
ing che è divenu‘o il rendez.vous 
te chic di Roma » 


Annorato di 


sue: 
Liegi (26 feb 


sare r revarto a 
nato 


a Par'gi si recherà a protesta. 
re rresso ama loca'e. sempre 
così bene crmata sulle faccende 


di casa rostra. 

E badate bene che l’Ami du Peu- 
ple possa per un giornale simpa- 
tizzante verso l'Italia. 

Per fortuna. il Vesuvio continua 
nelle sue abitudini: se la fuma. 


Perchè tutta questa gioia? 

Perchè posso ancora vincere! È 
stato prorogato il CONCORSO NA. 
ZIONALE per la sostituzione del no- 
me a “LA MERVEILLEUSE ,, e così 


avrò la possibilità di concorrere al premio di 10.000 Lire. 


Tale deliberazione è stata presa dalla Giuria in considerazione della grande 
affluenza di richieste che continuano a pervenire e per dar modo ai concor. 
renti di inviare in tempo utile le proposte. Si ricorda che le norme del Concorsc 
possono essere richieste presso tutti i negozi da LA MERVEILLEUSE di Torino 


Lezioni gratuite 
alla scuola allenatori 


Sigrorì! 
Invitato dalla F. I. G. C. a tenere 
una serie di lezioni in questa scuola. 
rivolgo anzitutto un memore pen 
iero ai duemila e passa allenatori 
‘acciati via quest'anno, dritto e 
x torto, dalle squadre italiane. Cuc 
ciati su due piedi, da un giorno il 
l'altro. Ringrazio il Direttorio della 
ne, che ha sempre dai I 


lo 


Zanetti. la cni preser 
significa nori, che cgli 0Rg 
‘oprio come ammaz 


vivo dell'argomento 
one), ritengo super. 
fluo i. 9 Signori, che oggi. 
giorno natori, coi progr 
dei tifosi e della stampa sportiva 
non servono più a nulla. Gior. 
mente ni e settimana 
ment madari dènno indica. 
eziose sulla migliore forma 
zione de verse squadre, sui di. 
tti di O catore. sul gieco di 
gni reparto. A gore, ogni 
votrebbe risnari 
lenatore. vers 
ministrazione de 
3: ammala un giocatore 
e ti dice qua 


segni d 


ie iucale 
Iì giorn 
va più adat. 


ta a sostituirlo. Un altro va giù di 
forma? I) gicrr ne accorge al 
primo sintomo ui po’ 


in ombra fl 

Un allenatore. alle prese con ele 
menti tecnicamente inconciliabili, 
mon sa c pesci pigliare? I gior- 
nali l’aiutano a non capirci più nul. 
ta. Un allenatore minaccia di con. 
quistarsi l'affetto e la stima dei gio. 
catori? I giornali s'affrettano a con- 
vincerli che l'allenatore è un cre. 
tino. 

E’ veramente incomprensibile che 
le società spendano 2000, 3000 lire 
al mese, per tenere un tipo, che va. 
da su e giù ai margini del campo, 
durante le partite. Questo tiz.o do 
vrebbe guidare la squadra, dare 
consigli, suggerire la tattica. Ma è 
inutile: ci pensa la folla, occorren 
do. a gridare’ Bernardini all’attac- 
co' oppure: a Chini! 

Un giocatore avanza col pallone 
verso il limite dell’area ed esita un 
poco? L'allenatore deve stai z.ito. 
ma i tifosi possono gridargi tira! 
Un altro si spinge troppo avanti? 
La folla lo avverte: attento all'off- 


quanto riguarria la 
\ la teoria, è noto che 
la teoria seriamente sustenibi. 

i.tto di allenatori, è questa: 
va bene, è me*ito dei 
a male, è colpa dell'al. 


re inglese 


ire applican. 
pria sull’«ala 
i, usava far 


assare al posto di ala un zio, 
he a un certo momento fingeva di 
oppato in uno scontro. 


e 0 ite il finto zoppo, rice- 
vendo ottimi palloni, restava 
quasi facendo un gesto di 


e 


serrandu le ma 
per il Allora gli avversari, 
convinti cella sua invalidità, lo per. 
devano d sta e così il finto zoppo 
li coglieva di sorpresa con una fu- 
ga travolgente e segnava li 20al. 
‘Tolte que: astuzie, gli alienatori 
non possotio fare altro. 

Non curatevi, dunque, di andar 
d’accordo coi giocatori; vi basti es 
serc affiatati col presidente 

Date ragione a1 dirigenti, che ne 
sanno più di voi, perchè voi siete 
allenatori da pochi anni, mentre 
essi sono dirigenti da qualche de- 
cennio. dirigenti di società ano- 
nime. 

Anche i tifosi hanno ragione. Tut- 
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AVASATURE 


ti hanno ragione. Meno l'allenatore, 
che è pagato appunto per aver tor. 
to. Sclo il Direttorio dà ragione al. 
l'allenatore. 

Non concedere interviste. I gior- 
nali potrebbero riferire inesatta- 
mente le tue parole e qualche volta 
anche esattamente, che è peggio. 

Non disfare mai completamente 
i bauli. 

Nella prossima conferenza vi rac 
conterò la straordinaria avventura 
di Mister Gibson, celebre allenato- 
re del «Newcastle Limited Cc.» (Vi. 
vissimi applausi. Grida di ? non 
concesso, pe: ragioni artistiche). 

ii portiere. 


L'ANGOLO TECNICO 
Il tiro al piccione 
piegato al popolo 


Decisi a proseguire ìndefessamente 
la nostra opera di volgarizzatori dello 
sport, oggi vi intratterremo sui miste 
ri del tiro al piccione. 

Le origini del tiro al piccione sono, 
al solito. antichissime. Meno autico. 
pure assai deplorato è il tiro al pic- 
cione viaggiatore. La colomba di Ni 
oggi come cggi. non avuto 


IL GRAN 


GELARCA 


LANFRANCONI: 
I GOLIARDI TIFOSI : 


Che differenza c'è fra la bolletta e il tifo? 
Lo dica, lo dica: qui gli animi comin- 
ciano già a riscaldarsi troppo. 


La freddura che disse l'on. Lanfranconi: — La bolletta è malattia goliardica 


il tifo è malattia goaliardica! 


(Disegno di Onorato) 


Calci di rigore 


Duilio non può giocare, per que- 
st’anno. 

Ma la Lazio deve pagargli lo sti 
pendio. La sua posizione non san 
regolare, ma invidiabile lo è di si 
curo. 


Il caso Bunchero. Caso uccusa 
tivo. 
vo 
Anche qualche dirigente della La 
zio, a quanio paure, è a riposo: s'è 
tatto mule in allenamento? 
Niente indennizzo alle squadre. 
per i giuocatori infortunati in «na 
zionale». 
Sarebbe un’... indennità. 
<- + 
Una nuova via aperta ul iruffico 
di Roma, il 1. marzo: il Corsv Aile- 
nficri 
L’attucco ella Roma accenna & 
giocare basso. Ma Costantino ne e 
sempre ii tenore 
Così s'è fatto male pure Duiliv. 
Ne avrà per setie mesi! 


Il Milan, squadra estrosa 


Un bel giorno, gli p'ende | Estro 
di buscarsi quatro porte. 

Questo si chiama prendere le 
mele. 

Senza Pomi 

+ 

Il campo dci Padova rimane în- 
violato. 

E anche quello della Pro Patria 
Sicuro: un paio di settimane è in- 
VIOLAto anch'esso. 


nessuna probabilità di rientrare nel- 
l'Arca. 

Il tiro al piccione sì divide in due 
parti: 1) tiro al piccione d'argilla (in- 
commestibile); 2) tiro al piccione in 
carne e ossa. 

Un piccione d'argilla, nessuno l'ha 
mai visto. E' un volatile rarissimo, che 
somiglia stranamente a un piattello. 
Parliamo, dunque, del piccione in car 
ne e ossa, del piccione puro sangue, 
allevato Spagna, Animale assai 
scontroso e bizzarro, vive sotto terra 
come le talpe e si rovina per la paura, 
che l'induce a scappare. tostochè gli è 
offerto il destro. Il piccione furbo, in- 
vece, non scappa: comincia a p: 
giare sullo «stand», si mette a beccar 
l'erba, vicina al tiratcre, non spic 
ca ll volo per nessuna ragione. Preso & 
i di boccia, si sposta leniamente, 

e coì piedi a terra, finchè il ti- 
> di colera, depone l'arma 
e sborsa altre venti lire. 

Il piccione puro-sangue vive. dun- 
que, negli «-stands» e può venir fuorì 
da una delle tre cassete a serpresa 
IM bravo tiratore, dritto sulla pedana, 
non si lascia orire dal piccione 
ma lo a pie' fermo, con un 
sangue frecdo verame ammirevole. 
A vederlo 1 impass e 
rebbe: ecco un UOMO € 
ve un piccine. Poienza del. 
o! 


ge 


certo punto. il tiratore, più 
impassibile che ma pronto! AL 
lora un tipo che sta nascosto in un ca 


soito, risponde: pull! (ene signifi 
tira!). E scopre una delle tre casse. 
Qualene vo.ta il piccione non viene 
fuor). Perche? Sempì.cissimo:  per:hé 
nessuno s'era curato di chiedergli se 
anche lui era pronto 

Appena il volatile spicca il volo, il 
tiratore fa bum! oppure bum! bum! 
Oppure: bum! bum! e «zero». Zero 


Ain profitto. la condotta del tiratore è 
sempre irreprensibile. Ora bisogna sa- 
pere che il piccione spagnolo è come 1 
conservatori inglesi: duro a morire. 
Inoltre, come dicevamo prima, e biz 
zarro e dispettoso. Risulta, infatti, che 
la principale preoccupazione del pic 
cione non è queila di salvare la pelle. 
ma piuttosto quella di morire dieci 
centimetri al di là della rete metalli 
ca. Tutti gli sforzi del piccione ferito 
tendono soddisfare questa sua ultì- 
ma, potente ambizione. 

I piccioni. com'è note, si sono orgil- 
nizzati in Lega di resistenza finanzia 
ta dalla Società Protettrice degli anì- 
mali. cuì sì contrappone la Federazio 
ne Italiana di Tiro a Volo. I rappor 
u tra queste due organizzazioni sono 
to tesi. ma finora non si è riusciti 
a stabilire con precisione se le vittime 
sono i piceloni o ? tiratori 


Il portinaio. 


La banda di Binda 


Nella musica, oltre a Raimondo 
Orsi, brilla specialmente îl tre volte 
campione del mondo Alfrecio Binda. 
E infatti, a Cittiglio, patria del no- 
stro pedalatore, c'è una banda crea- 
ta proprio da lui (la «banda Bin 
da»), che tutte le settimane orga- 
nizza dei concerti, facendo estasia- 
re i concittadini di Alfredo. 

Venendo a parlare di Binda e dei 
la sua risonanza nella musica, dob- 
biamo nctare che di lui si sono oc. 
cupati Verdi e Catalani. Infatti, 
non possiamo dimenticarci deila 
Traviata, dove si dice: 

Alfredo, Alfredo, di questo cuor. 
con un «vidente riferimento a Bin- 
da, e dove, iniziandosi il «Giro di 
Francia», il tenore canta: «Parigì, 
© Binda, noi lasceremo... ». 

Il cittigliesc è soprannominato il 
«signore della montagna» e per 
questa sua prerogativa, Cataluni ha 
scritto appositamente la Wally, do. 
ve lo ha scelto come protagoniste 
Ma ecco che Binda, mentre dalla 
vally sale alla mon'agna, si accor 
ge che sta per piombare nell'abisso. 
Terrorizzato, riesce ad aggrapparsi 
alle corde vocali del tenore e cost 
scamparle. 

Passando all'esame delle edile. 
zioni e delle composizioni di Binda, 
si osserva che dapprima egli prefe- 
riva i «sostenuto», î «prestissimo», e 
gli «andante» mentre ora predilige 
gli «ade4io»: e questo è dimo'trato 
dalle sue ultime esibizioni, dove alle 
«Marcie» forzate di una voîla, ha 
sostituto un iempo dì marcia june- 
bre. 

Purtroppo, non sempre serve la 
musica. Durcente una lunga corsa, 
Binda cbbe ur guasto alla macchi- 
na (la quale è croma.ta) veramente 
irreparabile. Piemontesi si fermò 
per aiutarlo: «Ti serve qualcosa? — 
gli domandò. «Sì, — rispose il cam- 
one del mondo — un «pezzo» dì 
ricambio 

Questa sua mania musicule lo 
norta a dire continuamente ai suoi 
amici: «Io ho trent'anni suonati». 

I giornalisti si sono molto preoc- 
cupati del fatto che Binda non è 
più veloce come una volta: «Nulla 
di strano ha spiegato. — De 
quando sono diventato musicista 
non ho niù ve!uto sentir parlare di 
montagra e mi sono dato al piano. 

Ed escendogli stato domandato 
quali avtori preferisca e quali com- 
posizioni abbic: scritto: «L’avtore 
a! quale io mi appassiono è J. S 
Bach © stata la sua tipica risp 
sta Infatti ho scritto unu com- 
posizione che prestissimo farò sen- 
tire alla Radio: Fuga di Bach che 
giunge so'o al tramuardo». 

Ormai Binda è lanciato e nessuno 
riuscirà u fermario: è quindi probu- 
bile che presto giungerà al trugvar. 
do delle celebrità andendo ora pia. 
no ed ora forte. 

O megiio: con un pianoforte. 


Ferra U. 
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Speriamo che ques 
scere. Promette così bene 


Canzonettatu 


La Piccola Intesa 
armata e protetta 
avea la pre:es@ 

di far l’agnelietta. 

E all'Austria che giva 
inerme anzi schiva 
gridava a distesa: 

Tre schioppi!! Che of 

A lei di rimando 
l’inerme gridò: 

Vivendo e penando 
che male ti fo. 

Tu si che fai male! 
La pace mondiale 
minacci e canzoni 
con tanti cannoni. — 


Furiosa e ferita 
l’Intesa ruggi 
si morse le dita 
e fiele ne uscì. 


PINZIMO 
NAZIMUIL 
3386 
**' Venezia ha donato a 
una colonna con il leone 
Marco. 

DN leone alato e il segno 
torio hanno stretta paren 
loro. parentela sentimenta] 

Infatti ìi Serbi distruggon 
non tanto pr odio verso 
quanto per odio verso il L 


* Gli scandali di Borsa e 
sta senatoriale su Wall St 
strano quanto progresso S 
fatto dal tempo in cui era 
ia frase «La borsa o la vita 

Progresso di emi. 

3388 
I Giapponesi hanno occi 
Cèéng-Tsz° e Hsi-Suò-Huen, 

Ci mancherebbe altro € 
nevra dovessero sapere do\ 
ni stanno Ta-Ceng-Tsz'° e 
Huen 

Stanno laggiù laggiù... 

3389 
indagini sull'incei 
Reichstag hanno dimosir 
ist.nza di un fronte unicc 
sta social-democratico ». 

Noa c'è da stup.rsene. 

Ma perchè chiamar «fror 
io di gente ch non agis 
face scoperta ? 


Pagleremo ar 

dea Piccola Inte 
3391 

** Nelle demolizioni di vi: 

pero si è scoperto un bel ti 

ll che dimostra che il co) 


itto. la condotta del tiratore è 
irreprensibile. Ora bisogna s@- 
Je il piccione spagnolo è come 1 
atori inglesi: duro a morire. 
come dicevamo prima, e biz: 
dispettoso. Risulta, infatti, ce 
icipale preoccupazione del pic 
jon è queila di salvare la pelle. 
uttosto quella di morire dieci 
stri al di là della rete meta! 
tti gli sforzi del piccione ferito 
© a soddisfare questa sua ultì- 
tente ambizione, 

cioni, com'è note, si sono orgil 
in Lega di resistenza finanzia- 
Società Protettrice degli anì- 
i si contrappone la Federazio 
ana di Tiro a Volo. I rappor- 
queste due organizzazioni sono 
tesi. ma finora non si è riusciti 
lire con precisione se le vittime 
piceloni o ? tiratori 


Il portinaio. 


banda di Binda 


a musica, oltre a Raimondo 
prilla specialmente il tre volte 
one del mondo Alfreio Binda. 
riti, a Cittiglio, putria del no- 
edalatore, c'è una banda crea 
oprio da lui lla «banda Bin 
che tutte le settimane orga- 
dei concerti, facendo estasia- 
oncittadini di Alfredo. 
endo a parlare di Binda e del. 
L risonanza nella musica, dob- 
> nctare che di lui si sono 0c- 
1 Verdi e Catalani. Infattì, 
possiamo dimenticarci della 
ata, dove si dice: 
redo, Alfredo, di questo cuor. 
im «vidente riferimento a Bin- 
dove, iniziandosi il «Giro di 
ria», il tenore canta: «Parigi, 
ida, noi lasceremo... ». 
vittigliese è soprannominato il 
ore della montagna» e per 
a sua prerogativa, Cataluni ha 
o appositamente la Wally, do- 
ha scelto come protagoniste 
:cco che Binda, mentre dalla 
sale alla mon'agna, si accor 
e sta per piombare nell'abisso. 
rizzato, riesce ad aggrapparsi 
orde vocali del tenore e così 
parle 
ssando all'esame delle |edile- 
e delle composizioni di Binda, 
serva che dapprima egli prefe- 
i «sostenuto», i «prestissimo», e 
andante» mentre ora predilige 
aderio»: e questo è dimo'trato 
sue ultime esibizioni, dove alle 
‘cie» forzate di una voîta, ha 
tuto un iempo di marcia june- 


rtreppo, non sempre serve la 
ca. Durente una lunga corsa, 
a ebbe ur. guasto alla macchi. 
la quale è croma.ta) veramente 
arabile. Piemontesi si fermò 
niuturlo: «Ti serve qualcosa? — 
omandò. «Sì, — rispose il cam- 
e del mondo — un «pezzo» di 
nbio 
resta sua mania musicule lo 
a a Gire continuamente ai suoi 
vi: «Io ho trent'anni suonati». 
giornalisti si sono molto preoc- 
iti del fatto che Binda non è 
veloce come una volta: «Nulla 
trano - ha spiegato. 
rdo sono diventato mus 
ho niù veiuto sentir parlare di 
tagro e mi sono dato al piano. 
1 escendogli stato domandato 
i avtori preferisca e quali com- 
ioni abbic scritto: — «L'autore 
uale io mi appassiono è J. S 
h © stata la sua tipica risp 
Infatti ho scritto una com- 
zione che pres imo farò sen- 
alla Radio: Fuga di Bach che 
ge so'o al tramuardo» 
rmai Binda è lanciato e nessuno 
cirà u fermario: è quindi proba- 
che presto giungerà al trugvar 
delle celebrità andando ora pia- 
ed ora forte. 
megiio: con un pianoforte. 


Ferra U. 
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Speriamo che questo bravo ragazzo non si guasti col cre- 


scere. Promette così bene! 


‘Disegno di de Seta} 


Canzonettatura 


La Piccola Intesa 
armata e protetta 
avea la pre:es@ 

di far l’agnelietta. 

E all’Austria che giva 
inerme anzi schiva 
gridava a d 

Tre schioppi!! Che offesa! — 

A lei di rimando 
l’inerme gridò 

Vivendo e penando 
che male ti fo. 

Tu si che fai male! 

La pace mondiale 
minacci e canzoni 
con tanti cannoni. - 


Furiosa e ferita 
l’Intesa ruggì 
si morse le dita 
e fiele ne uscì. 


PINZIO 


Venezia ha donato a Liîtoria 
una colonna con il leone di San 
Marco. 

N leone alato e il segno dei Lit- 
torio hanno stretta parentela fra 
loro. parentela sentimentale 

Infatti i Serbi distruggono i leoni 
non tanto pr odio verso il icone 
guanto per odio verso il Littorio. 

3387 

* Gli scandali di Borsa e l’inchie 
sta senatoriale su Wall Street mo- 
strano quanto progre sia stato 
fatto dal tempo in cui era in voga 
la frase «La bo: o la vita 

Progresso di sistemi. 

3388 

I Giapponesi hanno occupato Ta. 
Céng-Tsz° e Hsi-Suò-Huen. 

Ci mancherebbe altro che a Gi. 
nevra dovessero sapere dove diami. 
ni stanno Ta-Ceng-Tsz' e Hsi.Suò- 
Huen 

Stanno laggiù laggiù... 

3389 

Le indagini sull'incendio del 
Reichstag hanno dimostrato «l'e 
ist.nza dj un fronte unico comuni. 
ta social.-democratico 

Noa c'è da stup.rsene. 

Ma perchè chiamar «fronte quel. 
lo di gente ch non agisce mai a 
a scoperta ? 


Fedrone. 


ZIMONIO 


Pagleremo di fronte 
detta Piccola Intesa? 
3391 
”»* Nelle demolizioni di via dell'Im- 
pero s1 è scoperto un bel tesoro. 

ll che dimostra che ii colpo di pic. 


cono è spesso proguttore di ric- 
chezza. 

3392 
*' Erostrato volle passare alla sto. 
ria incendianto il tempio di Diana 
in Efeso. 

Anche Van de Luez, incendiando 
il Reichstag, si prometteva egual 
fama? 

Chi sa con quante efes gli 
avranno riempito la testa i comuni 
sti! 


Vtorielle fasciste 


Procede con re- 
golasità il tessera 
mente dei nuovi 
iscrilti al Partito « 


le cine parlano 
chiaio 

Ma, com'è natu- 
rale legitlimo, 


non lutte le dc 
mando sono ac 
te ed approvate ad 
occhi chiusi. 

Id una sedi del Fascio si presen 
la un personaggio il quale sembra 
darsi moltissima importanza. 

Vedo con mia somma serpre- 
sa — dice il srosso individuo con 
ria autorevole — che ancora non 
mi è stata rilasciata la tessera! | 
pure da upo ho presentato la mia 


domana 

E ha quasi l'aria di dire: «ili so- 
di presentarìa cedendo 
1 di alcuni am 
e benemerenze nazional 


no degnato 
allinsisten 


tiche de duo nen sono mol- 
lo e i! segretario prega il 
voluminos di voler 


pazientv 
Pazientare! - 
so individuo. - Vazioniare io, 
quando altri, meno imponanti di 
me hamno giù ottenuto la loro iscri- 
zion erebbe procedere, sc 
mon alli 1 ordine alfabetic 


buffa il gros- 


Tnfa o signore , 
sponde il clario oi 
l'ultimo gram di a ch 
gli resta - cediamo appunto in 
quest'ordine: per ora. siamo al 
«FA»; tesseriamo i «Fascisti» 
In ordine alfabetico, «FE» viene 
dopo Ù 


I il grosse presuninoso non rie- 
sce a capire se vi un doppio 
senso. 


T. 


Successo garantito. 


tura al mondo, 
dal più abile 
a dare 


Nessuna tin 


anche se a pplivata 
arriverà mai 
un col.re na- 
anile 


operatore, 
Perostri onpelli, 
io @ giov 

stessi 


ai vostri 
turate, caldo, r 
come quello che dg; tassi 
olterrete da noli, all'istante 00 
n ETTINE NIGRIS. 
Questo piccolo portento. PT 
fettament 1 senso 

A lparementi 
dille persone 
non tollerano 


innocuo ne i 
può essere usalo 
da tutti, anche 


più delicate, che 


ultati 


merarigliosi 4 
pigri rovinati da 


nei casi di cap 


tinture dann 
and 


sima £ 


tempose di denaro 


Chi usa una volta Îl Pet: 
Nigris, lo userà poi 
tutta la sua vita» 


LI 
per 


to italiano, cioè 


Prodot 
Lia onesto che sÌ 
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Tingete 
i capelli, 


pettinandoli 


a nuova invenzione, 
amente dare 8! 
hi, una meravi= 
bionda, castana, 
gnarcla testa, Senza 
cnza disfare fa 
ocere alla salute. 
Voi stesi COME 
«formazione, 
pettinandovi 


In seguito a quest 
qutti potete nstantane 
vostri capelli 
gliosa e dura 


bruna o nera, “enza ba 
) dì macchiarvi. 


gi o bian 


tura tinta 


pericoli 
ondulaz 

Da st 
pirete 4 
solamente 
col nuovo ® 


Pettine Nigris 


Tion è una tintura e neppure 


in rigeneratore. x x 
È di ringiovani» 


e senza DU 
to, 


cd în segro 
uesta istantenca tra 


ed unicamente 


brevettato 


Questo nuovo metodo ‘ 


seguito ad 
i capelli agisce În seg 


verta scienufi che 


t to 
to quanto È Ù) 
tinture. 


nessun 
gliata, nes- 


mento de 
portante © 


una im 
ha rivoluz 
fatto finora 
Più nes co 
ono dur x È 
tono roricolo di avveenamen 
sun perle distruttibile 


campo delle 


n° metalti 


fl 


tinta sb 
ipta 


erchè 


, con |a 


sile migliori Far! 
Me Ode ndiriz 


POPOLO - Y 
) (110). 


esporta in tutto 


il mondo. 


AROMA DELICATO, 
CARNAGIONE STUPENDA 


(Gonia 
GiaciNio 


INA 0 4 


iblioteca Circotan 
FORMIGGINI 


Parpazo porsa or (oRSe 


Vicoce DORIS 
mete £ 6, A 


ORGANZA ont Mo DEL 


So 


a, svilappa, 
ent ni 


è con le c 
nismo, — INNUNEI 


R 


UOMINI :: 
dividuo nor 


Sura scientifica esterna, razionale moderna 


Dr. i, T. PARKER C. 


Chi fa pubblici 
dà prova di carattere giovial 


tenti in tutto. 


Grand Hotel! 
MIRAMARE 


BARI 


te 


o LE SEL AMEC GR JA E GARAGE 


UOMINI DEBO LI vriuita 


Efficace e duratura 


runzioni vitali, 
ure inte nè eleti e 
IREVOLI ATTESTATI E CERTIFICATI MEDICI A DI: 
per eccessivo 


, privati di 
la nostra cura che non ha ri 


nacie 


II hold 
d Curcha 


interamente 
(messca nuovo= 


Via Passerella, 3 - MILANO (104) 


ALBERGHI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 
nel TRAVASO 
: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 


[ALBERGO 
CAPPUCCINI | 
CONVENTO 
AVOZZI:prop 


ri 


supra — 


| 


| 


n 


= 


La rabrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA 


Dite, secondo i vostri; punti di 
vista architettonici, come sognere.- 
ste che fosse un bel palazzo antico 
o moderno per risrondere a tutte 
le esigenze della vita. 

SVOLGIMENTO 

Questa notte ho 
fatto un sogno nel 
quale mi sono so- 
gnato che andavo a 
passeggio per una 
passeggizta dove ci 
erano tanti palazzi 
euriosi, uno diffe. 
rente dall'altro, ir 
Cui c'erano affaccia. 
ti qui uomini anti. 
chi coi baffoni e il 
pizzo, è la quelli moderni d'oggi tut. 
ti s ne ognuna 
ene al posto suo, ossia Van. 
alconi e i portoni cogli 

e cliate che 

ci sono anche suì foro romano, è i 
iscla da tivano un mon- 

alla finestra tutta drit- 
gresso liscio come uno 


Ad un tratto, che è che non è, 
viene fuori una vece a dirmi 
ace di più di que- 
e vorresti andire 
sì abitare ondo il tuo 
punto di vista 

Allora io ricordandomi, benchè 
sognavo, dove adesso sto di casa, 
ossia al 5. piano in no 24 dalla 
parte del cortile, mi sor e to 
che dovevamo cambiare dj abitazio- 
ne e che ci regalavano un bel pa. 
lazzo, ma non sapendo a chi rin. 
graziare mi trovai imbarazzato a 
ere per non urtzre i nervi di 
nessuno, onde rispo: he avrei sen 
na in famiglia il babbo che 
so che gli piacerebbe il termosifone 
e la mamma che non glie la fa a 
salire le scaie e gli ci vorrebbe 
l'ascensore. 

Di faiti sempre in sogno descris. 
sì ni miei cari genitori i palazzi 
che avevo veduto, quelli di pietra 
tutti lavorati di fuori colle colonne 
e gli archi, e quelli di cemento ar- 
m.to coi soli simulacri e l’ermo, ma 
il babbo e la mamnia mi risposero 
che a loro tutte quelle cose lì gl'im. 
portavano poco, basta che ci siano 
le comod.tà suddette e più che al. 


sia, il quale facesse 
poco di pigione, chè quello 
A nteressante. 

Visto perciò che ij loro punti di 
vista non erano dalla parte dell'ar- 
chitettura di fuori mi delle como. 
dità di dentro anche dal lato est 
del portafoglio, e dovendomi deci 
dere prima che il sogno fosse fini. 
to, a favore delle colonne e contro 
Eli archi aspettando che qualcuno 
&i decidess» a regalarmi gratis un 
villino di stile a modo suo o an. 
che un appartamentino a buon 
prezzo, mi misi per conto m'o a 
Studiare con l’arco della schiena 
per diventare presto la colonna d'1. 
la famiglia e fabbricarmi un villi. 
no, ma ecco che di punt'in bianco 
sul più bello mi svezliai e m’accorsi 
che invece di palazzi antichi o mo. 
derni si trattava solo di castelli 
In aria di tutti i tempi, come si 
voleva dimostrare ! 

PIERINO BENPENSANTI 


aresima è tempo di peni 
Qu tenza, ma anche il mu 

umile e modesto degli u0- 
mini non resiste al legittimo desi- 
derio di sapere che cosa hanno det- 
to i giornali i quali si sicno inte. 
ressati di lui. 

Perciò, in ogni tempo, è bene es- 
sere abbonati all’Eco della Stampa 
(Via Giuseppe Compaznoni, 28 . 
Milano) che infalivumente vi con. 
voglierà tutti i ritagli dei giornali 
Che si occupano di voi. 
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STRETTA LA FOGLIA... 


La collaborazione a questa rubrica va 
scritta su esrio.ina € indirizzata al «' TRA- 
VASO. Arguzie provincia OMA ». 

H premio sett.maz;G.e gnato stavolta 
a chi si cela, da Caserta, so!to lo pseudonimo 
di « Mauriello Mazze » 0 viceversa. Gli invia- 
mo un portasigarette da tavolo. 


bella piazza dì Genova è 
De Ferrari... 
— Purchè ron ci passeggino gli ex 
franco-muratori! 
— Insomma 


piazza pul 


PIANI REGOLATORI BOLOGN) 


Tortellini, zamponi, mortadelle 
Lamb e soprat 


son messi 
n fatto » 
la f 


il'arte s 
tefano h: 
Ora vedremo tutt 
di San Petronio c' 
e trasportar Vitiurio Emanuele 
come un cialcdo pien di temiele 
e abbatter € e far opere magne 
come se si trattasse di lasagne. 
Ma l'arte qui, senza averne l'aria, 
è solamente arte culinaria ! 
(« Trifoglio », Bologna) 


Prematura, o Trifoglio è la rampogna 
contro i progetti che già tanto aborri 
Non dimenticheranno che, a Bologna, 
ci son, di guardia, ie due belle Torri! 

Noi staremo a veder dai risultati 
e, a seconda che siano brutti o beli, 
direm chi delle due li abbia approvab:; 
la Garisenda oppure gli Asinelii! 

(Nota del 7ravaso) 


MONUMENTI TRIESTINI 


E° Trieste ci 
ma non ha una a stella ! 
S1 decreta in un momento 

di elevare un monumento, 
ma ci vuole qualche annetto 
per discutere il progetto 
e poi almeno qualche mese 
per il conto delle spese ! 
Quando infine, dopo tento, 
se ne termina l'impianto, 
per l'inaugurazione 
sopravvien la commissione 
a provare, detto fatto, 
che non quello è il luogo adatto. 
Ed aller quei monumento 
civico tormento — 
lo si impacea, lo si smuove 
e lo sì trasporta altrove. 
Un ‘el dì in « Cronaca nera» 
del giornale della sera 
leggeremo: «Il magistrato 
giusian te ha conriannato 
un curioso grosso masso 
che, scolpito, ar 
per le strad: 
senza aver fl 
Ale stat 
Vietar il v 


‘«Pier G 


+++ 

GIGANTI UDINESI 

no al fato 
e 


dai lcro pilastri 
discendere un dì 

e faro sconquasso 

di tutti «gl'impiastri» 
che piantansi lì ! 


‘Guido Bulfoni, Udine) 


CONTROSENSI 


E' Campobassc? E come può stare 


a settecento metri sul mare ? 


‘«Campo-alto », Casalcalenda, 
Campobasso) 


LA « MANICA LUNGA » 
IN PIAZZA DEL DUOMO 


E' la «Manica lunga », mieì Signori e 8l 
Ignore 

una questione arnosa del pian regolatore 
ancora non riso:ta, € a Milano ha cttenuto 
con solo questo mezzo, ciò che niuno ha sa- 


Iputo 
pria d’'oggidi: far nascere, vera impresa tita. 
Imeg 
non sol barba sui menti, ma pur sovia una 
imaniea! 

(Franca Celli, Milano) 


+++ 
BELLE SPERANZE SPOLETINE 
Quest'anno, al Carnevale di Spoleto 

«battaglie di coriandoli e confetti »: 
ma le fanciulle sperano, in 
assai più che i coriandoli, i 
(« Annibale », Spo/eto) 

+++ 


ATTESA CASERTANA 
Flora deserta: 
d'Annunzio scrisse un dì «La Città morta» 
ma un titolo miglio» oggi è «Caserza ». 
Fior d'ex-provincia: 
per non far più gravare la bi'ancia 
che abb.amo un Parco a pensar si comincia! 
Fiorelli m 
dopo tanti anni che passàr sì mesti, 
vedremo re qua i turisti! 
R b nata: 
se una Festa non fosse intervenuta, 
che cosa ci restava ? La Cascata ! 
(Maurìello Mazza, Caserta) 
+-+ 
PASSEGGIO IN VIA D'AQUINO 
Fior di colline: 
dì tutta questa gente che va e viene 


le donne — ahimè! — non son più tarentine 
E' cosa strana 
ma tutte insieme — questa sì, è carina! — 


mon forman esse fors una fiumana? 
(« Bosvin», Taranto) 
+ 
UN FIGLIO DI CAM 
senza prole, Madame e il suo Monsiù, 
vennero cui da una città francese: 
e il soggiorno dci coniugi quaggiù 
fu pieno d’'emozioni e di scrprese. 
poichè al riterno—oh giora senza uguale! — 
venne un figliolo... di color locale. 
(«M. Marongiu », Tripoli). 
+++ 
AGENZIA... HAVAS 
Storiella v : 
du un giornale francese: « Dal Sahara 
giungera presto a ‘Tripoli una.. fiera!» 
(«Kabrit », Tripoli) 


LI VORREMMO VEDERE OGGI! 


SOCRATE: — Preferisco la cicuta! 


(Disegno di Joni). 


O V V 


(1) ‘Nòta-ben?* — 
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LA BOTTIGLIA DURA... 


LA «MANICA LUNGA » 
IN PIAZZA DEL DUOMO 


, «Manica lunga », miei Signori e Sl V4; 
" Ignore } 4 
lestior rnosa del pian regolatore p 
non riso:ta, e a Milano ha ettenuto 
o questo mezzo, ciò che niuno ha sa- 
Iputo 
oggidi: far nascere, vera impresa tita. fi 
Imea 
1 barba sui menti, ma pur sovta una | 


imanica! 
(Franca Celli, Milano). 
+++ 
:LLE SPERANZE SPOLETINE 
L'anno, al Carnevale di Spoleto 
glie di coriandoli e confetti »: 
fanciulle s> Ù 
iù che i 


+++ 


ATTESA CASERTANA 
Flora deserta: 
nzio scrisse un dì «La Città inorta» 
oggi è «Caserza ». 


passàr sì mesti, 

re qua i turisti! 

nata: 

fosse intervenuta, 
al 


(‘Mauriello Mazza, Caserta) 
+-+ 
\SSEGGIO IN VIA D'AQUINO 
Fior di colline: 
a questa gente che va e viene 
le — ahimè! — non son più tarentine. 


E'c 
te insieme — questa sì, è carina! — 
rman esse forse... una fiumana? 

(« Bosvin», Taranto) 


+2 


UN FIGLIO DI CAM 
a prole, Madame e il suo Monsiù, 
nui da una città francese: 
giorno dei coniugi quaggiù 
no d’emozioni e di sorprese. 
‘è al riterno—oh giola senza uguale! — 
e un figliolo... di color locale. 

(«M. Marongiu », Tripoli). 


+++ 
AGENZIA... HAVAS 
Storiella vera: 
giornale francese: «Dal Sahara 
ra presto a "Tripoli una.. fiera! ». 
(«Kabrit », Tripoli) 


GGI! 


reno 


di NY NINA | se 
IL VARO CON LO “CHAMPAGNE,” 


ovvero: 
(Storiella di Pagotto). 


(Disegno di Jonm). (1) ‘Nota-benz: — ‘Le nostre navi si battezzano con spumante italiano. sal 
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(] LA RIVINCITA DI SANSONI 


TSO 000 |[: | i 


La S. d. N. e il punto di vista giap! 
Denne e il punto di vista giap: 
(Post Dispatch, St. Lou:s) 


PITTORE MODERNO 


» quadri 
quale il 


| 
SRI 1a i 
ronessa! 
Humboristické 


— Che diavolo di pastrano pi 
— E' gratuito! Mi sono fatto 
un campionario di stoffe e con 


f i pioni mia moglie m'ha e È x 
/ Di uila combinato vn 


{Minchner Illustrierte Presse, 
Monaco) 


IN ESTREMO ORIENTE 


| 
fù 94 
| penna 


port 


"i E Cota. n | 
— Sisenzio un momento* Non riesco | 
a sentire i bei discorsi che fanno a Gi- 
nevra! (Vremea, Bucarest). 


ni 


Il millepiedi fa lavare i calzini... 
(der wahre Jacob, Berlino). 


La partita a scacchi. 


I BEL TEMPO ANTICO 
ASI 4 L 


Il commerciante — Scrivete: «Mi 
rifiuto di gare. £ un ladro, un 
bandito... Dovreste vi!. E 
se... ». Signorina, avete sc 

La dattilografa — Sì, 

Il commerciante — Eb 
pate pure il foglio! Ho 
to sfogarmi un po"! 


ne! 
e... Strap. 
cluto soltari- 


14) 
47/3 
vene ua ua nuova 2 
Me ne dara un 


> lo conserm nel me- 


(Humorist, Londra). 


ricciolo perch 
daglione! 


(Mousifque. Charlero!) 


IL POLIZIOTTO DILETTANTE 


sta ballando tutta la ser: Teo ser coniata 
con un nezro. bet | — Avete cambiato di cuoca: le im tanti vesti ala > 


- Sao! E' in lutto! nona digitali non son più Je mede- — Certo! Ma è un vero peccato che 
(Das interessinte Blatt, Vienna) gni o co:simno polo Uno per volta e 
(Rire, Parigi) 


‘Gringoire, Parigi) 


LA CURA DIMAGRANTE... i 


o 
plico } 


È Se sti 


ovvero: la tragedia nell’Istituto di Bellezza. 


Srila seria I) 


del povero filugel'a che 
no trovato un surrogati 
tale. e tu. non lo puole ? 
giu, ragione per la quali 
sta ma inutilmente con 

che gli rimane da f( 


Qu: narriam con rio 
del puon baco ahimè d 
la cui sorte non è lieta 
per ragion di concorren: 

Dove è stato ritrovati 
che la stoffa si può far 
© a buon prezzo commri 
con di zucchero la can. 

Questa cosa disumangy 
turba molto il filusello 
per suo destino fello 
d'esser messo in un can 


dopo un splendido s 
a) servizio delle donne 
che ci fanno vesti e go) 
c le calze anche pursì 

Ora invece colla piar 
che lo puol sostituire 
sarìa meglio di morire 
pria di fare la farfali 

Che farà la set 
se di zuccher nu 
Non saprà chi ci 
e dolcezze della 


e pensando il fidanz 
che la canna vien d'/ 
non dirà più «chioma 
il crin biondo del suo b 

Per tal fatto in bruti 
sì ritrova la crisalide: 
lc proteste non son va 
chè la canna vuol salir 


onde esclama: « Oh, s 
tu sel meco molto ama) 
mentre a te ti si prep 
un dol imo avvenir ! 

Addio tiepidi calori 
del local sulla cui sogli 
a veder mangiar la fog 
mì veniva il proprieta. 


quindi poscia, il bozz 
ecco uscire il biondo f! 
che vendeva a un tanto 
il mercante in seterì! 


Non è qui. seta, la g£ 
dappoichè la canna ir 
© sarà la tua condann 


dalla terra venir fuor | 


I meschino baco ins 
ch'era tanto ricercato, 
or, pel zuccher raffin 
sì caduto è in basso lo‘ 


che se vuole ancor p 
alla dama e alla rag: 
di caffè dentro una ta 
non gli resta che cad 

TU Cai 


GLI SPIRITOS! 


— Scusi, che stazione . 
— ELA.R.:: Radio Ron 


(Disegno di 


A RIVINCITA DI SANSONE 


commerciante 
to di pagare. Si 
lito... Dovreste og narvi! E 
». Signorina, avete scritto? © 
dattilografa — Sì. signore! 
commerciante — Ebbene... Strap 
pure il foglio! Ho vceluto soltati 
armi un po"! 


(Humorist, Londra). 


Scrivete: «Mi 
un ladro, un 


SI 
come devi esser contenta di aver 


Detto! Ma è un vero peccato che 
indossarne solo uno per volta! 


(Rire, Parigi) 


(Revue des Monats, Lipsia). 


Srila sorica agrotolee 


del povero filugel'a che gli han- 
no trovato un surrogato vege- 
tale. e tu. non lo puole mandar 
giu, ragione per la quale prote- 
sta ma utilmente con quello 
che gli rimane da fare. 


Qu: narriam con rio dolore 
del buon baco ahimè da seta, 
la cuj sorte non è lieta 
per ragion di concorrenz. 


Dove @ stato ritrovato 
che la stoffa si può fare 
© a buon prezzo commerciare 
con di zucchero la can. 


Questa cosa disumanga 
turba molto il filusello 
per il suo destino fello 
d'esser messo in un canton 


dopo un splendido servizio 
ai servizio delle donne 
che ci fanno vesti e gonne 
e le calze anche pursì 


Ora invece colla pianta 
che lo puol sostituire 
sara meglio di morire 
pria di fare la farfali 


Che fa la 
se di zuccher 
Non saprà chi c 
e dolcezze della vit 


e pensando il fidanzato 
che la canna vien d'America, 
non dirà più «chioma serica » 
il crin biondo del suo ben ! 


Per tal fatto in brutta crisi 
sì ritrova la erisalide: 
le proteste non son 
chè la canna vuol salir, 


onde esclama: « Oh, se 
tu sel meco molto amara. 
mentre a te ti si prepara 
un dolcissimo avvenir ! 


Addio tiepidi calori 
del local sulla cui soglia 
a veder mangiar la foglia 
mi veniva il proprietar: 


quindi poscia, il bozzol fatto, 
ecco uscire il biondo filo 
che vendeva a un tanto al chilo 
il mercante in seterì! 


Non è qui. seta, la gloria 
dappoichè la canna inganna 
e sarà la tua condanna 
dalla terra venir fuor !>. 


Il meschino baco insomma 
ch'era tanto ricercato, 
or, pel zuccher raffinato, 
sì caduto è in basso loc 


che se vuole ancor piacere 
alla dama e alla ragazza, 
di caffè dentro una tazza 
non gli resta che cader! 


H Can Tastorie 
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GIORNALI 


Un italiano ha intrapreso da solo tl 
giro del mondo a piedi 


tor =% | DAI 


GLI SPIRITOSISSIMI 


Il 
n 


Scusi, che stazione è questa? 
ELAR.: 


Perle giapponesi 


CORRIERE DELLA SERA 21 Jeb- 
braio: 

19ENNE, bella presenza, offresi do- 

mestica tutto fare, anche bambini. 

Quale moglie permetterà la presenza 
di una simile domestica in casa 


IL MESSAGGERO del 23 febbraio: 

Infatti l'Istituto californiano di 
oceanografia si dedica ora allo stu. 
dio deì pesci « i» che sino a 
poco tempo fa erano accusati di di- 
voerare i loro nascituri 


da che sosteneva che 
divorassero i loro pic- 
coli era na dal modo stranissimo 
con il quale essi nutrono i foro na- 
sceituri allo schiudersi delle uova 
Vorremmo sapere come i pesciolini 
nascituri possono nascere dopo essere 
stati divorati dei loro crudeli gemtori. 


La le 
questi De 


tanei us 
aperta. e le 
Musco sono state fimt 
rano mode di decretare un succes 
so hanno quelli di Sassari (secondo 
T'Iso 


+ 


IL TELEGRAFO del 2: 


gennaio 
doveva. 
€ ed una Î 
È ‘ecav l una prossi | 
ma edicola. dove acquistava un | 
illustrato. | 

Una bersetta che acquista un gior- 
nale illustrato è una truffutrice perchè 
spende il danaro affidatole. 


IL PICCOLO DI TRIESTE del 22 | 
febbraio 
Allora anche Gianna si alzò. ma Î 
restò seduta, guardò intorno a se e 
parve vedere tutto con nuovo I 
sQuardu, | 
quindi Giunna si addormentò restan. | 
do sveglia e ad un tratto morì. Dcpo | 
di che disse: Com'è bella la vita! Î 


++. 


IL POPOLO D'ITALIA del 22 feb- 
braio: 

La Segreteria del Fascio femmi. 

nile di Pessano, signora Angelina 

Scotti, irri sera ha dato alla luce Î 

tre bambini. 

Ecco una segreteria benemerita per 
la demografia. 


| 
| 


++ 
L’AVVENIRE DI TRIPOLI del 27 | 
febbraio 
€ SIONISSIMA vendesi Radio- | 
grammofono 8 valvole adatto per 
caflò 
Chi sa però se con quel radic-gram- 
mofono il caffè viene buono? 


| 
| 
IL TELEGRAFO del 26 febbraiv | 
il 


L'attesa per questa nuova 07 
che viene dal genio di Pietro Ma. 


s tutto il mon- 
do. Non è impro! D: sia 
rivelata nella a Ss ie per 
celebrare il 10.0 complcanno del 


protligio, in questi gior 
la prima volta î calzon 


o» per 


+++ 
IL MATTINO del 23 febbraio Ì 
BUCAREST, 22. 


E' stato presentato alla Caserma 
der doput: un disegno di leg 
che integra la lo cm 
centemente, per garantire 1 
e la sicurezza dello Stato 
Poichè si trattava dell'ordine e la 

sicure: dello to, han fatto bene è 
deputati a presentare il di Ii co 
ge alla Caserma e non alla Camera * 


Chiunque spedisca un giornale 
tencnte una «peria» degna di pubbli 
cazione riceverà un artistico d:ploma 
fregiato dai nostri migliori discanatori 
e controfirmato dai « travasatori ». In- 
vare al « Travaso delle Idee » - Sezione 
Perle, Roma. 


——_____________— 


Direttore  Responsubile 
TODDI (Pietro Slivio Rivetta 


— Ma chi vi insegnerà le strade 


per compiere un simile viaggio ? 


Il prezioso atlante mondiale ta- 


scabile che tutti possono cttenere inviando alla Casa fabbricante la 


tipo effervescente. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 


| marsa stampata sul'astuccio di ogni flacone di MAGNESIA S. PELLEGRINO 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 
17 (marca del Santo Pelle 


grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante. disinfettante e rinfrescante 


Gello stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


«ALUOL »; anticeltico depurativo san- 

tigl: ulare, sostiuisce inìezio- 
S dolorose antisifilitiche. 
Indispensabile dopo endovenose 914. 
onde completare cura, evitare ricadute. 
Pagamento rateale. Vendita: Farmacia 
Raiano. Istruzioni scrivere: F.I.S.I.F. 
Casellario 380, Roma. 


AMANTI delle leti 
logo Libri ricerc 
trice Brignone Mi 


BALLATE bene! 


imparare in pocì 
spondenza 200 pa 
per-io 

todo am 


mico. 
splendido 


Napoli. 


MUSICALE » interessan: 
ndispensabile 
Saggio Gratis: Milano, 


TERI. 3009 ‘ 
icoloso assorti 
rrete meravi: 
ta abbondanz 
mila) Francobe 
riimento 
L. 25. — Bu: 
lore scopo propazanda reclame. L. 5. — 
100 Differenti Italia 1863-19 Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 (Ci: 
mila) Esteri. Super asscriimento, con- 
î dieci libretti pronti. L. 90.— 
‘Tellier 1933, L. 
‘obolli Esteri Italiani qual- 
si quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 


- 10.009 «Diec 
ni. Ottimo 
molte emissio 


I 


pronti contanti. — Listino gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porto. 
Unire sempre francobollo 
Indirizzare corrispondenza 
SARTI. Gorizia. 


—__———————_————————_—_—— 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIO: 
Prezzo corrente 1933. Gratis a ri: 
Studio Filatelico Pierc Penco. Pisa, v:& 
Vittorio Emanuele, 41. 


ma gratis: Milano, Premuda, 1. 


—______—__—_—_—€ 


LAVORO DECOROSO oppure ind 


striette lucrosissime continuando oc- 
no Metodo-Ricetta- 
«Ip.i.n.» Quar- 


cupazioni. Nuov 
rio. Descrizioni g1 
toinferiore (Bolozna). 


TA". Ric 
. Pratiche 
Ufficio Consulenza Ara 
renze, Via Maggio n. 26 - 20-335. 


P 
li 


pidocchi, ì 
Petrol  Manche- 
Îmoni 2. Milano (133 


0 « Corriere Mu- 
Milano, Pi 


SAGGIO GRATIS 
Rivista « Corriere Musi 
la: Milano, Premud: 


GIOVANI -SPOSI- VECCHI 


Sì guarisce la debolezza nervosa e virile colle 

rinomate PILLULE K.ELAI che ridonano forza ed 

energia in poco tempo anche alla persona più 
ta. Due scatole per posta L. 2 antici- 

tere opuscolo gratis 

i — Via Lame 48 — Botogna 


sa 
Je ». 
1 


Conseguenze 


di Ginevra 


d°: 
DI 
= 
Z 
37 
SE.) 


La 


Se n 
cino, chiamo l’uomo bi 
— Ami 
Certe cose f I 
meno ai n bambi 


— Allora... vorrei vedere qualcosa d'altro. 
(Disegno di Onorato). 
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Conseguenze 


di Ginevra 


Se non stai buono, pic- 


cino, chiamo l’uomo bianco !... 


— Amica mia non dirgli così! 
Certe cose non fanno più paura nem- 
lle sue guance. meno ai nostri bambim! 


(Disegno dt Kiyonaga edizione Toddi) 


(Disegno di Onorato). 


Gliu 


ilvio mico, a proposito del 
fan ) tesoro ritrovato 
ma durante gli scav v 


na, domanda a G 
ettore della 


spetta a chi ritrova 
qualche co: 
Il dieci per cento! 
— Ah, adesso capisca! 
Che cosa? domanda De 
SÌO 
- Capisco perchè un'a'trice che 
io conosco a volte approfitta del 
marito della sua più intima ami 
ca. Si pre a dieci per cento per. 
chè è stata lei a trovarle il marito! 
E ‘Impero, assisteva una sera 
ad una recita dell’ Am/eto. 


Alla fine della tragedia, dopo che 
il principe di Danimarca ha ucci. 
so Laerte e il Re, la Regina muore 
di veleno, e Amleto di una fatal 
ferita, Settimelli esclamò con un 
sospiro 

Se fossi vissuto quel tem. 
po, che belle edizion ‘dinarie 
del giornale avrei potuto fare! 


BI 


ilio Set'imelli. direttore de) 


in 


'uribondo. Alberto S. girava per 
il palcoscenico durante le ore 


di prova, mormorando anate- 
mi e minacce 
- Che cosa v'è successo? — gli 


domandò Pavesi. 

— Ho, ho.. che se Gandusio non 
ritira Je parole che mi ha detto 
stama!tina io pianterò la Compa. 
gnia. 

— Andiamo, sii ragionevole. non 
te la prendere... Che t'ha detto? 

— M'ha detto: lei è un cane c 
io non ho più bisogno di lei: sì 
cerchi un’altra scrittura! 


+++ 
ario Siletti — quasi tutti co. 
scono questo brillante at'o- 
re — è un tipo alto alto e 


magro magro. 

In occasione del Carnevale. ave 
va manifestato il proposito di re- 
carsi dopo ‘teatro ad un veglione 
mascherato per la s:ra di marte. 
dì grasso 

— Sono molto preoccupato per 
la scelta del costume — diceva. — 
Non so proprio come mascherarmi 

— Vuoi un consiglio? — gli Sug 
gerì Dina Perbellini -- Mettiti in 
po’ di gesso sulla testa e fa'ti pas. 
gare per una stecca di biliardo! 


omparve giorni or sono ia no 
tizia dell'incidente automobili. 
stico accaduto al famoso re- 
gista Scharoff e all'avvocato Lvov, 
amministratore di Tatiana Pavlo- 
va, incidente che fortunatamente 
ebbe lievi conseguenze. 
La macchina per un brusco scul- 
to si capovolse. Del due passeggeri, 
Scharoff, il più robusto, fu il pri. 


Un divertente compagno di viag- 
gio è pronto per voi in tutte le edi- 
cole delle stazioni e in tutte le li- 
brerie: un libro giocondo: 


mo a riaversi e a sortire dai rot. 
vet'ura; suo primo pen 
siero uello di acc 
cond del suo amico che 
va quasi inanimato. 

A , Lvov! 

- Eh?! rispose flebilmente 
l’altro infortunato, restando im. 
moto. 

— Come ti senti?!... 


- Sono moribondosoo ge. 
mette 
Ma via. coraggio! 
-— Muoiooo, muoicoco.... Da per 


me un bacio a Luba!.., (Luba è la 
sua cagnetta 
che d mai!.. Non è nulla, 
nraggio... — esi 
ì e ionato. 
ll 


o di voce: — 
utomobile almeno cera 


norato e Milly si recarono l’al 
D na, sera al teatro Quirino per 
allo spettacolo di 
unsero alle ven. 
Senonché lo 
spettaco lo era già stato iniziato fin 
dalle ore ventuno. 

Ma come mai osservò Mil 
ly — il manifesto annuncia lo spet. 
tacolo per le nove e mezzo e inve. 
ce è incominciato alle nove? 
Credo di capire spiegò Ono. 
rato Mistinguett ha incomincia. 
to prima per potersi presentare al 
pubblico meno vecchia di mezz’ora! 

Zuto! 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA. — 
La forza de? destino è stata quella 
che ha convogiialo tu Ì 
tori del bel nto e 
ri di Ciau Muzio, mercoledì se. 
ra, al Teatro Reale dove sotto la 
direzione dell’i cape''uto mae- 
stro Gino Marinvzzi l’opera di Ver. 
di ha avuto un tale succe: che 
sembrava fosse la prima rappre. 
sentazione. Anzi, il Conte di San 
Martino che rammentava appunto 
la «prima» di quest'op?ra, assicu 
ra che gli applausi di questa vol 
ta sono stati anche maggiori. 


ARGENTINA. — L'uccello di fuo- 
co di Zilhay lanciato da Tatiana 
Pavlova, ha spiegato il volo. C'è 
chi dice che si tratti di uno spet. 
tacolo giallo e chi afferma il con- 
trario. Insomma, il poliziesco di 
questo lavoro sta nello siabilire se 
sla v no poliziesco. 

La cosa più bella dell’Uccello è 
la messa in scena, ossia il suo ni. 
do. Ma l’interpretazione, ovvero il 
suv pigolare fu incantevole. suc- 
cesso buono, anche se qualche in. 
competente di ornitologia credette 
di ravvisare in quest’uccollo un 
merlo e gli rifece il verso. 

S! annuncia per il ven\isctte del 
mese un concerto del più alto bas- 
so del mondo: Fjodor Scsaliapin. 


VALLE. — La compagnia del di. 
vi, Tofano-Merlini-Cimara, rioca tut. 
*e le sere Rory. Tutti ci prendono 
gusto e il giuoco continua tra l'al. 
legria generale 


QUIRINO. — L'avvocato Rumual. 
di ha scritto per Angelo Musco 
un’altra commedia: /! mastro dei 
mustri che sarà la sua difesa per 
lo spettacolo giallo che gli venne 
condannato. 

Intanto, mentre s’aspetta il ver- 
detto, Angelo Musco raccoglie i frut. 
‘A dei suoi lavori siciliani che non 
sono arancie o limoni, ma allori € 
biglietti di banca. Che opìm1 frut- 
teti dà la Sicilia! 

MANZONI. — Annibale Ninchìi 
convoca seralmente una folla di 
persone a cui fa sentire brividi e 
solletico. E la folla, solleticata, ri- 
torna a sentirlo ed a festeggiarlo. 


BARBERINI. — Tempeste sul. 
l’Asia e bel tempo in platea. 
MORGANA. — Dolcezze infinite 


con la Piccola cioccolataia e con un 
uppetitoso spettacolo di varietà con 
contorno di musica succulenta. 
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precrona A 


lì progetto per la stazione di Fi- 
UE getto di violentissimi al- 
nech la sua irrimediabile 
( un progetto di stazio 
c, avrebbero potuto almeno co- 
piare la facciata del ‘1 eatro Keaie 
dell'Opera 
Non perchè sia beila, ma perchè 
rattandos stazione cra più 
idatt 
++ 
Fiat lux e la Luce fu. 
li nim di Forzano c stato annun- 
ate 
+++ 
Cines, vuo. dite movimento, € 
ero 
In questi giorni più Cines che 
mat. 
+++ 
E poi si diceva che i teatro non 
avrebbe vinte cinema! 
La trovata di Paoline 
Aic ttori hanno creduto che 
fosse una perla giapponese quel 
2033, anno in cui forse si celebrera 
I primo centenario del Teatro di 
Statc 
No, di volevamo proprio dire : 


chi sa se ira novecento anni quel 
teatro sarà inauguraio! 
Gabriele d'Annunzio ha inviato 


un affettuoso messaggio al musici- 
sta Casella. Ma non per questo la 


musica della Donna serpente ha 
guadagnato nella repuiazione gene- 
rale 

+e 


Polemica Ojetti-Piacentini : 
Dove vai? 
Perto le cipolle 
Quando ritorni? 
Mi chiamo Marcetio! 


+. 


Tra cani sapienti: 
— Come recita Fido; 
Non me ne parlare, è un vero 
uomo! 


+++ 


Datemi un punto d'appoggio e vi 
solleverò il mondo Archimede. 

Datemi un bella commedia e ci 
solleverò il teatro D'Amico. 


Essere architetto e stare contro 
gli archi! 

Piacentini dovrà chiamarsi pat- 
tabanditetto. 


In genere sono quasi sempre gli 
aristocratici, i superini, che a lea- 
tro ostentano la massima maledu- 
cazione parlando forie e disturban- 
do lo spettacolo 


Questo non è un sasso in piccio- 
naia, è un sasso in platea 


Scusi 


AROMA DELICATO, 
ZARNAGIONE 
sTUPENCA | 


iacixio Li 
Gi Inwamoralo < s 
Profumo x 


Colonia 4 
Cipgia 


VIOLINI 
CHITARRE viorini 

originali spaguuole. Hawajano - Banjos - Ar- 
)l serie. dirai gli strumenti, tutti gli accessori. 


ESTUDIANTINA « a Martoglo 3 - CATANIA 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
rante della città. — 
Annesso all’ «Alber- 
go Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora, 


Prezzi modici 


dé uropa 


nieramente ri 
ssca nuovo — 


nos 


————+—-+———— 

Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sareto 
trattati con speciali riguardi. 


a rime ob 
sime & dev 


Filocineser 


Nella guerra nipponico- 
cmese. on tristi casi!, 
cr pigliano Le nespole 
1 poveri cinast 


Ma anch'essi non ische 
da quanto si conosce, 
il fiero impensieriscono 
paese delle «geoshe 


Eppur monostitabici 
sono entrambi; e non vari 
di fuvella è la misera 
e contesa Manciaria! 

Tuttavia là combattesi, 
ed ogni sacrificio 
1 codinati compiono 
seguaci di Conficio 

che non vogliono cedere 
onde tentano invano 
del Mikado gli eserciti 
d'arrivare u Pekano. 


I Samurar. che adorano 
questa novella etade. 

Giù la muraglia! grid 
Abbasso le pagade! 

Ci dovrem dunque attente 
che i mandorin giallastri 
non usi più per scrivere 
1 celebrato inchiastro? 


Possibil che scompaianu 
fsarìia nuota di ze 
i piatti di maiolica 
e i mobili di lecca? 


Suvvia, figli di Tokio 
mostratevi più buoni 
zi e lanterne restino, 
nche i palanconi! 


Se a superar gli scrupoli 
non vi basta la lena. 
ci penserà Accio d'Empol 
a sistemar la Cena! 
ACCIO D'EM 
menestrello disoccupato, che | 
missioni umanitarie ci si sente | 


IL SIGNORE CHE DICE 


L’autore di questo | 
— È vero! Avrebbe di 


OMA DELICATO, 
I,RNAGIONE 
:TUPENCA | 


piaciuto Li 
i Innamoralo << 
A 


pofumo n 
olonia 


cen VIOLINI 
ESTUDIANTINA = Via Martoglio vi - CATANIA 


LBRRGHI E RISTORANTI 


-ACCOMANDATI 
Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
prova di carattere gioviale: quindi 
idera che anche i clienti siano con- 
ati in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


| più grande Risto- 
ante della città. — 
\nnesso all’ «Alber- 
o Miramare». Aper- 
o fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


( </ 7 lai 
d Curopa 


nieramente ri 
messo a nuovo © 


AUR:DRTA 


Hotel ITALIA 


Recandovì in questi alberghi e riste- 
anti a nome del TRAVASO, sareto 
rattati con speciali riguardi. 


rime obbligatis- 
I\rit ra do & devolissime 


Filocineserie 


Nella guerra nipponico. 
cmese. oh tristi casi!, 
cr pigliano le nespole 
1 poveri cinast 

Ma anch'essi non ische”zano; 
da quanto si conosce, 
îl fiero impensieriscono 
paese delle «geoshe 

Eppur monosiliabici 
sono entrambi; e non vana 
di favela è la misera 
e contesa Manciaria! 

Tuttavia là combattesti, 
ed ogni sacrificio 
i codinati compiono 
seguaci di Conficio 


che non vogliono cedere 
onde tentano invano 
del Mikado gli eserciti 
d'arrivare a Pekano. 

I Samurai. che adorano 
questa novella etade. 
Giù la muragha! 
Abbasso le pagade! 


gridano 


Ci dovrem dunque attender 
che 1 mandorin giallastre 
non usi più per senvere 
I celebrato inchiastro? 
Possibil che scompaiano 
fsarìa nuova di zecca! 
piatti di marolica 
e i mobili di lecca? 


Suvvia, figli di Tok 
mostratevi più buon? 
bdonzi e lanterne restino, 
ed anche i palanconi! 
Se a superar gli scrupoli 
non vi basta la lena, 
ci penserà Accio d'Empol 
a sistemar la Cena! 
ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato, che per tali 
missioni umanitarie ci si sente tagliato. 


la pioggia dei premi 


continua regolarmente nella sua 


ita Nei posti piu impensati ca- 
pita il nostro direttore per assegnar doni 
a persone sconosciute nelle quali egli 
Simbatta mentre hanno in mano il 
Travaso. 

Così nelle tre ultime scorribande a 
nord e a sua di Roma vennero premiati 

>guenti travasòfili 
v UGO QUARTAROLI, della società 
au Alfa Romeo via Grigna 1, Mano; 
dott MILZIADE BACCANI, via Meravigli 
3. Milano. C N FULVIO MANZANI, via 
dei Mille 30, Koma, dott ERMENEGILDO 
SORRENTINO. via Farini 40, Roma; st 
gnot GIUSEPPE PARRETTA. distacca- 
mento R_Marma, Roma, dott GUZMAN 
DI DOMENICO. via San Nicolo da Tolen- 
Uno 50, Homa: sig ROSARIO ISAIA, 
piazza Scammacca 8, Latama; sig 
GI STIGLIANO, piazza deli 


Salerno; Gio: 
ia Tauro: sì capo 
stazione Sapri (Sa 
erno i {i SIMONE. 


tazione Ferrovie della Stato. Sapri 


oltre questa non breve 
rsone intelligenti »  lietamente 
seconda 1 sta a provare 
gli a hanno ia loro 
di 


Enrico Al 


Palermo: sig 
via Nicolò Hos 
LIVIA SELLERIO via 
{Bolzano 


BISIGNANI 


Barcellona 


piacevoli 


ssimo valore come 


so- 


in mano quesio 
sl 


a «a sorpresa» un ca- 


non 
rettore di asi premi im quelle lo- 
calità ove il suo arrivo sia preannun- 
ziato E ciò per ragioni di legittima di- 
fesa 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


_ L'autore di questo ritratto è morto a 23 anni! È terribile! 
— È vero! Avrebbe dovuto morire 20 anni prima! 


(Disegno di Apolloni, ancor mancino). 
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sando la febbre. 


febbre. 


Ma solo un preparato purissimo può darvi 
tale risultato completo. Perciò richiedete 
sempre espressamente le compresse di 


Aspirina. 


L'influenza o la grippe, nonchè la maggior 
parte delle più gravi malattie da raffredda- 
mento, sono accompagnate da febbre. 


Le compresse di Aspirina influiscono sui 
centri regolatori della temperatura, abbas- 


Inoltre le compresse di Aspirina vincono 
rapidamente il malessere e i dolori che 
il più delle volte si accompagnano alla 


Badate alla Croce =” 


UNA BUONA NOTIZIA 


M Prof A_ Jam tare alla 


Ul Lexol f 
didi è bril 


MARSALA 


FLORIO 


CASA FONDATA NEL 1833 


UOMINI DEBOLI veuta 


Cura st ientifica esterna, razionale moderna. Efficace e duratura 


omini 


| dividuo normale, 
| cacia nel 
| Consulii pe 
| 


Dr. 1. T. 


GRATIS 


» franco di porto. senza alcun obbli- 
40, in seguito, verrà spedito a tutti 1 
lettori de Il Tr: lle Idee che 
ne jacciano richiesta, l'interessantis- 
simo libro. 


IL NUOVO METODO DI CURA 


di 360 pagine e più di 100 itlustrazioni 

II libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rimedi 
» contiene pure una parte del piu 
di 200.000 attestati spediti per rico- 
noscenza  all'inventore del nuovo 
netodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 


Indirizzate la Vostra richiesta aula 


Soc. An. HEUMANN . Sez, 46 
Via ?rincipe Eugenio, 62 + MILANO 


(Il seguente tagliando può essere inviato 
come stampato) 


Spett. S. A, MEUMANN - Sez, 46 
Via Principe Eugenio. 62 - MILANO 


is e franco il sibro 


Favorite spedi 
IL NUOVO METODO DI CURA 
Nome © cognome 


Via e N. 


Paese Prov 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


x Jintorza 1 


_ 


P/ ° SS o 
Stige 
GOLIARDÌICO 


Ogni setirmana mviumo un premio 
ul miglior componimento 
co di questa rubrica. 
Stavolta al non ancora golardo. ma 
rguto liceale di Camerino il quale si 
nrmato «F, T » iviamo un dono 
utilissimo: quel provvidenziale  « Ma- 
nuale per la traduzione automatica 
dal tatino n» (Ediz Bemporad, Firen 
che loddi ha composto per meritarsi 
le benedizioni di tutti oli stutenti 
classici riconoscenti 
Raccomandiamo di 
questa rubrica di scr: 
na postale e di indiri 


AL « TRAVASO DELLE IDEE » 
(Spinto goliardico: - ROMA 
Non e necessario alcun taluncino. 


lore 


laboratori di 
re su cartoli 


Mentre marcian = composti i collegiali 
ian dei discorsi nobili e morali 
tutti bravi ragazzi, un fa eccezione 
ehe in fondo con un far cupo e sornione 
turpiloguisce. ma niun ve che Lod 
anche qui abbiamo 
1. AMORALE IN CODA 
Rodolto P. 
laureancissimo a7/ 


POLEMICA CHIMICA 
A ae Rosa} 
vedi « Fravaso » n 8 e 10) 


AI chimico dai guardo seducente 
vuoi dimostra: «he 11 calcio è trivalente + 


Ed iv vorre: poter. un giorno © l'altro 
al protessor antifascista e scaltro 
cambiare idea con ) scherzo hello 


itando il manganese in manganello | 
6 Gana ». Lic., Pavia) 
E QUESTIONE DI SESSO ? 
Risposta » € Cita» Trieste; 
Fiori arancioni 
se del goliardo in crisi oggi e domani, 
ll solo «setter @ quello dei calzoni 
Fiore cretino 
della golarda in crisi — non è strano ! 
solo « ventitrè» è nel cappellino ! 


vc Aman» phas. lyc. Venezia) 


< +0 


%.. PIANTALA ! 
F' nuti) che ti dia tutta quest'aria, 
uo dottore in agraria ! 
Triste avvenir la sorte 1 riserhu 
empre Dottore... in erba 
(Rodolfo Palazzeschi, 
laureandissimo azzurro. Perugia 
<+- 
Fior di quattrini. 
se il franco scende ancor. vedrem domani 
tramutar Lanfranconi in Lanfranchini 
« Franco-bollo », Napoli) 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


IDILLII PISANI 
Bambine sagge 
preferite al fulgor di mille reggie 
una panchina buia, giu alle Piagge ! 
xe Gina, med.. Pisa) 
«Schola magistra vitae» Oh poverini 
questi studenti, ai qual avanti sera 
senza pensar che sono dei bambini 
la scuola insegna che la vita e nera |... 
(Mario Massa, legge. Napoli). 
- * +. 


fior di verzura 
per me la procedura è tanto amara, 
che le ho cambiato 2 nome in crocedura. 


(Luigi Giovene. iegge. Napoli} 


A UNA BELLA GOLIARDA 


Con 100 grammi circa di pomata 
sel «creola » di colpo diventata 
onde io. per vezzeggiarti, stamattina 
ti ho chiamata. « creolina ! » 


\«Lopy, 8775». Napoli) 


+++ 


PASSIONE PISANA 
Matricolina ! 
1 Pisani ban la Torre ed il Pietrone 
ma per me sei tu sol l'unica Spina | 
(« Gi-na ». med.. Pisa) 
+.- 
« Kosa, la rosa -— rosac, della rosa... v 
quanti sulle grammatiche latine, 
curva la stanca fronte pensierosa 
constatan: « Non c'è rosa senza spine '». 
Mario Massa, legge. Napoli). 


Rosetta e Ro: 


ogni dì si contel 
e da due m 


muoiono u amore... 
dono il mio cuore 
sì son bisticciate. 


1: pov fanciulle innamorate. 
Prendono brutta piega ora le cose 
Moral: La guerra ahimè deine tue 
| Rose 


«Lopy 8775». Napoli). 


IL LAUREATO ALLO STUDENTE 
Non sono studente, studente già fui 
è 1 professori miei furon bastardi 
che fecero per me, d'un anno, dui 
Presi la laurea ancorché fosse tardi 
l'adusto 


Bocciato fui più volte, com'è 
per lo studente fin dai dì di 
prima che il professor fosse combusto. 

Ma tu perché ritorni a tanta noia? 

(« Pezzano ». Trieste) 


+++ 


GLI AVVENIMENTI 
STORICO-ASIRONOMICI 
Un di il Re Sole. a un ballo mascherato. 
a squagliò con una bella dama; 
. per tutta Francia corse fama 


il Sole — guarda un po'! S'era 
leclissato ! 
(« Aman ». phaseolus lycei et Travasii, 
Venezia) 


GEOMETRIA... GINEVRINA 


Mondo birbone 
le regole geometriche son vane 
per l'area del rombo del cannone ! 


(F. T., Camerino). 


Sai nuotare ? 


Ì. 
— E dove hai imparato? 


In acqua. 


(Disegno di Leportr 
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IL LANCIATORE DI COLTELLI È INNAMORATO 


vESETAO 


M’ama... non m'ama... m'ama... 


(Disegno di de Seta) 


Go ZZZ4Z20D, 


veLia BUGA 


Dove lo metteranno? 

E’ tempo, ormai, che quel bitor- 
zolo nato sulla spiaiata del palco- 
scenico scompaia. Anche perchè — 
conveniamone -— la cosidetta bu- 
ca del suggeritore ricorda maledet- 
tamente la cuccia de) cane, e in 
casa d'attori è indelicato e riprove- 
vole metter proprio sotto i loro occhi 
un richiamo così vivo a quell'ani- 
male latrante, che se è fedele amico 
dell’uomo, è altrimenti insopporta- 
bile all'uomo, quando questi assume 
la qualifica di spettatore. 

L'estetica della ribalta impone la 
definitiva scomparsa della buca del 
suggeritore: già, ma il suggeritore 
dove lo si ficca? 

Questo è il problema, direbbe 
Amleto. 

Ma il prence di Danimarca che 
non era forte in matematica, il 
problema non riuscì a risolverlo. 

Di soluzioni ce me sarebbero pa. 
recchie, una di queste, secondo 
Marcello Giorda, sarebbe quella di 
attaccare il  suggeritore al soffitto 
del palcoscenico, nascosto dai sipa- 
rietti. Da lassù, egli potrebbe como. 
damente soffiare le battute e per- 
chè queste giungano a perfetta de- 
stinazione, il suggeritore dovrebbe 
avere nelle mani tanti fili corrispon- 
denti agli attori che si trovano in 
feena: egli tira il filo e suggerisce la 
rase, l'attore, sentendosi tirare dal 
filo, capirebbe che sta a lui dire 
quella frase e così nessuno perde 
rebbe il filo del discorso. 

La proposta è genialissima, di una 
utilità incontestabile, di una sem- 
Dplicità ta!- che farebbe dire a 
chiunque. iiota che sono, perchè 
una simile idea finora non m'era 
mai venuta? », soltanto essa non è 
attuabile perchè non è affatto 
pratica. 

Cerchiamo di trovare qualche co- 
sa di meglio: il suggeritore tra le 
quinte è usatissimo, infatti tutte 
quelle compagnie che recitano sen- 
za suggeritore vuol dire che ne han. 
no due: uno a sinistra e uno a de- 
stra. Il suggeritore è como il truc- 
co: c'è, ma non si vede. 

Il rammentatore putrebbe, inve- 
ce, essere celato nei mobili di sce- 
na: in un armadio, dentro una stu- 
fa, oppure in ur cassetto. 

Si potrebbe cor succe: buche. 
rellare il palcoscenico come un cola. 
brodo e situore il suggeritore nel 
sottopalco. 

Si potrebbe anche provvedere 
tutti gli attori di una cuMa teleto 
nica con cui agevolmente e infaili 
bilmente essi riceverebbero tutte le 
battute delia parte che il suggerito. 
re da casa propria potrebbe trasmet- 
tere con serena comodità. 

E perchè non mettere il suggeri- 
tore in platea? Seduto in una pol. 


trona egii powrebne suggerire aze- 
volmente. Non è possibile — direte 
voi — perchè tutto il pubblico lo 
sentirebbe e il disturbo sarebbe gra- 
ve. Già rispondiamo noi — come 
se adesso come Stanno le cose la 
voce del suggeritore non si sentisse 
e non disturbasse abbastanza! 

Si continuerebbe a fare ssst... 
ssst... con lo stesso accanimento 
con cui il suggeritore di parecchie 
compagnie continua ad urlare, tan. 
to che alla fine la commedia si 
è sentita due volte: una volta da 
lui e una volta dagli attori... 

In questo preciso momento, (so. 


Progette Giorda 


no le 22.45 del giorno 8 marzo 1933, 
la data potrebbe diventar storica, 
non si sa mai...) un'altra idea ci 
balena nella mente: invece del sug- 
geritore si potrebbe adoperare un 
grammofono che con voce smorzata 
suggerisca tutta la commedia inci- 
sa su dischi. 

La macchina parlante si potrebbe 
insinuare con arte, ottenendo un 
elemento decorativo, all'asola del 
vestito. 

Di tutte queste proposte che cer- 


Progetto nostro 


tamente saranno destinate a rivolu- 
zicnare lo stato attuale delle cose 
una ve n’è che in fin dei conti ci 
sembra la migliore di tutti. 

Per cvitare che il suggeritore 
veda. noi suggeriamo ;agli attori di 
imparare bene la propria parte. 

Prego. 


\\ - 


Spogli B pri 


Roma d'oggi con impeto 8 
dice agli innamorati e agli s 
Sono il sole del mondo 
li sposi. 


e la luna di miele de s 
Tutti convengon qui d'ogni 

e convengono pur da mille <« 
coppie felici ed anime gemelle 
L'arte, la gloria ed altre cos 
ss sono illuminate dall'amore 
acquistano un rilievo ed un 
che dànno al cuore una do'ce 
Ne volete una prova 

scapoli impenitenti? 

Date retta al miglior dei sen 
sposatevi e poi fatto il gran 
venite a Roma insieme alla 1 
coll’ottanta per cento di riba: 
Ogni bellezza vi parrà perfet 
e il Campidoglio il Foro ed i 
vi diranno “ Babbei 

perchè non v'ammogliaste un 
Perdeste un anno di felicità 


Roma è il viaggio di noz 


zlcuore. alportafoglio:e al 
Ecco Fontan di Trevi, 

se hai sete d'acqua, bevi! 
Me se hai sete di Roma e d 


butta un soldo nell'acqua ‘ 


La terrazza del Pincio quan 
mette nel cuore tale primav 
che se hai la. moglie acca 


tu vien la voglia di baciarla 
E non ti guardi dietro, 
guardi verso San Pietro, 
con l'occhio abbracci il ma 


e sei superbo, in mezzo a t 
d'aver baciato la tua sposa 
a ventisette secoli di storia 


Sulla via dell'Impero la 1 
della potenza e della poesie 
fanno sognar le coppie ad ‘ 
e gli sposini sono quasi cei 
di veder legionari vittoriosi 
passar barbuti sotto i ferre 
per cantare così “ Viva gl 
Salute e figli maschi! ... 


Roma con le sue ville e i s 
con le colonne, gli archi « 
checchè ne pensi Ojetti o 
ad ogni istante par che rin 
il connubio tra l'arte e la 
per il trionfo d'ogni gi 
E' un bagno di freschezza il 
persino il tempo che non ti 
venite quindi, sposi fres 
sarete freschi per cent’anr 
E la luna di miele che gcc 
nella città degli splendori 
il cuor v'addolcirà finchè 

e în primavere cambierà g 
Tutti i viaggi di nozze son 
ma Roma è superiore ad 

perchè v'accoglie luminos: 
coi monumenti, il vino de 
la sua potenza ormai bim 
e con una cert’aria 

che dice: ‘Qui soltanto « 
chi c'è stato una volta ci 

perciò v'aspetto fra le Te 
per le nozze d’argento e q 


ESO 


LI È INNAMORATO 


na egii pocwrebne suggerire age- 
mente. Non è possibile — direte 
— perchè tutto il pubblico lo 
tirebbe e il disturbo sarebbe gra- 
Già rispondiamo noi — come 
desso come Stanne le cose la 
del suggeritore non si sentisse 
n disturbasse abbastanza! 

i continuerebbe a fare ssst... 
t.. con lo stesso accanimento 
1 cui il suggeritore di parecchie 
npagmnie continua ad urlare, tan. 
che alla fine la commedia si 
sentita due volte: una volta da 
e una volta dagli attori... 

n questo preciso momento, (so- 


È 


Progette Giorda 


) le 22.45 del giorno 8 marzo 1933, 
data potrebbe diventar storica, 
in si sa mai...) un’altra idea ci 
lena nella mente: invece del sug- 
ritore si potrebbe adoperare un 
ammofono che con voce smorzata 
ggerisca tutta la commedia inci. 
su dischi. 
La macchina parlante si potrebbe 
sinuare con arte, ottenendo un 
emento decorativo, all’asola del 
stito. 
Di tutte queste proposte che cer- 


Progetto nostro 


mente saranno destinate a rivolu- 
icnare lo stato attuale delle cose, 
ma ve n'è che in fin del conti ci 
embra la migliore di tutti. 

Per evitare che il suggeritore si 
eda. noi suggeriamo iagli attori di 
mparare bene la propria parte. 

Prego. 


SN 


Gposalevi è parle po... 
Roma d'oggi con impeto giocondo 

dice agli innamorati e agli studiosi: 
Sono il sole del mondo 

e la luna di miele degli sposi. 

Tutti convengon qui d'ogni paese 

e convengono pur da mille chiese 

coppie felici ed anime gemelle. 

L'arte, la gloria ed altre cose belle 

no illuminate dall'amore 

acquistano un rilievo ed un sapore 

che dànno al cuore una do'cezza nova. 

Ne volete una prova 

scapoli impenitenti? 

Date retta al miglior dei sentimenti, 

sposatevi e poi fatto il gran passo 

venite a Roma insieme alla moglie.ta 

coll'ottanta per cento di ribasso! 

Ogni bellezza vi parrà perfetta 

e il Campidoglio il Foro ed i musei 

vi diranno “ Babbei 

perchè non v'ammogliaste un anno fa? 

Perdeste un anno di felicità! .. 


Roma è il viaggio di nozze che 
[s'impone 
al cuore, al portafoglio e alla ragione. 
Ecco Fontan di Trevi, 
se hai sete d’acqua, bevi! 
Me se hai sete di Roma e dei dintorni 
butta un soldo nell'acqua e a Roma 
[torni. 
La terrazza del Pincio quando è sera 
mette nel cuore tale primavera 
che se hai la- moglie accanto all’im- 
[provviso 
ti vien la voglia di baciarla in viso. 
E non ti guardi dietro, 
guardi verso San Pietro, 
con l'occhio abbracci il mare degli in- 
[canti 
e sei superbo, in mezzo a tanta gloria, 
d'aver baciato la tua sposa avanti 
a ventisette secoli di storia. 


Sulla via dell'Impero la magia 
della potenza e della poesia 
fanno sognar le coppie ad occhi aperti 
e gli sposini sono quasi certi 


di veder legionari vittoriosi 

passar barbuti sotto i ferrei caschi 
per cantare così " Viva gli sposi! 
Salute e figli maschi! ... 


Roma con le sue ville e i suoi giardini, 
con le colonne, gli archi e i capitelli, 
checchè ne pensi Ojetti o Piacentini, 
ad ogni istante par che rinnovelli 

il connubio tra l'arte e la grandezza. 
per il trionfo d'ogni giovinezza. 

E' un bagno di freschezza il quale doma 
persino il tempo che non trascolora, 
venite quindi, sposi freschi, a Roma, 
sarete freschi per cent'anni ancora! 

E la luna di miele che godrete 

nella città degli splendori eterni 

il cuor v'addolcirà finchè vivrete 

e în primavere cambierà gl’inverni. 
Tutti i viaggi di nozze sono belli, 

ma Roma è superiore ad ogni meta 
perchè v'accoglie luminosa lieta 

coi monumenti, il vino dei castelli, 

la sua potenza ormai bimillenaria 

e con una cert’aria 

che dice: ‘* Qui soltanto si sta bene 
chi c'è stato una volta ci riviene, 
perciò v'aspetto fra le Terme e il Foro 
per le nozze d'argento e quelle d'oro!,,. 


ESOPONE 


LI 


MARCO POLO: 
I FERROVIERI : 


ML TRAVASO DELLE IDEE 
VORREMMO VEDERE 
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Non si prosegue dunque, per il Cataio ? 
Caro messere, ai tempi vostri, 
c'è la Transiberiana ...e c’è la guerra! 


con i cammelli ci si andava bene in Cina: oggi 


Disegno di Jomni*. 


Un pericolo giallo 
dorato e fritto? 


La campagna a favore del «pro- 
dotto nazionale» s'intensifica sem. 
pre più: un colpo mortale alle im. 
portazioni estere lo darà la Mostra 
della moda Italiana a Torino, ma 
altri pericoli già si delineano all'o- 
rizzonte. tanto che al Travaso — or. 
gano, oltre che delle persone intel. 
ligenti, dello spirito più nostrano © 
perciò più sano — giungono conti. 
nuamente da parte dei lettori gridi 
di allarme per le varie minaccie di 
invasione di merci e cibarie prove- 
nienti dalle più remote plaghe del 
globo terraqueo. E' ora di darci un 


taglio (e, nel caso di cui andiamo 
occupandoci) di... pesce da taglio! 
+++ 
Ecco, al esempio, la lettera d'un 
nostro assiduo, con una notizia che 
non sappiamo dove sia andato a pe- 
scare, e coi commenti del caso: 


Caro «Travaso», 


Non bastavano i buccala e git 
stoccafissi norvegesi, il caviale rus- 
so, la zuppa inglese, il pan di Spa- 
gna, le sardine di Nantes e altre dia 
volerie estere a inonaare i nostri 
mercati gastronomici: ora ho inte. 
so dire nientemeno che c’è il pert- 
colo giallo d’un’invasione, Gnzi 
d'un’inondazione di pesce, fritto € 
confezionato in apposite scatole, 
proveniente dalla Cina. 


IL GRAN GELARC 


w_ 9 


LANFRANCONI: - 
IL GR. UFF. ORO: 


stanno scaldando contro la 


La freddura che disse l'on. Lanfranconi: 


il silenzio è d'Oro. 


Lo dica 


Sa perchè la “Cit,, opera in silenzio ? 


lo dica! Alcuni giornali stranieri si 


(Disegno di Onorato) 


buona propaganda turistica italiana ! 


— Perchè la parola è d'argento e 


Non bastano a questa nazione le 
nespole che piglia dal Giappone, € 
si vuol mettere a fur concorrenza ul 
pesce europeo! Ne approfitti ch! 
vuole: a noi, siamo jranchi (cioè no, 
siamo... italiani) basta e avanza il 
pesce dei mari nostri e possiamo 
mandare a far friggere tutto quello 
che si pesca, si cucina e si conservi 
in iscatole altrove! 

Bisogna perciò porre un argine "t 
questa nuova invasione orientale. 
ma senza disorientarci, altrimenti 
saremo belli e fritti! Conserviamo. 
noi, il nostro sangue jreddo e oppo 
niamoci a questa invasione sott’o- 
lio o sotto aceto che sia. Puah! 

Oggi è il pesce fritto che cala e 
cola su noi chi sa con quali scopi 
i cinesi tendono la rete in attesa ch 
l'Europa abbocchi all'amo, ma no? 
italiani non siamo micro nè filo-ce- 
fali del Mar Giallo. 

Guerra dunque a qualsiasi pesce 
in barile o în altro recipiente «mode 
in Peking» o in altre città asiati 
che, poichè se fin da ora noi faces 
simo l'occhio di triglia alla frittura 
di calamaretti estremorientali. chi 
ci garentirebbe da un'invasione con- 
genere di disastrose importazioni 
esotico-culinarie? 

Che ne sarebbe di noi, di fronte 
per esempio ad un cataclisma d? 
spezzatino di vitella. ad un nubijra. 
gio di gnocchi di patate. a un ma 
remoto di supplì al telefono, a un 
temporale di ossi-buchi. a un'eru 
zione di polli in padeila? 

Come vedi, caro «Travaso», c'è da 
farsi venire la pelle d'oca... con con- 
torno di lenticchie! 

Trial 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


" 


La meravigliosa innocua Lozione RE 
storatrice di Singer lunior, ridà il co- 
lore naturale ai capelli, non è una tin- 
tura. non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 

Prezzo Lire 14 


Protum. SINGER v. Accademia 18 MILANO , 


SPO 


Pioggia, fango, ar- 
triti, reumatismi... 


Per certe squadre, il fango è una 
calamità. Per il pallone, il fango è 
una calamita: se lo tira addosso e 
non lo molla più. Ma il pallone si 
vendica, diventando viscido, per 
cui sfugge al controllo, come il ra- 
razzino aggrappato al tram. Una 
sonseguenz del fango che gl 
del trio centrale non pos 
e, mentre le ali non pos 
Il vantaggio, invece, è che 
quando uno cade, si fa meno male 

Domenica. in parecchi posti s'e 
iocato nel fango e sotto la pioggia 
sto ha richiesto un considerevo- 
sforzo ai giocatori e anche ai 
eri delie so: . che alla fine 
pparivano provatissimi. Non par 
iamo dei gocatori, poveretti. così 
cho molt 
gli hanno 
suppone 

che volessero schiacciare 
olino. E siccome i giocatori er: 
anche inzuppati fino alle ossa 
îu qualche anima car.tatevole 
offrì l'ombrello. Troppo tardi. Trop- 
po tardi anche per l'arbitro, che 
nel frattempo s'‘ri bagnato se 
condo ì tifosi aziali, un pc 

sporcato » anche lui. 

Il fatto è che ce l'hanno tutti con 
la Lazio. Giove Pluvio s'è fatto I 
manista e finirà per venire a vie ci 
fatto col cassiere. I dirigenti ce 
l'hanno coi i, igiocatori con gli 
avversari, il pubblico con gli arbitri 


) 


A proposito dei giocatori, sappia- 
mo che la società ha istituito dei 
iorti premi in denarc per quelli ehe 
riusciranno a giocare dieci minuti, 
in partita o in allenamento. senza 
farsi male. Quando non trovano un 
avversario disposto a ronipergli 
qualche osso, i giocatori laziali sì 
rivolgono, accorati, a un compagni: 

— Per favore, fracessami un'arl 
colazione qualsiasi! Sii buono, 
scheggiami un osso, provocami una 
piccola ingessatura! 

E siccome sanno essere suppli. 
chevoli, per lo più vengono accon- 
tentati. 

Ma se neppure un compagno è 
disposto a fargli questo favore, ma 
gari reciproco, allora si disperano, 
e tanto strepitano, che finisconc per 
essere esauditi da qualche anima 
caritatevole. Una volta rottisi qual. 
che cosa, corrono tutti felici dai di. 
rigenti e li mettono aì corrente dei 
lieto evento. 

S'aggiunge l'allenatore e tutti in- 
sieme festeggiano l’infortunato. 

Quelli che non stanno nei panni 
dalla gioia sono «i pulcini» della 
Lazio, che vedono prossimo il giorno 
del loro debutto in prima squadra. 

In proposito, l'allenatore ci ha 
dichiarato che i «pulcini» saranno 
varati alla spicciolata 

— Certo — ha iunto il bra. 
vo tecnico — non | caso di man- 
darli allo sbaraglio. Ma approfitte 
rò delle prossime facili partite ca- 
salinghe di campionate per mette 
re alla prova qualche pulcino. 


Avviso dispendioso 


Un aspetto preoccupante della 
disdetta laziale è quello economico. 
La società incassa pcco e ha un 
sacco di spese. Ora si è aggiunta 
quella del medico sociale, dato che 
quello che si era offerto, a suo tem- 
po, per questa onorifica incomben- 
za, si è dimesso, con la scusa che, 
dopo tutto, non poteva mica dedi. 
care alla Lazio tutta la sua giorna- 
ta. Così la Lazio ha cercato un nuo- 
vo medico, ma, naturalmente, nes. 
suno ha voluto saperne. 

In conseguenza di ciò, il Consiglio 
Direttivo, riunitosi d’urgenza, dopo 
avere rapidamente svolto alcune 
pratiche di ordinaria amministrazio- 


IL IRAVASO DELLE 
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RTRAVASA 


La vetturetta utilitaria si rifornisce di benzina. 


‘Disegno di Leporini). 


ne, comprese le consuete dimissio- 
nì del solito dirigente stanco deila 
vita. ha deciso di cercare un medi. 
co sociale mediante un «annunzio 
economico» sul «Tra », giornale 
che, avendo una grande tiratura, è 
in testa alla classifica dei canno. 
nieri dell'umor o. 


POSE 

L'avviso, che pubblichiamo in 
questa competente sede, dice: 

A.A.A.A-A.A. Ah! ah! ah! Società 
sportiva vecchie gloriose tradizior.i 
essendo perseguitata dalla più nera 
disdetta, avendo circa ventisette 
giocatori all'ospedale, in clinica, fa- 
sciati, ingessati, atrofizzati, fracas- 
sati, anestetizzati, cloroformizzati, 
rovinati, ammalati, cerca disperata. 
mente un medico sociale spec‘aliz- 
zato: ortopedia, oftalmia, otorino- 
laringoiatria, morbillo, idiosincrasia, 
gotta, diabete, uricemia, arbitrofa. 
gia, malattie della pelle, setticemia, 
otticemia, influenza e sue complica 
zioni (prestigio, autorità), atassia 
febbre melitense, diarrea, rosolia, 
anemia, idropisia, scorbuto (case 
Filo, giocatore scorbutico), beri- 
beri, disposto prodigare efficaci cu- 
re massimo incremento reparto 
ammalati, infortunati, sfortunati — 
stipendio annuo L. 100.000. Rivolger- 
sì Galleria San Marcello, Roma. 


Qualcuno dirà: ma questo non è 
unavviso «economico». Lo è. Prima 
di tutto perchè qualunque avviso 
sul TRAVASO, data la diffusione del 
giornale, è economico e poi perchè 
non è detto che un è econo 
mico debba essere economico. 

Ho letto un gorno, su un goti. 
diano, un avviso econum co © . di. 
ceva: «Giovane diploina..ico ceca 
piedaterra tre quattro camere otti. 
ma posizione eleganleme..t2 mobi 
liato tutte comodità moderne d spo. 
sto a pagare anche 1860 mensili». 

Potrei citare altri esempi di avvi. 
si veramente dispendiosi. Nel suo 
piccolo, per dirne un altro, quei fi- 
lantropo che si ostina a pagare un 
abito usato 285 lire e vive sotto l'in 
cubo che voi cadiate nella tenta 
zione di regalarlo per 260 a un fi. 
lantropo concorrente, è un tipo da 
non trascurare. Ma torniamo alla 
Lazio. 

Anzi, non ci torniamo affatto, 
tanto Succede sempre qualche cosa 
per cui riesce a non vincere. 

Si convincano i dirigenti della La 
zio che c'è un solo modo per rad. 


drizzare, guarire gli ammalati, af- 
fiatare i reparti, risolvere i proble- 
mi, galvanizzare la squadra: 
OTTENERE DAL DIRETTORIO 
DIVISIONI SUPERIORI UN’INVER. 
SIONE DEL CALENDARIO E MET. 
TERE IN PROGRAMMA PER LA 
PROSSIMA DOMENICA: ROMA. 
LAZIO. 
ii portiere. 


dg 


su misura _. 


Poesie 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Pel prode corridore 
x. Y. 4. 
ma estensibile ai suoi colleghi ciclisti 
che presero viva parte 
alla CORSA DEI SEI GIORNI 
ovverosia 144 ore di seguito 
con ammirazione esultevole 
per lo sforzo ;utto 
questa poesia d'auguric 
s'offre. 
Corri, cor col pedal sulla pista, 
del sellin valoroso campione, 
e dà, deh, fiera prov nell’agone 
ognor d’esser d’eroi nella lista; 
son sei dì che t’attendon al vare. 
per tornare d’allori assai carc. 


Serra il fren col manubr' impu- 
Ignato,, 


curv’ il dors e col col ben disteso, 
di fe’ il cerebro indomito acceso, 
avrai prest' il traguardo tagliato 
dopo cenquaranquattr’ ore inver, 
che nemmen il più nobil desurier! 


O sublim delle gambe veloce 
palpitar sul telaio di ferro, 
per te al verso le rime disferro 
ed elevo con rapida voce 
un bell’inno di lode aa onor 
dei tuoi duplici arti inferior! 


Or nel mentre ti stai trafelando 
in salit’ e discesa con lena, 
che per te sia la gloria più piena 
io l’augur decasillabo mando, 
onde che meritarti così 
buon riposo nel settimo di! 
Gian Carlo Zeppa 


L'ANGOLO TECNICO 


La corsa campestre 


La corsa campestre è uno sport 
inventuto da poco. La corsa campe 
stre non ha niente a che faure con 
la corsa cittadina, con îa corsa del 
tassì, con ta corsa dietro il trav 
e con le madre di Napoleone, che 
rimane la più illustre corsa deilu 
storia! No, non confondiamo. La 
corsu campestre è una corsa a sè. 
In generale, consiste nel far corre 
re la gente proprio duve non si po- 
trebbe e non si dovrebbe correre, an. 
zi dove è già un bel faito che si rie- 
sca a camminare a passo guardando 
bene dove si mettono i piedi 


La corsa campestre comincia per 
escludere l’estaie, epocu nettumente 
più adatta. Nossignori. S'ha da cor- 
rere în pieno inverno, tra acquitrini, 
pozzanghere, viottoli impraticabili, 
buche, torrenti gonfi, raffiche di 
pioggia. In queste condizioni me- 
teoriche, mezzo secolo addietro av- 
venivano i più misteriosi delitti, 
mentre l'orologio del vecchio castel 
în suonava dodici colpi. Ora un cel 
po solo. di pistola, basta per lanci 
re allo sbaragiio centinaia di disgra- 
ziati. Non è umano e giriamo la 
protesta ull'on. Ridolfi, presidente 
della Federazione Atletica. 


+-+ 


Pare che la corsa campestre sta 
stata invcitata dai cercatori di dia. 
manti Gel Transwaal: migliaia di 
uomiri che, appena aperta la com- 
petizic re, si lanciavano disperata. 
mente alla conquisia del miglior 
pezzo di terra, ricco di diamanti v 
di oro. Oggigiorno, si lanciano alia 
conquista di una medaglia vermei!. 
Effetto della crisi. Mu non è questo 
che ci preoccupa. I fatto preoccu- 
pante è che gli organizzatori di cor- 
se campestri hanno una concezione 
tanto stramba quanto inammissibi- 
le di quelia che è la campagna. Essi 
han tutta l’aria di credere che non 
esista in tutto il mondo la pianura, 
nè una via praticabile, nè un pas- 
saggio già aperto attraverso una 
siepe. Essi credono che gli uomini 
siano così sciocchi da arrischiare 
la loro motocicletta dove appena 
appena si riesce a tirarsi dietro ii 
biciclo e da arrischiare il biciclo du- 
ve non è facile andare neppure a 
piedi e da correre a piedi dove non 
c’è nessuna ragione di andare op- 
pure dove si può andare più preste 
© più comodamente per altra via. 

Gli organizzatori di corse campe- 
stri credono che nella campagna 
non esista che l’orrido, che non est- 
stano campi ben coltivati, dove l’ac 
qua scorre neîì canali ben arginati 
e solcati da viottoli pianeggianti, 
dove si può incedere a occhi chiusi 

Gli organizzatori di corse campe. 
stri, razza‘ dannata, credono che le 
biciclette costano mezza lira e che 
le motociclette si comprano a dieci 
lire la dozzina, come le lamette per 
tagliarsi la faccia da sé. 

Tutto è falso, nella loro conce 
zione della corsa campestre; falso 
e colunnioso specia!mer'e per la 
campagna. 

Bisogna farla finita con lu corsa 
campestre. Abbiamo detto! 


Il portinaio. 


LIBRI: BURIDSI RARI 


LA MOGLIE 


OLO TECNICO 
corsa campestre 


corsa campestre è uno sport 
tato da poco. La corsa campe 
non ha niente a che faure con 
rsa cittadina, con la corsa del 
con ta corsa dietro i tram 
i le madre di Napoleone, che 
ne la più illustre corsa deilu 
i! No, non confondiamo. La 
campestre è una corsa a sé. 
enerale, consiste nel far corre 
gente proprio dove non si po- 
e enon si dovrebbe correre, an. 
è giù un bel faito che si rie- 
camminare a passo guardando 
dove si mettono i piedi. 


corsa campestre comincia per 
dere l’estaie, epoca nettumente 
rdatta, Nossignori. S'ha da cor- 
in pieno inverno, tra acquitrini, 
anghere, viottoli impraticabili, 
e, torrenti gonfi, raffiche di 
gia. In queste condizwni me. 
che, mezzo secolo addietro av- 
vano i più misteriosi delitti, 
tre l'orologio del vecchio castel 
sonava dodici colpi. Ora un ccl. 
olo. di pistola, basta per lancia. 
lo sbaragiio centinaia di disgra- 

Non è umano e giriumo la 
esta all'on. Ridolfi, presidente 
1 Federazione Atletica. 


+++ 


re che la corsa campestre sta 
1 invertata dai cercatori di dia. 
ti Gel Transwaal: migliaia di 
inî che, appena aperta la com. 
cite, si lanciavano disperata. 
te alla conquista del miglior 
‘0 di terra, ricco di diamanti v 
ro. Oggigiorno, si lanciano alia 
quista di una medaglia vermei!. 
tto della crisi. Mu non è questo 
ci preoccupa. Ii fatto preoccu- 
te è che gli organizzatori di cor- 
ampestri hanno una concezione 
to stramba quanto inammissibi- 
i quella che è la campagna. Essi 
tutta l’aria di credere che non 
ta in tutto il mondo la pianura, 
una via praticabile, nè un pas- 
gio già aperto attraverso una 
e. Essi credono che gli uomini 
10 così sciocchi da arrischiare 
oro motocicletta dove appena 
ena si riesce a tirarsi dietro ii 
clo e da arrischiare il biciclo du- 
non è facile andare neppure a 
li e da correre a piedi dove non 
nessuna ragione di andare op. 
e dove si può andare più preste 
iù comodamente per altra via. 
Hi organizzatori di corse campe- 
credono che nella campagna 
a esista che l’orrido, che non est. 
no campi ben coltivati, dove l'ac 
i scorre nei canali ben arginati 
olcati da viottoli pianeggianti, 
e si può incedere a occhi chiusi 
ili organizzatori di corse campe- 
, razza: dannata, credono che le 
iclette costano mezza lira e che 
motociclette si comprano a dieci 
la dozzina, come le lamette per 
liarsi la faccia da sè 
"utto è falso, nella loro conce 
ne della corsa campestre; falso 
colunnioso specia? *e per la 
npagna. 
3isogna farla finita con la corsa 
npestre. Abbiamo de!to! 


N portinaio. 
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IL QUALE, INVECE, VOLEVA ABBELLIRE LA CASA. 


(Storiel’a di Onorato). 


rr 
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RETTA LA 


inale — consistente 
co servizio da serit- 
to a «T. P.» di Li- 


? su carto- 
al TRAVASO DELLE 
vinciali. ROMA, e di 
i indirizzo del mittente, 
se la puesiola debba esser può- 
con firma in pseudonimo. 


Raccoman 


TRAM TRIESTINI 
sì sa che ì nostri tram, almen tuttora, 


FOGLIA... 


ELEGANZE LIVOR 


1 «ga 
pon S 
in ogni ora del 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pas. 8 
NAPOLI: VIA CARACCIOL 


e non nomo! 
amido scie di fumo 
720 D'UOMO. 
Napolt 


;NOPEO 
Lebon, del gas i) cet è mventore 
venne trovato, un giorno, assussina lo 
Più d'un 2apoletan. pien ai iurore, 
pensa che, in fondo m fondo, ben gli è scato? 
‘Mario Massa, Napott) 


Spernacchiando 
le automobili va 


++ 


MWAYS OF TARANTO 
Fiore lontanc 

ino x Taranto, sui tram, troviamo almeno 

n. che il «si sale...» sta scritto in italiano 


Superelegantissimi 
» di Livorno T 
obbano, ma snobbano 


+0 


EVVIVA LA PICCOLA INTE 


A 


p 
TRIA NAZIONALE? 


EVVIVA 


ND 


fan 30 giorni 


SEO ee E vicsinto x Fior di paese: Figli del Gran Stivale, che siete così buoni 
TE hei on «dolenti» ringrazia Iddio che stian così le cose: a far le belle scarpe... ed anche gli scarpont, 
le «note» son di 3 che effetto — ahinoi! — farebbe il « sale » perché soffrite. a Tripoli. il marchio, andi la 
Morale «a fine mese): linglese! I Da 
«Striglia alla livornese! » ‘«Bosvin », tarentinus cozzarum. di scarpe fabbricate... nella Cecosiovi 
(T. P.. Livorno) Taranto) («Un sardo: m. m.». Tripoli; 


non fanno troppi chilometri all'ora 
ma quel di Barcola, pur lento and 
in giro va stridendo e Barcola 
«« Dacci », Barcola. Trieste, 

++ 


MERAVIGLIE VENEZIANE 


Cent. 30 


ERRATA CORRIGE 


ROMA — 5 marzo 1933, Anno XI Sco. 2. - N. 1715 - Anno 33 — N. 14 


Oltre a San Marco. il Palazzo Ducale 
Rieîto, la Ca' d'Oro e l'Arsenale 
ci sono le signore che al « Lavena » 
vanno a pettegolar prima di cena 
«Aman», Venezia) 


« AVANTI ADAGIO! » 
Fiorin fioretto; 
il vaporetto non va troppo ratto, 
per cui lo N apoveretto!.. 
o Zennaro, Veneziu, 
+0 + 
, « CITTA’ DELLE ROSE » 
Ficr di Rovigo 
al « Cappa» ogni gazà pensa: « Non pago 
1 pasticcini, Aspetto... Ludovigo! » 
‘Un Lucano, Rov:9o). 
+00 + 


L'IDROSCALO DI ARONA 
Fior di mana: 
su la tua cima, o Rocca Borromea, 
gl uccelli friggon dalla gelosia 
che, fiori strani, 
ai tuoi piedi, su questi lidi ameni, 
hanno tatto il lor nido gli aeroplani 
(Tilde Bertol, Arona). 
++ 


STRAMILANO 


Finalmente sul tramvai meneghino 
abbiam pei tumatori un salottino 
ma al passegger. scontento in sempiterno, 
non basta: egli vorrebbe un bar mederno 
ben istallato su qualche vetture, 
col telefono e sala di scrìttur: 

L'Azienda, accontentando tu*t' a turno 
farà. del tram. un Albergo Diurno! 

i« Perla », Milano). 


ROVIGO, 


+-+ 


GENOVESEIDE 
Fior sopraifinu 
vai in due ore, col rapido, a Milano, 
e in tre ore da Genova a Torino 
Fior che addolora: 
per attraversar Genova Si spera 
un tram che faccia Mi metri all'ora! 
‘tabbì », Genova) 


+6 + 
ELEGANZE SCIISTICHE IN CITTA’ 
:llo breve. 
Îla, scarpe nuove... 
mai, la neve! 
‘Bianchi, Genova» 
+0 + 
FIRENZE: DAL BOTTEGONE 
Ficr di giusquiamo: 
suì «sa. ente» la, di ironte al Duomo 
da' retia, amico, non ci soffermiamo: 
Fiore fiorente 
i nome cambierem seduta stante 
con questo più appropriato: vammazzagente». 
(«a L'Uccellaccio ». Ciampino-Sud). 


ELEGANZA PUGLIESE A LIVORNO 


Moda italiana: 
Tu dici. « Ho una tcilette parigina! » 
e tutti vedon ch'è di Foggia strana 
(Occhi Saraceni. Livorno). 
+4 + 
« NOMINA SUNT CONSEQUENTIA RE- 
RUM »: CITTA’ DI CASTELLO. 
Un turista qui un giorno capitu 
e aq un « Castellano » domandò: 
— dite, aov'è îl Castello? 
Quei rispose: — Non sò, non c'è mai stato! 
I) turista scappò gridando irato 
— L nome m'ha fregato! 
Questo fatto dispiacque al Podesta 
che un Castello all'istante costruir fà -—- 
Tornc i) turista. Bello 
ic trovò quindi il desiderio espresse 
a: veder ls citta... Siamo alle stesse! 
..Oie 1: trenc riprendesse Ù 
8: dice } nel viaggio sul carnet scritto vra . 
Cifta-senza-Castella — Castel Senza Città 
(odoi Faiazzeschi, Città di Castellu). 


maglione gli s 
Ma chi sa se l’ha 


AITINA ZA 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


ELITE 


E 


La Direzione comunica che a seguito delle innumerevoli proteste da parte dei lettori intelligenti, il commes- 
so in bleu della copertina del numero scorso venne licenziato. Egli infatti, alla domanda della signora: 

— Mi assicurate che il colore di questa stoffa sia resistente? avrebbe dovuto essere meno galante, più sin- 
cero, rispondendo: 

— Signora, Le garantisco che sare! 
danthren! 

Come si sa lc tinte Indantnren hanno insuperata resistenza alle 
negozio. 


bbe resistente quanto il bel rosa delle sue guance, se non fosse In- 


lavature, alla lu all'uso. Chiedetele in ogni buon 


— Il leone è il re. 
Non è vero, sig: 


Fotografie stom 


La scienza moderna a: 
pertutto ! Il dottor F. O. 
è giunto a riprodurre un 
terni fotografici sfuggiti 
qualunque obbiettivo: l’ir 
lo stomaco. 

Mediante un nuovo 
chiamato gastrofotografi 
brica dell'appetito viene 
pasto alla curiosità umar 

Il dott. Ehrentell che . 
parsi di medicina è un 
nato, di politica comparat 
cologia etnica ha sotto 
l'esperimento di gabinet 
di nazionalità diverse. 


E nello stomaco d’un ju 
per quanto rozzo per qua’ 
di una gran fame, punte 
egli ha trovata poca pe? 
e quindi ha visto per qi 
il jugoslavo cade malate 
quando vuol fare solo 1 
del veneziano leone alat 


Però lo scienziato aus 
minando lo stomaco di 
vacco. 


In quell’organo d’elc 
giunse subito a scoi 
, tale e tanto succo gi 
da potere digerire 

fino il ferro, fin l’o 
fin l’acciaio del cu 


Nello stomaco di un 


Ha riscontrata una dila 
così stupefacente 

da rendere assai facile 
d’inghiotttir mezza Cina 


Dallo studio dello sto! 
francese è risultato 


Che in quel tubo d 
che si crede d’esser 
volentieri abbonda 
cosiddetto corrosivo 


Invece la gastrofotog 
cata a un russo, evaso 
ni prima dalla Repubb 
vieti, ha dato un risv 
tivo. 


Per il digiuno: cronico 
lo stomaco del russo è 07 


GIOVANI-SPOS 


Si guarisce la debolezza nerve 
rinomate PILLOLE MELAI che ri 
energia in poco tempo anche : 
indebolita. Due scatole per pos 

te. Chiedere opuscolo gratis 

itta Melai — Via Lame - 


GAS PARTENOPEO 
del gas il cetebre inventore 
vato, un giorno, assassinato 
apoletin, pien ai iurore, 
: fondo m fondo, ben gli è scalo? 
(Mario Massa, Napoli) 


VIVA LA PICCOLA INTESA 
(Ù 
\ L'INDUSTRIA NAZIONALE® 


l Gran Stvale, che siete così buoni 

belle scarpe... ed anche gli scarpone, 

\ffrite. a Tripoli, il marchio, anzi la 

Imacc e 

» fabbricate... nella Cecosiovacciia 
(«Un sardo: m. m.». Tripoli) 
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e dei lettori intelligenti, il commes- 
a domanda della signora: 


ovuto essere meno galante, più sin- 


le sue guance, se non fosse In- 


a luce, all'uso. Chiedetele in ogni buon 
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NELLE SCUOLE SERBE 
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- Il leone è il re degli animali... 
Non è vero, signor maestro: noi non lo riconosciamo! 


‘Disegno di de Seta). 


Fotografie stomatiche 


La scienza moderna arriva dap- 
pertutto ! Il dottor F. O. Ehrentell 
è giunto a riprodurre uno degli in- 
terni fotografici sfuggiti sinora a 
qualunque obbiettivo: l'interno del. 
lo stomaco. 

Mediante un nuovo processo, 
chiamato gastrofotografico, la fab- 
brica deil'apretito viene data in 
pasto alla curiosità umana. 

Il dott. Ehrentell che oltre occu- 
parsi di medicina è un appassio- 
nato di politica comparata e di psi. 
cologia etnica ha sottoposto al. 
l'esperimento di gabinetto soggetti 
di nazionalità d.verse. 


P nello stomaco d’un jugoslavo 
per quanto rozzo per quanto schiavo 
di una gran fame, punto Tatina, 
egli ha trovata poca pepsina 

e quindi ha visto per qual ragione 
il jugoslavo cade malato 

quando vuol fare solo un boccone 
del veneziano leone alato. 


Però lo scienziato austriaco cs 
minando lo stomaco di un cekoslo- 
vacco. 


In quell’organo d’elastico 
giunse subito a scoprire 

, tale e tanto succo gastrico 
da potere digerire 

fino il ferro, fin l’ottone, 
fin l'acciaio del cannone. 


Nello stomaco di un giapponese. 


Ha riscontrata una dilatazione 

così stupefacente 

da rendere assai facile al nippone 

d’inghiotttir mezza Cina come 
[niente. 


Dallo studio dello stomaco di un 
francese è risultato. 


Che in quel tubo digestivo 
che si crede d’esser placido 
volentieri abbonda l'acido 
cosiddetto corrosivo. 


Invece la gastrofotografia appli 
cata a un russo, evaso pochi gior- 
ni prima dalla Repubblica dei So- 
viel, ha dato un risultato nega. 
ivo. 


Per il digiuno: cronico e acquisito 
lo stomaco del russo è ormai sparito. 
Fedrone. 


GIOVANI -SPOST-VECCHI 


Sì guarisce la debolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELA! che ridonano forza ed 
gnergia in poco iempo anche ala, persona più 
indebolita. Due scatole per posta L. @f antici- 

te. Chiedere opuscolo gratis 

lia Melai — Via Lame 48 — Bologna 


Storielle fasciste 


_ In un paesello 

f PS d'oltre frontiera, 

ove l'antifascismo 

| N I7, prospera sotto lo 
1, 

ì \J |} mio solenne, dopo 

una riunione în cui 


vi è inveilo contro i leoni alati, duc 
individui dai bafii di stoppa © dai 
denti sporgenti se ne vanno per le 
vie deserte 

Uno dei due esclama, con ferocia 


sguardo benevoio 
delle locali auto- 
rità, c ogni atto di 
antitalianità viene 
premiato con enco- 


Il primo italiano che incontro, 
parola di serbo che lo accoppo! 
Poco dopo si imbattono appunto 


in un italiano. Essi sono in due, ma 
l'italiano ha l'aspetto troppo 

scoloso © il gradasso di poco pri 
ma è preso da un accesso di tosse 


che gl'impedisce di agire. 
lecidenti a questa tosse! 
esclama quando l'italiano è lonta 


no. Altrimenti ti avrei tatto ve 
deri 

Proprio in quel momento compa- 
re un altro italiano; ma anche que 
sto sembra fornito di una conside- 
revole forza fisica, sicchè l'eroe n- 


lione prudente lasciarlo passare in- 
disturbato. 

Ebbene? — gli chiede sotto- 
vece il compagno. Non volevi 
accoppare il primo ialiano che m- 
contravi?... 

Già — risponde l'eroe — Ma 
questo non è il primo: è il secondo! 


ualunque persona non sappia co- 
me trascorrere la a, INN 
nare piacevolmente le ore di at- 


te fùgare la noia, ha un mezzo in- 
fallibile per provvedersi di una cara 
allettante compagnia: 


La Tribuna Mustr 


ossia’ venli pagine colme di attu: 
interessantissime con illustrazioni 
conti, giuochi, umorismo curiosìit 
to quanto, cioè, può maggiormente ap- 
pagare la fantasia e svegliare l’interes- 
se più vivo nel lettore. 


3393 


»** I) Daily Erpress denuncia che 
«duecento pezzi di ariiglieria pesan 
te da marina, cannoni da 75, 10 mi 
lioni di caricatori, munizioni nava- 
li, 12 milioni di caricatori per mi- 
tragliatrici, due milioni di proiet. 
tili per artigliera recentemente 50- 
no stati spediti dalla grande offici- 
na Creusot in Cina e Giappone per 
via di mare». 

Non è vero dunque che la Fran 
cia si arma: poichè vende materia. 
le bellico, si disarma! 


3394 


**' Giuseppe Bugesic che a Veglia 
uccise il fascista Carlo Lusina è 
stato condannato «a trenta giorni 
di carcere con la condizionale» 

Ossia forse a condizione che am 
mazzi un altro italiano! 


3395 


**' In Grecia si verificano colpi di 
Stato a ripetizione. 

Ma il colpo più grave l'ha sempre 
il parlamentarismo. 


3396 


**’ Maurice Bedel, il quale deve il 
suo successo librario alle calunnie a 
forte tiratura. si sente animato di 
spirito parigino» ossia di @ dI 
spirito che, secondo lui, co: 
nello «sehernire le cose degne di 
rispetto, sostenere i contrario di 
ciò che è ragionevole. mettere in 
ridicolo l'autorità e gli uomini di 
governo» 

Insomma, ci vuole aello «spirito 
parigino» per esser iesso a questt 
punto! 


3397 


#*' Ss. E. Alfredo Panzini ha dic 
rato a un redattore del Tevere che 
egli, pur avendo il telefono in casa, 
non se ne servirà mai. 

Sarà curiosa cosa se un giorno 
S. E. Panzini reclamerà presso la 
TETI perchè il telefono non fun. 
ziona ! 

La signorina dei reclami rispot: 
derà: 
— I telefono Suo è guasto, Ec- 
cellenza? E a Lei che glie ne im 
porta? 


3398 


*»' Sembra, da informazioni londi. 
nesi, che il partito conservatore in. 
glese cambierebbe il suo nome in 
quello di «partito razionale per 
permettere a Mac Donald, Simon e 
altri di entrarvi. 

E' molto più facil- intendersi 
quando una questione di principî 
diventa una questione di vocabola- 
rio. 


3399 


"*’ Scrive Secelo fascista: 

«Si annuncia che la «Treves-Trec- 
cani-Tumminelli» cederà l'eEnciclo- 
pedia Gentiliana». Stiamo a vedere 
chi avrà il coraggio di assumere 
questo carrozzone». 

Dopo aver lette queste righe, sia 
mo corsi a consultare l’Enciclopedia 


Treccani-Gentiliana: la parola 
‘carrozzone» non c'è. 
3400 


**' Ironia dei colori: 

Il vessillo tedesco deil'anti guerra, 
ora ripristinato, in vece del repub- 
blicano nero-bianco-giallo, è nero. 
bianco-rosso. Ossia è più somigiian 
te che l’altro a quello francese! 

Eppure, al di là del Reno. è più 
odiato 

3401 
*’ I fabbricanti di materiale bel. 
lico vogliono difendere a ogni co- 
sto le loro industrie. 

Dividendo i popoli si assicurano 
il loro dividendo 

3402 
»*’ Appena noti i risultati delle ele- 
zioni tedesche, a Parigi si sono in- 
scenate dimostrazioni contro Hitler. 

E non si capisce che queste dimo- 
strazioni francesi sono la migliore 


propagan vore di Hitler! 

3403 
*’ Proponiam che, in Italia, il 
Parlamento cambi nome 


Non va confuso con gli altri Par. 
lamenti 
E il nome stesso non ha una eti 
mologia decorosa! 
3404 
* Cari amici d’oltr’Alpe, se voglia. 
mo fra le Nazioni l'armonia, toglia. 
mo di mezzo un equivoco fonda 
mentale. 
«Armonia» non viene da «arma» 
3405 
*’ « Armi, armati, armeggìi » sono 
tutt'altra cosa. 
3406 
#*’ A Pisa gli studenti hanno inau 
gurato la stazione radio «Palle Gi 
ponte» con un co 
minciato con l'inno goli 
Questa stazione senza 
filo da torcere 


3407 
"#*’ I goliardi romani han 


no celebra 
to la festa delle matricole a Tivoli 
Per prepararsi alle cascate. 
3408 


‘*’ La Cecoslovacchia protesta per 
le forniture d'armi. per i passaggi 
di fucili, ecc. 

Eppure ha la Skoda di paglia: 


Un momento! Non avete mai baciato altre ragazze? 


Mai!... Nessuna!... 
Va bene 
dicendo: 


Perchè non mi piacciono quelli che poi lo vanno 
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Lee [Our foolish conten> 

sm ASEnS So tachen die paderm_ OR 
o” Izi, ale dop 90 

e i 'ETRANGER | 


NEL BENGODI DEI SUSSIDI 


ipponese 


Dia E' un ottimo partito, figlia mua 
Ha una posizione stabile: fa il disoc- 

STO, cupato! 

i cento prsetas? (Gai-Pcris, Parigi) 


‘a del Man- 


Humanité, Parigi) 


Più PRATICO N 


ì una 


Mora, dimmi che ora è 
(Campana de Gracta, Barcellona) 


LA CONCORRENZA 


Che intiene quell’involto? 
— Non &s ppiamo: non l'abbiamo 
aperto ancora! 


(Tit-Bits, Londra) 


Moralità cinematografica 


suole sono di cartone! 


È di banca cen cui ml \_LL_-—+— 145 
I i forse dì carta? - Caro! Mi manda mille franchi N 
(Rtre, Parigi) centomila bacì! x 
— Poteva inviarti mille baci e cen- +— Accidempoli! La Borsa ha ripreso 
tomila franchi! la sua attività! 


(Gens qui rient. Parigi) (Maruanne, Parigi). 


> > 
| 


EFFETTI DELLA PRIMAVERA 


TRATTORIA 


l_ ____== 


iii cdm ez 


4 — Signorina. sua giro di valzer 
{ non vi dà desi derio di un altro? 
— Oh certo! Ma purtroppo egli non 
è potuto venire stasera! 
(London Life. Londra) 


— Mi scritturerete per la parte prin- 
cipale? 


(Das Leben, Lipsia) 


LE FRASI DA SCHIAFFI 


4 
‘ pe 
| hai! 
adi * 
\ II È e » 
Ali'albergo, la notte, io metto = N, 
:0] sevpre il portafoglio sotto il cuscino Pe 7 
È Io non po i È pe 
o mire con la testa troppo alta | — Per poco non perdevate il treno! 
| (Ric et Rac, Parigi). (Das interessante Blatt, Vienna) (College Humor, New York) 


A. Dobrinov, ; 


S. E. Manaresi Ss. 
Doti. Hodel On 
Silvio d'Amico 


Perle giappc 
IL TELEGRAFO del 5 ma? 
Alcuni giorni fa questa 
che è piuttosto prolifica in 
uova. ne dava alla luce u 
seguenti dimensioni: circo 
cm. 20: lunghezza cm. 8 
gr. 170: contro il peso no 
un uomo che è all'incirca € 


Perbacco, se un uomo pes 
grammi quanto peserà il su 
Ecco perché... ecc. 

IL GIORNALE DI GENO 
marz 

Calcoli sufficientemente 
esservatori politici e milita 
ammontare a 600.000 uom 
plessivamente gli effettivi 
giapponesi impegnati nella 
gna dello Jeho. 

Questa precisa notizia di . 
neentemente errati farà m 
ulla Società delle Nazioni lc 
trà asserire, in base a cal 
‘anto errati, che fra la Cina 
pone esiste il più commove 


IL GAZZETTINO del 2 
IL PRIMO GIORNO DI QU 
La bella giornata di ieri 
©1 hanno festeggiata è sta 
imovimen*ata. Numerose 1 
enie che si recarono alla 
nale passeggiata da D: 
vennero fatti spuntini a t 
consueta «renga ». 

Al mattino invece 
ueboli frequentarono la C 
le funzioni speciali per ri 
simbolica cenere e per 
predica di Quaresima. 
Quei devoti evidenteme 


BENGODI DEI SUSSIDI 


I 


un ottimo partito, figlia mia 
a posizione stabile: fa il disoc- 


«(Gai-Peris, Parigi) 


Mn 


a contiene quell'invo!to? 
Von sappiamo: non l'abbiamo 
; ancora! 

(Tit-Bits, Londra) 


Mi scritturerete per la parte prin- 
»9 


(Das Leben, Lipsia) 
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Per poco non perdevate il treno! 
(College Humor, New York) 


A. Dobrinov, artista 


S. Manaresi S. E. Cremonesi 
Doti. Hcdel On, E. M. Gray 
Silvio d'Amico Toddi 
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bulgaro con animo 
travasesco 


Umorismo non signifiva cat- 
tivo stato del fegato, diffi 
digestione e animo avvelenato 
contro il prossimo. Il vero umo- 
rista ha lo spirito sereno, bo 
nario, non ricorre ai meschini 
mezzueci di pestare ì piedi a Ti 
zio per far ridere Caio 
non prenda una solenne 
da Sempronio, Questi 
sempre la nostra professione 
fede © di azione; perciò al 
biamo salutato a braccia spa 
lancate il caricaturista bulgaro 
Alessandro Dobrinov, disegn 
re arguto, geniale, persunelssi 
mo, ma non mai 

Im via della Mercede 54, sì è 
aperta o il Patronato del'a 
stampa Estera e dell'Associazit- 
ne Itaio-Buigara lespo un 
cui il Dobrinov ha riunito moi- 
tissime caricature. Nci consigiti- 
mo a tutti glintellettual resi- 
denti m Roma di recarsi neì co- 


si centrale ritrovo — a due pas- 
si da San Silvestre — per pro- 
curare ai isro ccchi ed al cer- 


pelio uno di quei sereni svaghi 
estet.ci che fanno bene aitu Si- 
lute. Ritroveranno e riconosce. 
ranno di colpo personalità no- 
tissime, delle quali Ale 
01 ha tracciato con pen- 

nesîo agile la più eficace « carta 
di identità »: identità perfetta 
Per usare la frase banale, di- 
remo che ogni caricaiura è par- 
lante: © parla per proctamare: 
«Ma quanto è bravo Dobrinovn! 
Per coloro che, ahiloro!. non 


potranno visitare l'esposizione 
giacchè non risiedono a Roma 
o — sempre filentropi 


qui alcun 


rappresentanti hanno l'aria sod. 
disfatte e gorridente: infuiti, pe 
esser stati presi in diro (la ca 
ricatura ha questa junzione 
non potevano esser trattati con 
più garbo. 

E così tutti son contenti. i 
carica'urato, l'arte, iî pubblico e 
— spertamo — 


Perle giapponesi 


IL TELEGRAFO del 5 marzo: 
Alcuni giorni fa questa gallina, 
che è piuttosto prolifica in fatto di 
uova, ne dava alla luce uno delle 
seguenti dimensioni: circonferenza 
cm. 20: lunghezza cm. 8,5; peso 
gr. 170; contro il peso normale di 
un uomo che è all'incirca di gr. 45, 


Perbacco, se un uomo pesa circa 45 
grammi quanto peserà il suo cervello? 
Ecco perché... ecc. 


IL GIORNALE DI GENOVA del ì 

marz 
Calcoli sufficientemente errati dì 
osservatori politici e militari fanne 

‘ammontare a 600.000 uomini com- 

plessivamente gli effettivi cinesi e 

giapponesi impegnati nella campa- 

gna dello Jeho, 

Questa precisa notizia di calcoli sur. 
nrentemente errati farà m lt> pi cerc 
ulla Società delle Nazioni la quat pe- 
rà asserire, in base a calcoli aitret- 
‘anto errati, che fra la Cina e il Giap- 
pone esiste il più commovente amore. 


IL GAZZETTINO del 2 mrzo. 


IL PRIMO GIORNO DI QUARESIMA 

La bella giornata di ieri che mol- 
lu hanno festeggiata è stata molto 
movimen‘ata. Numerose le compa- 
enie che si recarono alla tradizio- 
nale passeggiata da Dario dove 
vennero fatti spuntini a base della 
consueta «renga ». 

Al mattino invece numerosi 
ueboli frequentarono la Chiesa per 
le funzioni speciali per ricevere la 
simbolica cenere e per la prima 
predica di Quaresima, 


Quei devoti evidentemente erano 


xii per aver troppo ballato l'ultimo 
rno di carnevale. 


PICCOLO DI TRIESTE del 4 ma 
Onqett. rinvenuti c smarriti Cent 
rarola. Minimo L. 3. 

IS.ENNE sposerebbe signorina, vedu- 
va avente esercizio o doie, massim® 
serietà. Ci a 12708 U Unione 
Pubblicità 08 U 
Non sapevamo che all'Ufficio degli 09- 
getti smarriti si pst-ssero trovare an- 
che delle mogli 


IL POPOLO DI ROMA del 28 jeb- 
vraiv. 


N Bonnardo aveva posto a Paler- 
mo nella cassa il Geraci, aiutato 


dal Lombardo, cameriere «ella trat- 
toria S. Giuseppe in piazza Stazio 
me, marito dea cameriera del'al- 


vergo. Il Bonnardo, oltremodo sbi- 
gortito, confessò di aver organiz 
zato l'originale viaggio del gi: 
ne complice, entro la cassa a 
50 cent. e larga 40. 


Il giovane complice doveva essere 
to giovane da sembra appena un 


ra 
neonato 


- + + 


LA VEDETTA FASCISTA del 24 
febbraio: 


FITTASI appartamento civile 5 lo- 
call, più granaio, cantina. Annue 
2760. Rivolgersi Piazza Aracocli 3. 
porta, L'irreprensibile Giusting, &pri 
la porta con un gesto compito, sen» 
za tradire neppure con un i@mpc 
degli occhi il suo pensiero. 


Un brano di romanzo in un avviso 
economico è una splendidu idea per 
rallegrare questo genere di pubblicità. 


I 
| 
| 
| 


DAI GIORNALI 


medici assicurano che vi sono vari tipi chimici 


— Lei preferisca la donna al calcio 


sano e... effervescenie. 


alla Magnes: 


grino attraversat 
dello stomacc 1 estino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


AMANTI delle letture piacevoli. Cat 
logo Libri ricercati, allegri. gratis. Edi- 
trice Brignone Maqueda, 36 - Palermo. 


ARTISTICO libro gratis. Scrivete: 
«Fieralibro» - Luise. Casella Postale, 54 
Napoli 

ASPIRANTI AUTOMOBILISTI inse 
gnamento privato individuale a domi- 
cilio. Roma — Telefono 75694. 


CINEMATOGRAFIA — Aspiranti car- 
artistica, scrivere: « Cine-Ars » 
z4tta Durante, 2 — Napoli. 


« CORRIERE MUSICALE » interessan- 
tissima Rivista indispensabile agli 
amatori Dischi. Saggio Gratis: Milano, 
Premuda. 1. 


FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (trema) 
insuperabile spettacoloso assortimento 
svariatissimo. Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20. 
— 10.009 (Diecimila) Francobolli Italia- 
ni. Ottimo assortimento 


lore 
100 Difierenti Italia 18! 
L. 10: 100 serie L. 80. - 
Esteri. Super è 
ti su dieci lì 
Tel 
‘obolli Esteri Italia 
commemorativi. co- 
ntichi, raccolte 
contanti. tino gratis. Acce 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
lì muovi Italia. Spedizioni franco porto 
empre francobollo risposta 
‘e corrispondenza: Giovanni 
Gorizia. 


COBOLLI PE 
Prezzo corrente 1933. 
Studio Filaielico Pierc 
Vittorio Emanuele, 41. 


COLLEZIONE. 
tis a richiesta. 
a, via 


———————— _ —_-—--—- 
GIOCO divertente, interessante, che 
munisce le attrattive delle parole in- 
crociate, del poker, del mah-jongg. pre- 
senta sorprese e possibilità svariatissi- 
me è il « Magie ». ritornato di moda e 
adattissimo per economico regalo na- 
talizio. Inviando lire tre alla LIBRE- 
RIA MODERNISSIMA (via delle Con- 
vertite 18, Roma) riceverete franco di 
porto in tutta Italia e Colonie il ma- 
nuale illustrato e la serie completa 
delle carte per giocarlo. 


di donna: allo zolfo, al calcio, all'idrogeno, e 


S. Pellegrino, 
Milano, Via 
firma PRODEL) 


Caste 


>. CCC. 


alio zolfo? 
lo ia preferisco alla MAGNESIA S. PELLEGRINO: è il tipo più 


0 


abbricata dal Laboratorio Chimico 
17 ‘marca del Santo Pelle- 
disinfettante e rinfrescante 


pur: 


GUADAGNARE possono 
Rivista « Corriere Musicale ». PrO; 


ma gratis: Milano, Premuda. 1. 
__———_—_———————m—_—€@6& 


LAVORO DECOROSO oppure  indu- 
lucrosissime continuando oc- 
cupazioni. Nuovissimo Metodo-Ricetta- 
rio. Descrizioni gratis. « I.p.in.» Quar- 
toinferiore (Bologna). 

————— —— ct 
INFALLIBILMENTE con nostro meto- 
do, spedito in prova. può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volonta. Scrivere: Paladini - 
Lucca - Pontesanpietro. 


__Pr_—_r—r—t 
NOBILTA'. Ricerche per qualsiasi fa 
miglia. Pratiche Riconoscimenti Gover- 
nativi. Ufficio Consulenza Araldica, Fl- 
renze, Via Maggio n. 26 - 20-335. 


lettori 
me 


— _——_;———_ 
NOVITA' mondiali. Macchine scrivere; 
duplicatori; calcolatrici. Tipi recentis 
simi. Prezzo 350. Mondialbrevetti Imex 
XXVIII Ottobre, Verona. 


————————— =zn 
PETROL MANCHESTER. Capelli pu- 
liti, ondulati, bellissimi! Non più for- 
fora. Non più calvi. L. 12,65 anticipate: 
Petrol Manchester — Compagno- 
ni 2. Milano (133). 
—_— — ver 
PER GIARDINI, TERRAZZE, eseguo 
innesti, lavori, sistemazione vasi, pota- 
ture, piante decorative. Prezzi modici. 
vere: Giovanni Rosa, via del Gi- 
14 — Centocelle, Roma. 


IATTOLICIDA MANCHESTER, 
morte a pulci, pidocchi, pia 
zza. Lire 4. Petrol Manche- 
Compagnoni 2. Milano (133 
—_____——____________—_—_—_—_—_—_—6F6 
grafi, dischi, 
Corriere Mu- 
Milano, Pre 


to contabile lun- 
in aziende industriali e 
assumerebbe impegni per 
tà di ogni genere 
amministrazioni. Punzi, via 


der Milano, Premuda, 1 


STUDIO Commerciale: Rivolgersi ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
mande presso Enti — esazioni — prati- 
che legali — ed altro — massima solle 
citudine — onorari mitissimi. Cav. Fio- 
rentini, Via Carlo Cattaneo, 31 int. 10. 
Tel 482248. 

——__—___—_—_ 

Direttore Responsabile 
TODDI (Pietro Slivio Rivetta) 


Cent:. 30 ROMA — 12 marzo 1933, Anno XI 


Di 
|] | | 4 ; d dì * Sa. a 
j l| DELICATEZZA COMMERCIALE 


hi 3. 
| — Come mai nella lista tutte le vivande hanno il medesirho prezzo? 

costa meno 

(Disegno di Bompard) 


— ... Per evitare ai signori clienti la fatica di scegliere quel che 


10) 


— La donna-crisi è informe, piatta, uguale -- come l'architettura razionale: 


l'architettura delle belle donne — ha i cornicioni, gli archi, le colonne! 
: È g 
(Visegno di Vera d'Angarat, 
«ecu 


he costa meno 
(Disegno di Bompard) 


fi 


i 


Sassi in piccionaia 


Inche gli attori s'interessano del 


la polemica sull'architettura razio- 
nale. 

LUIGI CIMARA 
sco a digerire il prc 
va stazione di Fire 

TOFANO — Lo credo : per dige- 
rirlo ci vorrebbe uno stomaco di 
calcestruzzo! 


lo non rie- 
elto per la nuo- 


Continuando : 

TOFANO — La stazione polrà 
non piacere, però è stato riconosciu- 
to che la pianta... 


CIMARA — La pianta? Fosse 
I! Teatro di Stato sarebbe ane 
ch'esso di cemento armato? 
mu per ora è comento armato 
s to di buc intenzioni 
oglia © poltrone razionai a 
' Ù sull'istonte ‘ 
”» Ù allo s ra 
, squadialo « Ù È 
ho Maria Mostizia Celi 
<* 
ic £ u q cosa 
f ria n 
Non basta ‘ ‘ n gior 
) bis cerebb t la 
ematogratia a fer 
(ireta  Garl Con mi 
qui 
Co) ' £ porca 
' 
oca 
L donna) crisi delia cinemato- 
gra! Germana Paolieri 
ri prende d'imi> 


i er itata a fare w 

iilm di propaganda nazionale, ha 
risf n i bbe posato di- 
1 obiettivo se ni esse 
’ re da Berlin suo 


ratori fiducia 
Dunque: Elsa Berl 
.Imieto Palermi sta girando : Non 
c'è bisogno di danaro! 
Senti chi parla! 


Palma Palmer è infaticabile, non 
riposa mai. 

Paimer senza oasi. 

11 Teatro Reale dell'Opera ha an- 
nunciato che la rappreseniazione di 
Cavalleria e Zanetto è stata sospesa 
per indisposizione del tenore Ber 
telli. 

Sarà, ma il tenore dell'annuncio 
non ha convinto nessuno. 

+++ 

11 16 corrente si è aperta al “Bra- 
gaglia fuori commercio» la mostra 
personale di pittura «del ravennate 
Baldo Guberti da Ginevra». 

Un ravennate da Ginevra? 


Un'altra conseguenza della S. d 
? 


°°. 


Si reclamano per Koma nuovi 
teatri. 

— Ci sarebbe il teatro di Mar- 
cello. 

— Di Matcello Piacentini? 

— Ma no, questo tcatro ha già 


gli archi e le colonne!... 
Scusi 


eatro di provincia si rap 

presenteva Tosca il dramma di 

Sardou. 

Si era alla fine del terzo atto e 
Scarpia giaceva a terra morto, 
ma il siparic, inceppatos non 
riusciva a calar 

Momenti d'ansia per gli attori: 
come se ia sarebbero cavata ? 
un tratto, visto inutile 
orzo per chiudere quel male. 
sipario, Scarpia si alzò e con 
voce tonante disse: 

- Non c'è riposo nemmeno nel. 
al. 
E uscì di scena. 


++. 


atiana Pavlova ha un gran tl. 
more d’invecchiare e più ancora 
ii riuscire ad invecchiare. 
Una la Pavlova nel suo ca. 
merino del teatro Argentina doman. 
dò ad Alberto Cecchi : 
- Ditemi voi: riuscirò lo a rag- 
giungere i settant'anni? 
- Hoim! i dubbi insinuò Cec. 
chi perch» vi ostinate da troppo 
tempo a restare sui trentacinque !... 


\ pi 
IRE i è attore nella compagnia 
di Pet ni, ed è per l'appunto in 
questa compagnia che Tamberlani 
ha mosso i i primi passi scenici. 
Di ciò egli serba una profonda rico. 
noscenza verso il suo capocomico. 
Un giorno elo disse : 
Commendatore, io debbo a lel, 
tanto 2 lei quelle che ho impa- 
e. 
- Bella riconoscenza — fa Petro. 
lini — venirmi a dire che tu non 
mi devi proprio niente ! 


giovane della famiglia Tam. 


sol 


ra al teatro Manzoni di 
durante la recita del 
ardo con la compagnia 
si ud una voce da] lubbione 


ragazzi, nun te spenzolà 
troppo. Si caschi in platea poi, a 
tu’ padre, je tocca de pagà tre lire 
de diferenza !... 
++ 

a siguura Crescenzi, vivamen. 

te preoccupata dell'educazione 

di uno dei suoi figli, Anacreon- 
tino, consiglia a suo marito : 

- Scusa Romolo, è indispensabile 
che tu d’cra in poi ti rada la barba 

\el barbiere e non in casa. 

- Ma come — osserva l’arzillo 
direttore del Teatro Quirino — e i 
tuoi rigidi principii di economia ? 

— Lasciamoli da parte. Fatto sta 
che da quando ti fai la barba in 
casa, Anacreontino ti viene accan. 
to ed impara un sacco di parolacce! 


2-0 


‘abio Tombari, di passaggio a 

Modena la città del lambrusco, 

aveva preso alloggio in un al. 
bergo. E la notte, mentre sognava 
altri suoi successi letterarii, viene 
svegliato da un uomo penetrato 
nella sua stanza. 

- Chi è là? 

— Mi scusi — rispose lo scono. 
sciuto che evidentemente era in ab- 
bondarte stato di ubriachezza — 
credevo che fosse la mia camera | 

Ed esce. 

Dopo dieci minuti, daccapo. Rien- 
tra 

— Chi è là? 

-- Ah, ho sbagliato un’altra vol 
ta! — Esse ne rivà. 

Torna una terza volta. una quar- 
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ta... Tombari, furibondo, sta per 
prendere energici provvedimenti 
contro l’importuno ubriaco. 

Il quale rientra per la quinta 
volta. 

— Ancora voi, sciagurato ! — ur- 
la Tombari fuori di sè. 

- Ma insomma — strepita 
tro, inviperito. Come avete fatto 
ad occupare tutte le stanze dell’al. 
bergo ? 


iuseppe Porelli, tempo fa, si 

presentò al suo capocomico, 

Armando Falconi e gli disse : 

Commendatore, ho bisogno di 
un giorno di permesso perchè mio 
fratello si fidanza. 

Falconi glislo accordò. 

Un mese dopo: 

Commendatore, ho bisogno di 
un giorno di permesso perchè mio 
fratello sposa. 

— Siete un bugiardo esclama 
Falconi, Mi sono informato ed 
ho saputo che vostro fratello non 
sè mai fidanzato e tanto meno 
sposa 

Porelli 
Ma, pr 


arross'isce e s’'allontana. 
, afferma ; 

- Commendatore, qui i bugiardi 
sono due. Lo sap 10 non ho mai 
avuto fratelli ! 


Zufolo 


TEATRI 


‘TEATRO REALE DELL'OPERA — 
La Cavalleria è mancata. Il tenore 
Bertelli, Turiddu, s'è ammalato poco 
prima d’andare in scena, la paura 
di essere ammazzato da compare 
Alfio gli ha tolto la forza. La forza 
del destino. Che poi è stata quella 
con cui gli abbonati sono stati ri. 
compensati. 

Sebato venticinque, Gilda della 
Rizza e Claudia Muzio canteranno 
nella serata di gala 2. beneficio del. 
le Opere assistenziali. Sarà una di 
quelle serate da raccontare ai nipo- 
ti fre cinquant'anni. 


ARGENTINA — Tatiana Pavlova 
con Dancenko hanno rimesso in 
scena Il giardino dei ciliegî di Ce- 
cof e il successo è stato strepitoso. 
Gli applausi, dal principio alla fine 
erano come le ciliege: uno tirava 
Veltro. Anche il più cecof degli spet- 
tatori, quello che per partito preso 
aveva finora messo in dubbio la 
bravura di Tatiana Paviova e dei 
suoi compagni, ha dovuto ricono 
S : il suo torto ed ammettere che 
esta compagnia dà i migliori frut- 
ti dell’attuale stagione teatrale. 


VALLE — E’ annunciata una com. 
media di Gotta e Pugliese per l’in. 
terpretazione della compagnia To. 
fano-Merlini-Cimara: Ondulazione. 
Si spera che la commedia regga il 
cartello per parecchie sere. Così sa- 
rà un’ondulazione permanente. Se 
andrà mele, l’autore si arrabbierò 
ed allora avremo un attacco di 
Gotta. 


QUIRINO — Due novità di Mo- 
scariello: Il custode e Il rimedio 
eroico. Musco ne fa un’interpreta- 
zione scompisciante. 


MANZONI — Annibale Ninchi lan- 
cia il suo Caino. Abele sarà il pub- 
blico? 

Questo lo dicono i maligni. Inve- 
ce noi possiamo assicurare che non 
si tratta di un delitto, ma di un 
dramma a lieto fine. Sì, perchè tutto 
finirà con soddisfazione generale, 
sia per il pubblico che per gli spet- 
tatori. 


BARBERINI — Per Il processo di 
Gaby Delange gli spettatori hanno 
pronunciato un verdetto di assolu- 
zione, per insufficienza di prove. 

Infatti, questo film avrebbe po- 
tuto essere migliore se fosse Stato 
più curato e provato dagli attori e 
dal direttore. 


MORGANA — Chi la dura la vin. 
ce. E’ proprio così. A forza di lare 
buoni spettacoli, il Morgana ha vin- 
to completamente e fa piene con. 
tinue dalle quattro a mezzanotte. 


ALBERGHI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Ogni co-| 
modità 

Risto- 
rante 


n del 4 
‘appagallo 
a Pescherie leche | 


Jucadi SAiovani 
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Firenze 
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UAN MARINO. 
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Recandovì in questi alberghi e ricte- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


Architettoma 


Veggo le mura, le colonne, 
e i fregi onde son carchi 

i templi e i monumenti del pi 
scender furiosi in campo 
contro il cemento armato 

di novissimo stampo. 
L'architettura classica, comp 
e agli ordini compositi di Oie 
scende dal proprio piedistall 
pe: demolir le piante ed i p 
di quell’arte edilizia e razio: 
che cerca di mostrare ciò ch 
guidata da Marcello Piacent 
considerato per i suoi lavoni 
il pilastro di tutti i novatori 
L'urto è tremendo, la hattagl 


plinti, arcate, cimase e capi 
a accano piloni e piatiaban 
i laterizi sfidano i puntelli, 

il calcestruzzo cozza con la { 
il materiale antico non arretr 
di fronte al modernissimo ch 
per metter sotto e sopra 

le costruzioni d'oggi, com'è 1 
retro, acciaio, alluminio # fi 
Iutorno a tanta mischia 

vola, rimbomba e fischia 

un turbine di frasi astruse e 
la poesia del marmo o del c' 
la nobiltà del gesso, le piasi 
le strutture portanti, il Cin 


gli infissi a tapparelle 

le zanche, il paramento 

le ingabbiature interne con & 

tradizioni pure e:quiviielo 

nell'età della radio 

Oietti viene fuori col Palla 

col Vignola, il Sangallo ed i 

e su molte colonne di gioni 
iz 

per fulminare l'arte raziona 


inarca il sopracciglio es 


Ma Piacentini dall’ingegno . 
montando in bestia sopra il c 
sì dinrena talmente che ben 
perde la calce e perde pure 
e senza il resto e con un vi 
oppone articolesse a articolo 
da far dire a ciascuno, in 
“ Manna che so’ mattoni! .. 
Veggo le mura le colonne 
i polemisti a vuoto e gli ari 
veggo il cemento armato di « 
che fabbricando casse d'imt 
rischia di non far presa, 
però l’architettonica contes. 
mi par senza costrutto 
perchè nei capitello 

ci vuole innanzitutto del ce 
€ nell'arco ci vuole 

la freccia dell'ingegno 

che con i fatti e non con | 
ediiichi crascun colpendo il 
Insomma sembra a me che 
sia pietra, sia mattone, sia 
non è una cosa seria 

fino a che non diviene un 
alto a esprimere in modo « 
magari futurista o raziona 
la iorza, il genio e la bell 
di quest'Italia nuova e cosi 


ESOl 


ALBERGHI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 
Chi fa pubblicità mel TRAVASO 

dà prova di carattere gioviale: quindi 

desidera che anche i clienti siano con- 

tenti in tutto. 

Grand Hotel 
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annesso 
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Tattoria cÌ 


e] 
Pippagillo 
va Pecherte leche | 

TULA | 
Giovanni Luria | 


fi 
Firenze] 


FOGGIA 
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ROME 


LESENI_ ARC GRAM JANET GARAGE 


kafll 
Allkombrd 
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“SREPVBBLICA 
'ASAN MARINO. 


interamente ri 
messo a nuovo — 


— ITTO 

Recandovì in questi alberghi e ricte- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali. riguardi. 


Architettomachia 


Veggo le mura, le colonne, glì archi 

e i fregi onde son carchi 

i templi e i monumenti del passato. 

scender furiosi in campo 

contro il cemento armato 

di novissimo stampo. 

L'architettura classica, compatta 

e agli ordini compositi di Oietti, 

scende dal proprio piedistallo e scatta 

per demolir le piante ed i progett* 

di quell’arte edilizia e razionale 

che cerca di mostrare ciò che vale 

guidata da Marcello Piacentini 

considerato per i suoi lavoni 

il pilastro di tutti i novatori 

L'urto è tremendo, la battaglia è gran 
|de: 

plinti, arcate, cimase e capitelli 

a accano piloni e piatiabande, 

i laterizi sfidano i puntelli, 

il calcestruzzo cozza con la pietra 

il nateriale antico non arretra 

di fronte al modernissimo che adopra 

per metter sotto e sopra 

le costruzioni d'oggi, com'è noto, 

vetro, acciaio, alluminio a ferro vuoto, 

Istorno a tanta mischia 

vola, rimbomba e fischia 

un turbine di frasi astruse e belle. 

la poesia del marmo o del cemento, 

la nobiltà del g 


o, le piasirelle. 

le strutture portanti, il Cinquecento, 
gli infissi a tapparelle 

le zanche, il paramento 

le ingabbiature interne con gli ssuinci 


le tradizioni pure e quivi e quin 
nell'età della radio 

Oietti viene fuori col Palladio. 

col Vignola, il Sangallo ed ii Bramante 
e su molte colonne di giornale 

inarca il sopracciglio estet 
per fulminare l'arte razio.ale 


Ma Piacentini dall'ingegno aguzzo 
montando in bestia sopra il calcesiruzzo 
si dinfena talmente che ben p.esto 
perde la calce e perde pure n resto 

e senza il resto e con un viso iresco 
oppone articolesse a articoloni 

da far dire a ciascuno, in romanesco: 
“ Manna che so” mattoni! .. 

Veggo le mura le colonne e gli archi 
i polemisti a vuoto e gli aristarchi; 
veggo il cemento armato di coraggio 
che fabbricando casse d'imballaggio 
rischia di non far presa. 

però l’architettonica contesa 

mi par senza costrutto 

perchè nei capitello 

ci vuole innanzitutto del cervello 

€ nell'arco ci vuole 

la freccia dell'ingegno 

che con i fatti e non con le parole 
ediiichi crascun colpendo il s gno. 
Insomma sembra a me che la inateria 
sla pietra, sia mattone, sia cemento 
non è una cosa seria 

fino a che non diviene uno strumento 
alto a esprimere in modo originare, 
magari futurista o razionale, 

la torza, il genio e la bellezza viva 
di quest'Italia nuova e costruttiva. 


ESOPONE 
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In un litigio per la stazione di Firenze un tale s'e puscata 


la commozione cerebrale. 


Allora merita il premio anche lui! 


‘D.segno di Toddi; 


Qualche : Ita bisogni 


una grossa 0 e- 
no. più grossa delle altre. Stavolta, ca 
esempio noi diremo che l1 s 
Firenze a cosa ci simile alla Catte 
drale di Reims e alla Gi.conda di Leo- 
nardo da Vinzi. 

Se la cattedrale di Reims non f2sse 
stata bombardata dai Tedeschi e se la 
nda vinciana non j-sse stati ru- 


bata 


moltissima g-nte avrebbe cnti- 
nuato ad igncrare ch? e-istesse una 
tanto *bellu cattedrale a Rcims e non 
avrebbe mai con sciuto l'« indefinibile 


sorriso» di Monna Lis 

Oramai, inveze, Monna Lisa e tanto 
nota che serve persia, pe” l1 pub 
cità di un'acqua purgativa < 
drale di R'ims è — in eifige 
monumenti più pop lari, ta il C 
seo di Roma e la statua della Li 
di New York 

Tutto merito dei Tedeschi 


e del ladri 


perché la 
dei progetti p: 
e ha premiat 


di Firenz 
premiato. 

Per provocare lo scandalo! Un pr- 
gett> qualunque, non bel!y b 
passabil» insomma, 
tanta efficacia per richiam È 
ne del pubblic:, quanto questo < 
grida vendetta dinanzi a Div. gr 
che agli uomini che vale la pen 
occuparsi un po’ dei problemi artis 

Insomma, ci voleva lv pietra del'o 
scandalo anche s» jatta di cemento ar- 
mato. 


| 
Il 


Il dilemma d’Ugo Ojetti 
quando parla d’architetti 
razionali è molto triste: 
«cose viste o case viste? » 


La casa psicologica 


Un bizzarro hitetto scandina 


vo ha esp di progetti 
edilizi per case che rispondano al 
temperamento o alla prc ione di 


coloro che dovranno abitarle. 
La mostra ha suscitato curiosità 
e interesse in tutti i visitatori. Così 
dicono i giornali dando un resn 
conto semmario dell’avvenimento 
Essendomi mancato il tempo mate 
riale per visitare l'esposizione di 
stante parecchie migliaia di chilo 
metri dalla redazione \ì:1 Travaso 
mi sono sbizzarrito con la fantasia 
per immaginare i vari tipi di co 
struzioni progettati dall’ architet 
to in parola e mi sono accorto che 
ndo in fondo l'idea non è mi 


davanti e la piccionaia sul te to: 
donna crisi occorre una ct 
ute, per il pittore è nec 
rio un'alloggio con una magn 
io mentre nel domicilio 
dell'uomo di larghe v 2 non deb 
bono mancare le grandi finestre. 


Il signore di mondo 

che non ama pigliare cuntonate 

deve abitare un fabbricato tondo. 

Il finanziere temerario o mite 

vuole un alloggio con parecchie 
lentrote 


e pochissime uscite: 

chi suona ncite e dì piano o violino 
deve alloggiare solo, in un villino 
di tipo musicale 
ossia pieno di scale. 
L'uomo dalla coscienza cristallina 
deve abitar una cas:tta a vetri. 
mentre il poeta dalla musa fina 
vuole una casa d. diversi metri 
dove egli possa poetando andare 
da stanza a stanza senza faticare. 
infine il sognatore 

che va dietro alla gicria ed ali'amore 
richiede una dimora leggendaria 
che rassomigli ad un castello in aria 


E per voi lettori del « Travaso »?! 
Nessun progetto particolare. Tutte 
le case sono buone purchè comode, 
ben esposte, salubri e a buon mer. 
cato 


Ma se l'alloggio vostro per un caso 
fosse triste e opprimente 
leggetegli ii s Travaso » 

e il vostro alloggio diverrà ridente. 


Fedrone. 


Amicizie da coltivare 


Non sappiamo se esista più una 
certa società filante... al passo; filo. 
monumentale, intitolata appunto 
« degli amici dei monumenti »; ma 
senza dubbio sarebbe proprio que sta 
l'occasione perchè essa facesse sen. 
tire la sua voce e si schierasse deci- 
samente contro tutti coloro che si 
atteggiano a denigratori delle bel. 
lezze artistiche dei vecchi edifici ed 
esaltano la nuova architettura ra- 
zionale 


ad ogni modo che 
4 ‘a riportata sugli 

a è così rara 
ne perche in 
ico può chiedervi in 

cento lire mi n monu 
no. 

Oggi che tanti cospicui 
delle antiche civi 
luce, è bene re a loro difesa La 
corp9 di amici sinceri e disinter.» 

nne nelle diverse città potr L 
bero assumere nomi adatti ai v ri 
monumenti locali da tutelare. Fer 
io a Napoli, a Volterra, farch 
bero un bell’effetto gli « amici del 
Maschio », come stono a Ro- 
ma gli « amici di Castei Sant'An- 
gelo » che e un e maschio » anche 
lui, e di che tinta! 

Dicono i competenti che sono in 
numerevoli le soddisfazioni che pro 
cura l'essere amico personale, vuo! 
del Col o, vuoi della Meta Su- 
dante, la quale per esempio in com. 
propria amicizia non 
reno un fazzoletto per 


fondo un 


avanzi 
à vengono allo 


ve, non può 
ecialmente 
ose: e 


Bi h 

in grande intimità con la piramid 
di Caio Cestio, alcune hanno un de 
bole per le Terme di Caracalla. E 
la passione dilaga, dando luogo per 
sino a delle tragedie e a fattacci di 
cronaca. 
Ci si segnala infatti che 

issimo 


Pisa 


a 


tre in prossii 
invitava tone 
di Caio Bivulo a 
ta» in amicizi 
stato arre 
pazzo del 
va con le 


Il muratore innamorato 


10. 


— M@ama... non m'ama... m'ama... 
Disegno dì De Seta) 


02 IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag 4 =—======—= 


Ta: 


& TU 


RCHI «css 


HIOZZA 
Mm AN 


J 


Non trovandolo dal vostro fornitore inviate L. 4 in francobolli 


a CHIOZZA & TURCHI (Sez. E) - MILANO - Via Piranesi, 2. 


Le più spassose tragedie 
tacrimose farse si svolgon 
lia ed altre ancora se ne I 
a causa delle polemiche a 
niche. 

Nella buona società pe! 
2 quel che sì vocitera — | 
dalo sarebbe imminente: 
dama abpbandonerebbe il 
convertitosi improvvisame! 
chitettura razionale: ell: 
sin da piccina non ha m 
soffrire ul calcestruzzo 

Invece, a Vercelli, un gi 
chitetto, fautore del cemei 
to, ha ritiutato di ar 
gnorina ricchissima cui € 
zato non appena ha sap! 
padre, di cui ella era eredi 
friva di mal della pietra. 

Sicchè — ha egli di 
diventeret ricco per merit 
della pietra ! 

E l'unione fra i due gic 
sembrava così ben cem 
isamente, 
edificio mal costruito (e 
mo dire in che stile !). U) 
locale ha dedicato un lur 
lo Al fatto e n'è nata uni 
cavalleresca. l'articolo occ 
intere colonne e il giovani 
to, da buon razionalista 
colonne e ha voluto ved 
sione ironica in questo fe 

Altre complicazioni 
un po’ dovuaque e bi 
provvedere a 
fautori dell’ 
dai co: 
tradizioni 

N u i pubbli 
imp: i utono sul 
gomento: intanto le « pr 
accumulano e formano 
solonne. 

Fortunatamente, “0pe 
s 


arc 


dere 


più. 
Ben presto le vetture 
_per scopi 
Aa mico 


CL altojar 


| 
| 
iì 


i 


7 


apertura per 
fi ‘omunabe, 
FEEEEEES 


A: 


denagito, 
TU PE 


aa 
d 6, 
Enia SEL 


L'uomo ri ovve 


seco 


e gli autobus saranno d 
categorie, contraddistin 
lettere R o T, a 
riservate a pa 
chitettonica razionalist 
seggeri che prediligono 
le colonne. 

Vedremo così passa 
tobus contraddistinti 
gla «M2PR»: ma ciò 
i cittadini romani, abi! 
mule autocomplicatissin 

Maggior stupore avra 
tanti di Roma vedend 


ore inviate L. 4 in francobolli 


) - MILANO - Via Piranesi, 2. 


== 


Le più spassose tragedie e le più 
tacrimose farse si svolgono in Ita. 
lia ed altre ancora se ne preparano 
a causa delle polemiche architetto. 
niche 

Nella buona società perugina — 
a quel che si vocitera — uno scan. 
dalo sarebbe imminente: una bella 
dama apbandonerebbe il marito, 
eonvertitosi improvvisamente all'ar- 
chitettura razionale: ella invece. 
sin da piccina non ha mai potuto 
soffrire il calcestruzzo. 

Invece, a Vercelli, un giovane ar 
chitetto, fautore deli comento arma. 
to, ha ritiutato di sposare una si 
gnorina ricchissima cui era fidan 
zato non appena ha saputo che il 
padre, di cui ella era ereditiera, sof 
friva di mal della pietra. 

— Sicchè ha egli detto — lo 
diventeret ricco per merito del mal 
della pietra ! 

E l'unione fra i due giovani, che 
sembrava così ben cementata, € 
crollata improvvisamente, come un 
edificio mal costruito (e non osia- 
mo dire in che stile !). Un giornale 
locale ha dedicato un lungo artico- 
lo al fatto e n'è nata una vertenza 
cavalleresca. l'articolo occupava due 
intere colonne e il giovane architet- 
to, da buon razionalista, detesta le 
colonne e ha voluto vedere un'allu- 
sione ironica in questo fatto 

Altre complicazioni si m 
un po’ dovunque e biscg 
provvedere a separal 
fautori dell’architet'ur 
dai conservatori ù 
tradizione, gli arc: 

Negli uffi 
impi ti discutono sul grave ar. 
gomento: intanto le pratiche » si 
accumulano e formano delle vere 
colonne. 

Fortunatamente 
zionalisti 
l'odio conge hanno con. 
tro le colonne, si affrettano ad eva. 
dere le praticlie per non vederle 
più. 

Ben presto le vetture tramviarie 


urano 


pena 


i era 
per 


_per'iscopio 
Aa mionini 


ud Vl 
i A 
Sì ro |S 
RS i [È 
Id | È | S 
ENÒI | S 
SRI IS 
INS R 
è I 
Ki 


/ {I 
D) i Za 
C È SIUSA 


nia ‘Sede della faniasiz, 
fallocranica estetica e dffim 


L'uomo ovvero anator 
dell'HOMO secondo i degmi 
razionalisti. 


e gli autobus saranno divisi in due 
categorie, contraddistinte con le 
lettere R o T, a seconda che siano 
riservate a passeggeri di fede ar- 
chitettonica razionalista 0 a pas- 
seggeri che prediligono gli archi e 
le colonne. 

Vedremo così passare gli au- 
tobus contraddistinti con la si. 
Sla «M2PR»: ma ciò non stupirà 
i cittadini romani, abituati a for- 
mule autocomplicatissime. 

Maggior stupore avrarino gli abi- 
tanti di Roma vedendo passare le 


IL CIMENTO ARMATO 


vetture segnaie con «ST(R)» 0 
«ST(T) », giacchè )'« ST » non pas- 
sa mai. 

+0 

Che il pubblico si appassioni, sta 
bene: ma non bisogna esagerare, 
sopratutto non bisogna invelre trop- 
Po contro l’architettura razionali. 
dr la quale ha numerosissimi me. 
riti. 

Anzitutto ha quello di rendere in. 
teressanti le pagine dei giornali 
quotidiani in cui si trova qualcosa 
da leggere: vi si trovano anche 

’insuîti graziosamente scambia. 
ti fra i due partiti ed è bello vede 
re come gli aggettivi siano‘ i mede. 
simi che si usavano prima della 
guerra. In questo l’architettura ra 
zionale non ha prodotto nulla di 
nuovo. 

Secondo noi, però. il merito prin- 
cipale dell’architettura razionale è 
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quello di esser sorta nel nostro 
tempo. 

Dobbiamo esser riconoscenti al 
Fato, alla Storia dell'Arte, all’eter- 
no Evolversi e a tutte le altre Di. 
rezioni generali delle creazioni ar- 
tistiche, se il «razionalismo» è 
nostro contemporaneo. 

I creatori di quesi’arte nuova li 
abbiamo con noi, nel nostro tempo, 
al nostro fianco e, con un po' 
buon senso. di buona volonta e di 
energia, possiamo forse riuscire a 
fare in modo che la loro attività 
non sia troppo funesta nel presente 
e pel futuro 

Ma pensate con congruo frémi 
to quai terrib e il «ra. 
zionalismo » fosse esistito ai tempi 
dell'antica Roma o nel Rinascimen. 
to avesse solleticato, con le 
teorie, le velleità di qu?lche 

ec 


4 come 

der magnifici scatoloni. Tutti 1 com. 
petenti in a ehrologia e scavi avreb 
bero un lavoro molto semplificato, 


giacchè tutto si ridurrebbe a misu. 
rare detti scatoloni: e la storia del. 
l'arte architettonica potrebbe forse 
compendiarsi in 10 pagine e due 
tavole fuori testo. 

Non parliamo poi di una più spa- 
ventosa ipotesi: che il razionalismo 
avesse imperato in tempi più lonta. 
ni ancora. 

*Razionalismo » non è « logica »? 
Dunque avrebbe anche potuto dar- 
si il caso che l’uomo stesso venisse 
fabbricato in base ai dogmi del. 
l’arte razionale. 

Adamo fu fatto di creta: pei 
Greci gli uomini e le donne nacque. 


ro dalle pietre gettate da Deucalio 
ne è Pirra. Se inve 
ta o con pietra il genere umano fo: 


se stato fab to co 
rebbe stato lozico, razionale seguire 
1 canoni dell'arte nuova 

E allora saremmo stati carini tut- 
ti: voi, noi, Ugo Ojetti e Marcello 
Piacentini ! 


Cesco Jattolo 


Alcuni esempi di 


architettura razionale e na 


ver grande banca | 
io o per deposito di | 


do caso uno dei fine 
anterieri può esser al- 


getto per la ci 


nel Brasile: in questo | lazo di Garda: con 
ne della per 


artisti ito 


u SISI ANI DI 


di ri-| Progetto di puro stile ita 
ni sul | liano per la sede dell'Istitu- | stante a Valparaiso. Soppri- 


a il progetto | cusa. Lo stesso progetto p' pro 
può servire per la sede della | servire come © i 
iungato un metro e 15 cen- | grande Compagnia corallife- | chiteitura ari 


ri. ra del Pacifico. di Padiscia). 


ionale 


Pregetto per chiesa prote- 


mendo la campana, lo stesso 

tto può servire per un 
grande albergo a Sy 
intonandosi all'ambiente au 
| straliano. 


Le crudeli giravolte 
deì destino 


Egr.gio Direttore, 

Quando sì dice nascere disgra- 
ziat! Ler sa e se non lo sa glie 
lo d co io che a me, sm d-Ula 
più tenera infanzii è spuntato è 
ito sempre più enormemen- 
te il bernoccolo del raziona 
architettonico a tutt'oltranza, 
pure la mia vita è st 
junestata deli'influsso e dall’incu 
del più vieto passatismo costrutti. 
vo. a base di rechi, volte e colonn: 

Mi ascolti e compianga ! 

Io nacqui ad Arco, purtroppo; è 
quando avevo due anni mio 
padre. ahimè archivista, fu traslo- 


cato — indovini un po? — a Co- 
ionna: poscia, per intere samento 
di un colonnelo suo amico ‘che 
naturalmente morì in colonia) s 


trasjerì a R.ma, andando ad abita. 
re in via dell’Archetto, quindi a! 
l'Arco de innasi e infine in via 
delle Co'onne! presso piazza (Co- 
lonna. Proprio così! 

Come ciò non basta 
mi ha vouto € i un paio di 
gambe jatte «d a e quand'ero 
bambino «ro così irrequieto che tut- 
ti mi paragonavano ad un arcola- 
In competiso ma che com. 
so!) avevo un bel volto; miglio. 
- dicono di quello dei miei tre 
fratelli Pluiarco Aristarco © 
Learco. 

Fatto grandiceo andai a scuolu 
e frequentai l’Archiginnasio, ma 
dovetti smettere perchè mi amma- 
lai, si capisce bene, al colon. Così 
non potet andare all'Università, e 
questa ju una fortuna, avendo evi. 
tato il pericolo di dover cantare 
incolonnato cogli altri studenti: 
« Noi siamo le colonne... » 

Ora che sono giunto all'età ma- 
tura e sono carco (scusi) di famt- 
gria, cerco di sbarcare alla meglio 
il lunario e devo essere, per forza, 
parco in tutto; non ne faccio un 
arcano con nessuno e tanto meno 
con lei. Si figuri che a casa mia 


. la natura 


una vera arca. per non dire arco 
di Noé !) facciamo a meno anche 
dei comodini (stavo per chiamarii 
x colonnette ») vicino ai letti! 

Sono sfortunato anche cci figli 
uno dei quali vuo! diventare archia- 
tra, un altro archeologo t 
architetto e il quart 
archimandrita. Vede che 
arcobaleno d'idee nella mia jami- 
glia! 

Una sola volta ho avuto una con 
golazione. poi diventata un'amarez- 
sa: quando in campagna, ad una 
svolta di strada trovai per 
una moneta antica. che poi bu? 
Via perchè mi si dis'e che era un 


colonnato spagnolo! 

Signor Direttore, lei dira Que 
sta dia ad intendere al suo ar- 
cavolo! Eppure le giuro che @ lu 
verità. Sono il più disgraziato uomo 
ra? a che viva sotto la volta 
del ciel 

Dunque mi dica lei qualcosa. mt 
consoli! Aspetto al varco una sua 
lettera; mi risponda a volta 'acci- 
denti!) di corriere, se 
re che mi tiro un’arch 

Suo dev.mo 


scrizione ‘colle lac 


iL GRAN 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Lo sa che differenza c’è fra una fiaba e un 


edificio di Piacentini? 


L’ARCHITET TO: Dica, dica pure : queste polemiche mi fan 
bollire! «Disegno di Onorato‘ 
La freddura che disse l'on. Lanfranconi: — Si dice nelle fiabe che «c'era una 


volta »: nell'edificio di Piacentini non c'è nessuna volta! 


stretta la foglia. 


Tutta la collaborazione destinata a qu 
sta rubrica deve esser scritta su car.0":- 
na (postale o illustrata) e indirizzata 


Al TRAVASO DELLE IDEE 
«Arguzie provinciali) Roma. 
Ogni altra forma di invio provoca au- 
tomaticamente la caduta nel cestino re- 
dazionale. 


STAZIONE DI FIRENZE 


Nel progetto premiato cì sarà posto 
per gli uffizi? 
- Certo; ma qui agli Uffizi non tro- 
verà mai posto il progetto premiato! 
_——————_—— 


GLORIE EDILIZIE 
Fiore che costa 
quello che di cesareo ancor ti resta 
non è cemento armato, o vecchia AOSTA 
Toto». Torino) 
++ 
GLOR}” INDUSTRIALI 
Fiori a bi 


a € ha la siojju 
non si può dire, no neppur per befta' 
«Toto ». Torino) 


GLORIE AGRICOLE 
Fiore iso: 

ammiratori tutti del « Travaso » 

sqno a VERCELLI, cè vivon ira il riso! 
«Totò». Tori 

LA MODA DI TORINO 

alla moda 

leganze fatta sede 

donna tipo: 


Fi 
Torino. d 
Lancia 1 


o 
‘à la «Mole» appiene 
. un «Vaientino ». 

«Toto ». Torino, 


- ++ 


COMMEDIA... DIVINA 


Fiorello 
La donna ac 
E l'uomo d 


che viaggi: 
perchè (c; 
mai non abbia visto Lucca 
ti dirà, pel moito sommo, 
che «i Pisani veder Lucca non ponno ». 
«Occhi saraceni », Livorno, 
CURE 
Un Professor d'America, sì dice, 
licando un’elettrica corren 
‘a guarir, quasi sicuramente, 
à infelice 
Janni che curvano la schiena 
no ai mortal. grave pena 
notizia fe scalpore, 
mission di cittadini 
un venditor di vini, 
Professore: 
DI rm d'esser tanto gent.ic 
= rizzarci il Campanile! » 
(« Helda », Pisa) 
+++ 
AUGUSTA PERUSIA 
Un via-vai, per 
che sale e scende | 
vedi nella città del 
ammagin vera dell'umar n 
c« Gianna », Perugio) 
+ 


PURISMO DORICO 
Stamura, l’eroina anconetana 


la chiaman tutti, oppure anche Stamira, 


‘ad ogni modo è sempre Cosa strana 

e il dialetto locale vi traspira. 

Non saria meglio invece in lingua pura 
chiamarla Questamira o tamura? 
-:-* {be Bevilacqua, Ancona). 
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LE DELIZIE 
DELLA CITTA’ IDEALE 
C'è una città d'Italia 
posta nel 
che riunisce le v 
di mille, e più pe 
Ha: il mare sovo franzonsi 
le onde per le on 
l'oscurità dei vi‘ 
per coppie clal 
il piano ove riunisconsi, 
in giornate dì sole, 
i bambini e le balie, 
i soldati e le viole; 
colline, che in gennaio 
coperte son di nev 
che gli sciatori sol: 
come un aratro lieve 
C'è la lanterna solita. 
come c'è in tutti i porti: 
come ci son piroscafi 
per viaggi lunghi e cortì 
e tram, tassi, velivoli, 
treni, carrozze e ville. 
guardie in guerra cul tralfico, 
studenti più di mille. 
Ma quando il pomeriggio, 
senz'essere chiamato, 
un vento non simpatico 
ci manda Îl suo ululato. 
allor Ta bella G 
tutta In sè si rin: 
la gente geme, timid 
«Passa ll «simun» 
«« Pervinca © 


no 


terra! ». 
ovese d. 
Genova) 


SUL PROGETTO PREMIATO 
E 


PER LA 
STAZIONE DI FIRENZE 
Sussurra Donatello 
mico, datt 
un è bello icc 
è bellc iccne... ‘un 
«I° pprofano ». Firenze) 


+-+ 


TARANTO: 
PONTE GIREVOLE 


Girevgl ponte 
dell'uroe mia 
scaduta e ormai 
la garanzia 


concess 


i aumentato, 
la tram e camion 
sollecitato, 
tu oscill 
per la fa 
e, lamentandoti, 
pare che dica 
«$ì, son girevole, 
ma, per Giunone! 
o cittadini, 
late attenzione 
che, non potendone 
davvero più, 
io non mì girì 
un giorno in giu! 
‘« Bosvin, 
tarentinus cozzarum ), 
Taranto) 


cizoli 


LUI: 
cosa di male? 
LEI. Appunto per questo! 


LA CITTA’ IDEALE 
Gustose more 
del Lotto un giocator soleva dire: 
«On! se a TERNI potessi campare! » 
(«Occhi Saraceni ». Livorno, 
- ++ 
CIMELI DI BENEVENTO 
Chiacchiert é oegne 
truccano età, capelli bianchi e rughe, 
ma. a Benevento, ancor ci son le streghe! 
‘x Dall'A alla Z». Benevento, 
+++ 
BUON AUGURIO AMALFITANO 
A Amalfi viene in luce il vecchio Duomo 


ch'era perduto ormai a memori: d'uomo 
se ritornano fuor persir < ì iembpi 
torneranno i turisti ed | be. cem oi! 

N Ca Anali) 


+++ 


SOBBORGHI TAREN'TINI 


in una piazza delle Tre Carrare 
si può, dopo una pioggia, navigare: 
insieme quindi noi possiam gridare: 
«Evviva Taranto, città trimare! 
(«Besvin, tarentinus cozzaruni >. 
Taranto) 


+++ 


ASSURDI PALERMITANI 
Fiori fragranti 
ci sono cose proprio incongruenti: 
è vietato cantare ai Quattro Canti! 
(«T. Massi», Palermo) 


Perchè mi. dite che sono un ingenuo ? Ho fatto forse qual. 


«Disegno di Onorato). 


seni 


FASCINO INDIGENU 
Fior... che m'’intendi: 
m'han stregato due cechioni neri e fondi 
e m'attirano in Piazza... degl'Incendi! 
(« Azazì », Massauaj 

Ogni settimana assegnamo un premio ak 
l'autore del miglicr componimento poetico di 
umorismo provinciale. Questa settimana ne 
assegnamo due: ad Azari Ji Massana faccia- 
mo inviare uno di quei non-plus-ultra di ele- 
ganza e buon gusto (in tutti i sensi) che so- 
no le superscatole di cioccolatini PERUGI- 
NA: e ax torinese Totò il divertente volume 
«Il destino in pantofole » (edizicne 
Cescnina) con dedica dell'autore 

U inte « ser Giolli da Felsina » ci chie 
de < «riuno Polesine come mai in questa 
mic appaiono delle illustrazioni, in pa-te 
forcgranche e in parte a disegno, simil! — 
:stema grafico — a quelle che da qual- 
cme tempo pubblica il settimanale Passing 
3. di Londra. 
jmo: «ser Giolli », che si proclama 
filo ora e sempre» osservi ì due per- 
e appaiono ‘în principio di questa 
e, ricordando che il Passing Show ha 
cominciato soltanto verso la fine dell'anno 
scorso a pubblicare disegni di questo genere, 
cerchi di ricordare che il Travaso li ha 
«creati» molto prima: ritrovi il n. 
Travaso (20 ottobre 1929) e li ritroverà nella 
rubrica illustrata «E.N.I.T.» («Edifici Na- 
zionali Illustrati Tra ‘amente »). 

Ci è permesso, almeno, riprendere ie idee 
nostre, anche se altrì si è ispirato ad esse? 


ANCHE TRE SECOLI 


DOPO! 


—- Signori, questo è il ritratto della cele- 


bre Ninon de Lenclos, 


avo & 


ws | 


G 


TC. 


nata nel 1600... 


Impertinente e bugiardo! Sono nata 


nel 1625 !... 


(Due tempi di Vera d’Angara). 


L'OSTE SEN 
I CONTI 


Osteria! Il nome di questo 
e nutriente locale sì era talm 
gradato che aveva finito per € 
un surrogato di bestemmia: «( 

Ingrustizia! 

A Venezia, almeno, dicono 
ga! » che è un cibo di gran lus 
d'opera (hors d’oeuvre) per 1 I 
ganti. E° giusto pigliarseia € 
ostriche le quali, finchè vivoni 
Jono attaccate allo scoglio, n 
genere commestibile, non hanr 
fisonomia: vi sfido a riconosce 
gusto -— un'ostrica del Fusarc 
di Taranto, se non ha la tar 
gine come le automobili. 

Invec? un be! piatto di past 
ta vi rivela subito la sua orig 

Questo è un regiona.ismo sl 
petitoso, poiché affratella tutti 
ni dinanzi al piatto confezione 
do le più succolente norme | 
dizione culinaria locale: e il 
gongola alla vista dei « maccì 
îa chitarra », jabbricati e cott 
potrebbe confezionare Al'g: pri 
moso sonno, il cittadino dì Ge 
che ora che Zèna è ciù gran: 
legra dinanzi a quegli spaghe 
vongole che sono una culinari 
ta a Sorrento e il palermita 
sstasi in presenza delle verdi 

» cui Bologna deve ia sua | 
meno che alle due Torri 

S. E. Marinetti ci permet 
squarcio di lirismo macch 
l'inventore dei maccheroni fe 
ne all'umanità che i dramm 
Pirandello, le teorie di Einsi 
losofia di Rabindranath Mal 
cendisigaro automatico. 

Perchè, mentre tutto ciò cì 
buono si valorizza, la cucina 
ve rimanersene come una c. 
in cucina, mentre ovunque tr 
le Giuliane (Juliennes), le co: 
la Bismarck, 1 voli-al-vento ( 
i Sant'Onorato e altre lecco 
rendono identiche le mense. 
mondo pseudo-civile? 

« Nobilitiamo îe osterie! » ( 
bel programma si lancia ali’ 

Famiglia Meneghina» di 1 
dicando una gara che si svol 
seconda metà d'aprile. I qiu 
cheranno in incognito nelle 
lanesi, consumeranno, sten 
loro verbale e stabitiranno la 
ria 

Essi dovranno pronunziar 
tuntadue specialità della cuc 
na. Non sappiamo in che cor 
palato e di stomaco sì 
quando abborderanno la seti 

na pietanza. 

Ma credete che coloro i q: 

di gustare alcune raffinatezz 
esotiche le amano davvero? 

no lo stomaco, ma simuluni 
fia e dicono; — Quanto è bi 

Per snobismo, esotismo ar 
e forse da questo è nato il 
«i conti senza l'oste»: perc 


=_= 


IL SIGNORE CHE DI 


- Mi presta 5 lire 
— Vi cambio il bi 


enuo ? Ho fatto forse qual- 


‘Disegno di Onorato). 


= 


FASCINO INDIGENU 
che m'intendi: 
to due ccchioni nerì e fondi 
irano in Piazza... degl'Incendi! 
(« Azazì », Massaua; 


settimana assegnamo un premio ab 
del miglicr componimento poetico di 
mo provinciale. Questa settimana ne 
mo due: ad Azari ai Massana faccia- 
‘iare uno di quei non-plus-ultra di ele- 
e buon gusto (in tutti i sensi) che so- 
superscatole di cioccolatini PERUGI- 
ai torinese Totò il divertente volume 
«Il destino in pantofole » (edizicne 
nu) con dedica dell'autore. 
inte « ser Giolli da Felsina » ci chie 
«rino Polesine come mai in questa 
' naiono delle illustrazioni, in pa-te 
iche e in parte a disegno, simil! — 
stema grafico — a quelle che da qual. 
»mpo pubblica il settimanale Passing 
di Londra 
rissimo: « ser Giolli », che si proclama 
‘òfilo ora e sempre » osservi ì due per- 
di aiono ‘in principio di questa 
ndo che il Passing Show ha 
ciato soltanto verso la fine dell'anno 
a pubblicare disegni di questo genere, 
di ricordare che il Travaso li ha 
i» molto prima: ritrovi il n. 1539 del 
so (20 ottobre 1929) e li ritroverà nella 
a illustrata «E.N.LT.» («Edifici Na- 
i Illustrati Travasescamente »). 
> permesso, almeno, riprendere ie idee 
. anche se altri sì è ispirato ad esse? 


\ e, ricor 


.nte e bugiardo! Sono nata 


«Due tempi di Vera d’Angara). 


L'OSTE SENZA 


I CONTI 


Osteria! Il nome di questo giocendo 
e nutriente locale si era talmente de- 
gradato che aveva finito per diventare 
un surrogato di bestemmia: « osteria! » 

Ingrustizia! 

A Venezia, almeno, dicono «ostre- 
qa’ » che è un cibo di gran lusso, fucri- 
d'opera (hors d'oeuvre) per i pasti ele- 
ganti. E° giusto pigliarseia contro le 
ostriche le quali, finchè vivono, rim an- 
Jono attaccate allo scoglio, ma come 
genere commestibile, non hanno alcuna 
fisonomia: vi sfido ‘a riconoscere — I 
gusto -—— «n’ostrica del Fusaro da una 
di Taranto, se non ha la targa d'ori- 
gine come le automobili. 

Invece un bel piatto di pasta asr'ut- 
ta vi rivela subito la sua origine. 

Questo è un regiona.ismo sano © up- 
pelitoso, poichè affratella tutti gl'itaia- 
nì dinanzi al piatto confezionato secon- 
do le più succolente norme della tra- 
dizione culinaria locale: e il torinese 
gongola alla vista dei « maccheroni al- 
îa chitarra », fabbricati e cotti com 
potrebbe confezionare Al‘g: prima del Ja- 
noso sonno, il cittadino di Genova, an- 
che ora che Zena è ciù grande, si ral- 
legra dinanzi a quegli spaghetti con le 
vongole che sono una culinaria serea- 
ta a Sorrento e il palermitano va in 
»stasi in presenza delle verdi tagliatel- 

» cui Bologna deve ia sua jama non 
meno che alle due Torri. 

S. E. Marinetti ci permetta questo 
squarcio di lirismo maccheronòfilo: 
l'inventore dei maccheroni fece più he- 
ne all'umanità che i drammi di Luigt 

irandello, le teorie di Einstein, la fi- 
losofia di Rabindranath Malore e l'ac- 
cendisigaro automatico. 

Perchè, mentre tutto ciò ch'è bello e 
buono si valorizza, la cucina nostra de- 
ve rimanersene come una ccncren 
in cucina, mentre ovunque troneg 
le Giuliane (Juliennes), le costolette 
la Bismarck, è voli-al-vento d'oltr'Alpe, 
i Sant'Onorato e altre leccornie che 
rendono identiche le mense di tutt il 
mondo pseudo-civile? 

« Nobilitiamo îe osterie!» Con questo 
bel programma si lancia all'azione la 
« Famiglia Meneghina» di Milano, in- 
dicando una gara che si svolgerà neila 
seconda metà d'aprile. I giudici si re- 
cheranno in incognito nelle osterie mi- 
lanesi, consumeranno, stenderanno il 
loro verbale e stabitiranno la graduato- 
ria 

Essi dovranno pronunziarsi su set- 
tuntadue specialità della cucina ituita- 
na. Non sappiamo in che condizioni di 
palato e di stomaco si troveranno 
quando abborderanno la settantaduesi 

na pietanza. 

Ma credete che coloro ì quali dicono 
di gustare alcune raffinatezze culinarte 
esotiche le amano davvero? Si rovima- 
uo lo stomaco, ma simuluno la smor 
fia e dicono: — Quanto è buono! 

Per snobismo, esotismo aristocra'1c0 
e forse da questo è nato il proverbio 
«i conti senza l'oste»: perchè i conti 


i marchesi ecc. hanno abbandonato ?'0- 
ste per andare al tabarino. 

Lì, pero, c'è una soddisfazione che 
l'osteria non può dare: se chiedete al- 
l'oste un whisky and soda egli non su 
neppure che cosa sia; perciò non puo 
servirvelo e non puo, quindi, far eio 
pagare 15 lire! 

Orrore! 

Ma-si. 


La rubrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 


PROBLEMA 


Dato il trinomio S. H. S. e ag- 
giungendo il divisore F, calcolare 
la potenza mediante la regola del 3 
ed un'equa azione di 1. grado, per 
trovare il mezzo migliore di ridur- 
re il pericolo ai minimi termini 


SOLUZIONE 
Per ben risolvere 
il presente probiema 
devo anzitutto cer. 
care dj scomporre 
(per quanto sia già 
abbas'anza scompo- 
sto) il trinomio da. 
=== tomi S. H. S. în tan 
te parti-gianerie go. 
gnite e incognite 
mettendolo possibil. 


va 
E mente d'accordo col. 


le due frazioni (dieci mali): 
Ceco Ro 


Slovacchia Mania 
onde ricavare da tale somma li 
totale «Piccola Intesa ». 

Fatto ciò dovrò estrarre la radice 
quadrata, e forse anche la cubica, 
togliendo prima la fiducia al mas- 
simo comune divisore F, il quale 
rappresenterebbe un’incognita. se 
già non si sapesse cne, ridotto il 
tutto ai minimi termini e inverten. 
do l'ordine dei fattori, il valore del 
prodotto principale non cambia, 0s- 
sia diventa solo il dividendo voluto 
dai fornitori dell'industria pesante, 
come di leggeri si poteva immagi. 
nare. 

Ora dovendosi usare, per risolve. 
re il presente problema, la re gola 
del tre più semplice possibile, anzi 
addirittura sempliciotto, prim di 
ogni altra cosa sarebbe nece. 0 
elevare a potenza il suddetto tri. 
nomio S. H. S., poi abbassare d'u 
cifra l’albagia di chi ne fa le veci 
e in ultimo fare la prova per vede- 
re chi fra i tanti risulterà ridotto 
alla più semplice espressione g£°0 
grafica senza spostare una virgola. 
come speriamo non ci sia bisogno di 
dimostrare. 

PIERINO BENPENSANTI 


=—___—__ 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


- Mi presta 5 lire? dovrei cambiare un biglietto da cento. 
— Vi cambio il biglietto da cento! 


(Disegno di Apolloni, ancor mancino) 
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Presentazioni 


— Siete arrivato a proposit>; oggi Vi presenterò al re dell'acciaio, 
al re del rame e al re del patro.io. 

Benissimo, così voi prasenterete loro un altro re. Il re della 
salute: capirà, prendo tutte le mattine un cucchiaino di MAGNESIA 
S. PELLEGRINO. 

AI 


Farmace 
grino attrave 


rino, fat da Laboratorio 
10. Via Caste 
PRODEL) purza 


} 


Alla fine del corrente anno, quando avrete riunito l’intera annata de 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


possiederete un volume di più di 109 pagine che conterrà: 


"4 ROMANZI, 52 NOVELLE 


500 ARTICOLI 


Va Grandi attualità 
Film della vita; Pi 
Grandi 


pro 


nali; Serv 
tutto il mondo, ecc 


52 POESIE di ESOPINO 
1000 FOTOGRAFIE 
550 DISEGNI comici 


dei migliori caricaturisti ita- 
liani (Apolloni, Leporini, O- 
norato, Jonni, Pompei, De 
Rosa, Bernardini, ecc.). 


104 DISEGNI a colori 
di VITTORIO PISANI 


50 TAVOLE a colori 


di LUIGI BOMPARD 


Per sole 


15 Lire __ | 


ABBONAMENTO: 1 anno: Italia L. 15 - Estero L. 30 
Un numero BO centesimi in Italia e Colonie 
ROMA - Via Milano n. 69 - ROMA 


a rime obbligati 
sime & devotissi 


Elogio del piatto 


Basta! Agli stili orribili 
a sagoma rotonda, 
signori, è preferibile 
oggi la piattabonda. 


Diamoci un taglio agli « ordini » 
senza nessun rammarico, 
tanto corinzio e jonico 
che composito o darico. 


e altresì si aboliscano 
stilobate, transenne, 
modanature, métope, 
capitelli e colenne. 


Le vecchie pietre, i timpant 
ci han rotto mano mano | 
sia botticino candido 
o biondo travertano. 


Per costruir ci vogliono 
(dateci dei crudeli) 
altre nuove materie 
pei nuovissimi s‘eli! 

Si può usare, ad esempio, 
col recente indirizzo 
costruttivo, la cenere 
compressa e il calcestrizzo: 


e, per le mura erigere, 
tenere in grande conto 
‘oggi costa un’inezia) 
quaîunque sia cemonto, 


che, coi tempi che corrono 
da tutti è risaputo. 
tanto più divien solido 
con più è cemento armuto. 
Dunque, le architettoniche 
teorie vecchie, bartose, 
a base di cariatidi, 
gole, plinti e cimose, 
non han ragion d’esistere. 
Fun gemer solo... i torchi 
a color che ancor credono 
alle colonne e agli orchi! 


ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato, parti- 
giano del piatto, meno che in 
architettura e nel gentil sesso. 


Sogno di una notte 


di primavera 


Stanotte ho fatto un sogno buffo. 

Ho sognato di stare nella stazio- 
ne di Firenze dove aspettavo îl di- 
rettissivo per New York. A un certo 
momento, mi parve di sentire un 
gran baccano di voci e uno strepi. 
tio di oggetti mastodontici che ve- 
nivano trasportati a fatica. 

— Gente rumorosa che parte — 
pensai 

Ma siccome il frastuono delle vo- 
ci era in tono lamentoso, misto 2 
pianti, imprecazioni, suppliche e 
suon di man con elle, la curiosità 
mi spinse a chiarire la causa di 
quell’insolito clamore. 

Perciò mi voltai; non nel letto, 
ma verso l’ingresso della stazione 
della città dei fiori e vidi venire in- 
contro a me il più strano corteo 
che mai occhio umano abbia visto. 

Davanti a tutti procedeva Miche- 
langelo Buonarroti, con la nota 
barbetta, tenendo fra le braccia la 
sua statua di David. Lo seguiva 
Giotto, grassottello e tondo come il 
famose «O », che brandiva a gui. 
sa di clava il campanile che lui 
stesso aveva sei secoli prima co- 
struito. Al suo fianco stava Brunel- 
leschi il quale sulla testa, a mo' di 
cappello, s'era messo la cupola di 
Santa Maria del Fiore Dietro costo- 
ro, quel simpatico spaccone di Ben- 
venuto Cellini recava sulla spalla, 
come fosse un fucile, la statua di 
Perseo. 

E poi, ancora: Lorenzo Ghiberti 
con le relative porte del paradiso, 
Donatello con la sua cantoria, Ar- 
nolfo di Cambio che spingeva il 
Palazzo vecchio come se fosse un 
baule, Giorgio Vasari con le spalle 
caricate del Palazzo degli Uffizi, Mi- 
chelozzo che trainava Palazzo Ric- 
cardi a cui aveva applicato quat- 
tro rotelle per meglio trasportarlo, 
Giambdologna a cavallo insieme a 
Ferdinando I, e Macchiavelli, Gali- 
leo, Alfieri, Foscolo i quali s'erano 
levati dai loro marmorei letti di 
Santa Croce e, fatti i bagagli, se ne 
erano venuti alla stazione assieme 
a tutta la schiera dei celebri arti. 
sti che avevano ornato Firenze 
delle loro opere. 
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PIATTEBANDEI! 


Guardate quella ragazza! Non mi piace affatto, piallata e 
vestita a quel modo. Sembra un uomo! 


— È mia figlia! 


— Scusate. Non sapevo che foste suo padre! 


Prego! Sono sua madre! 


«Disegno di Onorato). 


—= 


In breve, l’atrio della stazione di 
Santa Maria Novella fu invas. da 
questa folla di grandi, a cui s'era 
unito un fcito numero di onesti 
cittadini in lagrime, e dalla mole 
dei monumenti trasportati. 

Michelangelo che era il capo 
della spedizione, s’avvicinò al ca- 
postazione e gli domandò. 

- Scusi, signor capc: qual’è il 
primo treno in partenza per Roma? 

— L'accelerato di mezzogiorno e 
tredici... 

— Benissimo. Partiremo con 
quello. Permette che mi presenti? 
Io sono Michelangelo Buonarroti, 
pittore, scultore e architetto, ma 
non accademico, e costoro — sog- 
giunse, indicando la ioila che lo 
seguiva — sono alcuni uiei amici 
e nemici colleghi. 

— Piacere tanto di conoscerial 
— esclamò Ìl bravo funzionario dal 
cappello aurofronzuto. — In che 
cosa posso servirla? 


_ _ n = 


LÌ VORREMMO VEDER 


VIRGILIO : - 


- Caro Dante, oggi pel solo Inferno ti ci vorrebbero quindi 


(Disegno di Jonni). 


Ecco — spiegò Michelangelo. 

Noi lasciamo Firenze e portiamo 
via con noi le nostre opere. Ella 
dovrebbe gentilmente interessarsi 
per farle ben sistemare nel baga- 
gliaio del treno. Capirà, si tratta 
di opere di valore, non tanto per 
noi, quanto per i nostri posteri, 
bontà loro. Non vorremmo che 
giungessero rotte o danneggiate.. 
Si tratta di monumenti nazionali e 
se si rovinassero, stareste freschi, 
dopo, con «Corrado Ricci e con Ugu 
Oijetti!... 

Il capo-fischietto fiorentino a 
queste parole restò di sasso, mentre 
intanto il David di bronzo diven- 
tava di carne e si metteva a fare 
alcuni tiri d'allenamento con la 
fionda. 

— Che mi dice!... — esclamò in- 
fine il solerte capo, riavutosi ap- 
pena. 

— E’ proprio così: ce ne andia- 
mo! --- insistè il signor Buonar- 
roti. 

-. Loro se ne vanno e si portanu 
via tutte le bellezze di Fiorenza? 
Ma loro ci rovinano!.. 

— Poco male! Firenze non ha bl- 
sogno più delle nostre cosucce... — 
mormorò con un sospiro Giotto. 

-- Ma che abbiamo faito di ma- 
le? In che cosa vi abbiamo offesi? 
— gemette il capo-stazione. 

— Cellini, diglielo tu perchè ce 
ne andiamo — esclamò Michelan- 


gelo. 

Cellini, furibondo, si fece avanti, 
dando uno schiaffone al Perseo che 
si divertiva a tirare i capelli della 
Gorgone. ma Perseo, vera faccia di 
bronzo non se lo ditte per inteso 
e continuò a fare lo sbarazzino. 

— Vuol proprio sapere perchè ce 
ne andiamo? — urlò Cellini, eccita- 
tissimo. — Per un motivo sempli- 
cissimo: perchè non possiamo più 
restare a Firenze. 

— Ma perchè? 

— E me lo domanda? Perchè i 
nostrì lavori non sono degni di re- 
stare in una città che fra non mol. 
to si onorerà di possedere la più 
bella stazione del mondo! 

— Affrettiamoci ad andarcene — 
consigliò Donatello — altrimenti ci 
toccherà a partire dalla nuova sta- 
zione. Non voglio dispiaceri! 

Il corteo si mosse. 

Mentre passava Ugo Foscolo, sen- 
til che diceva: 

— «A egregie cose, l'animo ac- 
cendono l’urne dei forti... ». Poveri 
versi miei gettati al vento! Le egre- 
gie cose sarebbero il progetto della 
stazione? Che li possino... 

Intanto, David continuava a ma- 
neggiare la fionda. Cercando il ber- 
saglio: gli autori del progetto. 

Mi destai. 


Grazietante: 


(Testo di Al-tri) 


| mi piace affatto, piallata e 
o! 


suo padre! 


(Disegno di Onorato). 


i 


Ecco — spiegò Michelangelo. 
Noi lasciamo Firenze e portiamo 
A con noi le nostre opere. Ella 
vrebbe gentilmente interessarsi 
r farle ben sistemare nel baga- 
iaio del treno. Capirà, si tratta 
opere di valore, non tanto per 
lì, quanto per i nostri posteri, 
ntà loro. Non vorremmo che 
ungessero rotte o danneggiate. 
tratta di monumenti nazionali e 
si rovinassero, stareste freschi, 
ypo. «con «Corrado Ricci e con Ugu 
jetti!... 
Il capo-fischietto fiorentino a 
este parole restò di sasso, mentre 
tanto il David di bronzo diven- 
iva di carne e si metteva a fare 
cuni tiri d'allenamento con la 
onda. 
— Che mi dice!... — esclamò in- 
ne il solerte capo, riavutosi ap- 
na. 


proprio così: ce ne andia- 
- insistè il signor Buonar- 


10! 
ti. 

-. Loro se ne vanno e si portanu 
a tutte le bellezze di Fiorenza? 
[la loro ci rovinano!... 

— Poco male! Firenze non ha bl- 
ogno più delle nostre cosucce... — 
lormorò con un sospiro Giotto. 

-- Ma che abbiamo faito di ma- 
.? In che cosa vi abbiamo offesi? 
- gemette il capo-stazione. 

— Cellini, diglielo tu perchè ce 
e andiamo — esclamò Michelan- 


elo. 

Cellini, furibondo, si fece avanti, 
ando uno schiaffone al Perseo che 
i divertiva a tirare i capelli della 
rorgone. ma Perseo, vera faccia di 
ronzo non se lo ditte per inteso 
continuò a fare lo sbarazzino. 

— Vuol proprio sapere perchè ce 
je andiamo? — urlò Cellini, eccita- 
issimo. — Per un motivo sempli- 
issimo: perchè non possiamo più 
estare a Firenze. 

— Ma perchè? 

— E me lo domanda? Perchè 1 
iustri lavori non sono degni di re- 
tare in una città che fra non mol. 
o si onorerà di possedere la più 
Jella stazione del mondo! 

— Affrettiamoci ad andarcene — 
onsigliò Donatello — altrimenti ci 
occherà a partire dalla nuova sta- 
ione. Non voglio dispiaceri! 

Il corteo si moss 

Mentre passava Ugo Foscolo, sen- 
Jjl che diceva: 

— «A egregie cose, l'animo ac- 
sendono l’urne dei forti... ». Poveri 
Jersi miei gettati al vento! Le egre- 
rie cose sarebbero il progetto della 
stazione? Che li possino... 

Intanto, David continuava a ma- 
neggiare la fionda. Cercando il ber- 
saglio: gli autori del progetto. 

Mi destai. 


Grazietante 


(Testo di Al-tri) 
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me dhuot 


studi Vu MM 


(Illustrazioni di De Seta) 
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L'ANGOLO TECNICO 


La Juventus 


La Juventus è una squadra anti. 
chi sima. Il Presidente della Ju 
ventus è un centenario, l’ailenato 
re ha 90 anni, il giocatore più gio- 
rane ne ha 67 

La Juventus ha vinto 37 volte il 
campionato italiano; e continua. I 
suoi giuccatori hanno esperienza € 
molio fiuto o naso che dir si voglia 
Combi, Orsi, Caligaris). 

Caratteristica della Juventus è il 
yrande affiatamento tra i giocatori 
Attraver.o lunghi anni di conviven- 
za, essi sono pervenuti a un grado 
di solidarietà tecnica e moraie as. 
solutamente eccezional E' noto 
che Orsì prende l’aspirina tutie le 
volte che Ferrari ha un mal di ca- 
po, mentre Caligaris zoppica male. 
dettamente appena Rosetta si fa 
male a un piede. Quando Monti ha 
fatto vna lunga passeggiata, Ber- 
tolini si sente un po’ stanco e npro- 
pone di sedersi in qualche posto. 

1 giocatori juventini traitono tut 
ti il pallone allo ste. modo (a cal 
ci), portano gli ste. colori, man 
giano alla stessa tavola, vanno ur 
giro per due, salutano militarmen- 
te. Un giocatore juventino che 
esca con le scarpe non ben lucidate, 
viene «consegnato». Quando i juven- 
tini incontrano un dirigente, l’alle 
natore grida: attenti a destr! op. 
pure: uttenti a sinistr! oppure: at. 
tenti davant! attenti dietr! e tutti 
si voltano da quella parte. 

La disciplina della Juventus e unu 
del’e principali doti di questa vec 
clia società, che risale all’epoca 
m.ccenica. Nella Juventus, portano 
tutti scarpe della stessa misura: 
chi gli faccia male il piede, sta zil- 
to, per amore dei compagni, per 
ubbidire alla consegna. Il vermut lo 
prendono tutti senza il selz, ad ce 
cezione di Rosetta e Catigaris, che 
nor amano il eliscio», e che hanno 
ottenuto un permesso speciale per 
prenderlo col selz. 

uventini abitano în un conven. 
to. dove impera la più rigida clausu- 
ra. La domenica, alle 11, ha luogo 
la messa grande, alla presenza del 
giocatcri e delle famiglie, più qual- 
che dirigente appassionato, come 
per esempio il solerte cassiere della 
Società. 

A differenza delle altre squadre 
la Juventus non ammette i premi 
in caso di vittorie, in casa o fuori 
casa. Vincere è per i juventini un 
preciso dovere, una cosa ovvia, pa- 
cifica, che non fa più nessun effet. 
to. Dopo la vittoria, infatti, sono 
spesso costernati. Se qualche voîta 
perdono una partita, vengono con- 
dotti tutti a Gerusalemme a pie! 
scalzi 

Spettacolosa è la serietà deila 
squadra campione. E’ rer essa che 
la Juventus risulta praticamente 
imbattibile. E' stato accertato che la 
Juventus ha assistito. în blocco, al- 
la proiezione della «Febbre dell’oro» 
senza abbozzare un sorriso: nean 
che un sorriso in undici! Uno solo, 
nella scena del cane che va dietro 
a Charlot ballerino. fu sorpreso 
mentre accennava a increspare le 
labbra: era una riserva, e fu espul- 
so dalla società 

Per non ridere, la Juventus non 
leone il e«Travaso». Ha paura di 
compromettersi. Una volta, però 
successe uno scandalo. L’allenato- 
re, compiendo la sera il soltto giro 
di ispezione, sorprese in una cella 
un giocatore che leggeva un gior. 
nale, ridendo a crepapancia. 

Il giocatore fu tenuto un mese a 
pane e acqua purgativa. Il giornale 
era una copia arretrata del «Litto- 
riale» dove c’ern scritto: «La Roma 
verso lo scudetto». 


Il portinaio. 


DOPO ROMA-JUVENTUS 


Perchè piangi? Chi sei? 


Sono quello che ha fischiato, impedendo a Sernaggiotto di 


segnare il secondo goal. 


E perchè t’'hanno bastonato ? 
Perchè non ho fischiato anche per il primo : 


Disegno di /omnir 


RAZIONALIZZIAMO LO SPORT! 

°ROPOSTINE 
| \ N INI 

T Y "ju 
CONCRETINIE 

) si VULI. 3] 

Nello sport, tutto è barocco, sti. 
le Luigi XV, Luigi XVI, stile Im. 
pero, stile '800. Lo spuri è dell’al. 
tiro secolo. C'è da raziona re un 
buggerio di cose 

Noi del Travuso abbiamo in pro. 
posito delle idee molto precise, an- 
zi vagne, insomma abbiamo /dee 
Eravamo appena nati, e già aveva. 
mo delle Idee nella testa, anzi nel 
la testata. Così, nessuno di no. 
potu.o intraprendere la carriera 
dell'archi.etto razionalista 

(Detto fra noi. quel tale prog 
to che ha vinto il incorso per 
nuova S.azione di Fir:nze è mal 
dettamente barocco, tronfio, com- 
plica:o, pieno di superfluità deco- 
rative, Nel 1933, le stazioni posso. 
no e debbono essere più semplici. 
più razionali. Modelli tutt'ora insu. 
perati di stazioni si trovano, per 
esempio, a Roma e in altre città. 
Bas.a andare un po’ in giro per 
prenderne visione. Voi li conoscete 
E’ una tabella metallica, liscia, nu 
da, scura, su cui sì legge, a carat. 
teri razionali, la scritta: « S'azio- 
ne per n. X vetture ». E basta cos 
O, tutt'al pi « Stazione per n. X 
vet!ure a pettine ». E stop. Ecco un 
tipo di stazione razionale, cari si. 
gnori del gruppe-architetti fioren- 
tini! Ma torniamo allo sport). 

Cominciamo dal pugilato. Il co- 
sidetto «ring» è barocco. Propo- 
niamo le corde di metallo, resisten- 
ti, taglienti, sott; Il pugila:or? 
che vi è spinto, si faccia un male 
del diavolo. Sembra una sciocchez. 
za, ma è il miglior sistema per o 
tenere combattimenti vivaci, a di. 
stanza, incessanti. 

I guanti razionali dovrebbero es 
sere di camoscio o meglio, di filo 
di Scozia. Il pugilato è l’arte di caz. 
zotiare l'avversario quanto più for. 
*@ @ possibile. Ergo, sia soppresso 
l’ilogico guantone di otto, di 
once, troppo imbottito, ostruzioni. 
stico. 

Ancora: il « punching ball » è co- 
stoso e non risponde allo scopo. Per 
gli allenamenti, suggeriamo l’abo- 


ta 


lizione di esso e l’uso di un jugo- 
slavo vivo. 

L' ippica: :utto da rifare. Il fan- 
tino sia c tuito da un uomo mec 
canico, che si alza e s'abbassa snlle 
stalle e dà frustate, con rì.mo per- 
fetto. Vantaggio enorme: quesio 
fantino non giocherebbe alle corse 
e non si farebbe eco delle voci di 
scuderia 

Gli ostacoli spa lle piste so- 
no quanto di più irrazionale si pos- 
sa immaginare. L'architettura dei 
Concorsi Ippici è barocca. La mag- 
gioranza degli ostacoli sono proprio 
dell’ altezza meno onveniente. 


Proponiamo che le sbar no di. 
sposte parallelamente pista, 
all'esterno di peggio, 
che no molto abi Altra 


proposta: che siano molto elevati, 
affinchè il cavallo e cavaliere possa 
no comodamente passar sotto. 

Da abol altro le corse a 
vendere, tr rocco» (for. 
ma sincopata del barocco) 

Da abolire le corse «gentlemen», 
termine inglese del 
che ingenera tanti malintesi. 
tuire le corse per gli scommettito- 
ri, in cui giungerà pr.mo il favorito. 
Se non si vuol giungere a tanto, si 
creino le corse per scommettitori 
di un tipo più semplice: in cui siano 
proibite le scommesse. 

Tennis. Sui campi romani, sia. 
no buttate giù quelle costruzioni 
attigue al terreno di gioco, che la 
Sciana supporre l’esistenza di ur 

a ssistere alle 
gare. Il pubblito non c'è, anzi non 
ci sono neppure le gare Aboliamo 
1 campi di tennis della Capitale 
aboliamo il superfluo. Razionalizzia. 
ino. Piantiamoci le patate, tubero 
nutriente. 

Ca'cio. Abolire quelle righe che 
formano il rettangolo dell’area di 
rigore. Tanto non servono a nulla, 
non dividono nulla, non significa 
no nulla. Su molti campi, abolire 
anche il pallone, perchè il gioco ne 
risulti semplificato. uomo contro uo. 
mno, senza finzioni, lealmente. Viva 
la lealtà sportiva. 

Si potrebbe proporre, in via su- 
bordinata, l’abolizione del campio- 
nato italiano di calcio, visto che 
la Juventus non è disposta a lasciar- 
divertire 
Abolire il reclamo al C. I. T. A. 
Abolire il rectamo a! D. DS. Abolire 
il reclamo, limitandosi a pagare 1a 
relativa tassa. ii portiere. 


interviste 


dell ansiosa vigilia 


La Milano-San Remo è al'e per 
te. Gli assi del pedale hanno quasi 
ultimato la loro preparazione spe- 
ciale. La lotta si delinea apertis- 
sima. Un nostro redatiore, trovan. 
dosi ad Alassio, ha potuto intervi. 
stare i più noti concorrenti 


GIRARDENGO ha detto So 
no oltremodo soddisfaîto della mia 
forma. Ieri ho ucciso sette piccioni 
su sette, tut.i con la prima canna. 

Ma io m'intere: della Mila 
no-San Remo! 

— Scusi nto: l'avevo preso per 
un giornalisia specializzato nel ti 
ro a volo! Dunque, sono canten'@ 
anche come ciclista. Vado forte 
sa? Non ho più un’oncia di gras- 
so, sono tutto muscoli. Mi vuol ve- 
dere? 

No, grazie 

Il Turchino non mi fa paura 
Neanche i giovani mi fanno paura 
Non so se vincerò, ma certo farò 
il possibil: per dare ques:a soddi. 
sfazione alla mia Casa: voglio di 
re a mia moglie e ai miei figli. 


BINDA dice: Non 
cere. Mi dispiace, perché mi 
proprio in forma. ma non P: 
vincere. 

Perchè mai, signor campione 
del mondo? 

— Perchè, come lei sa, io non 
corro per vincere: corro per sorve. 
gliare e precedere GirarGengo. Ora, 
poichè Girardengo non riuscirà al 
massimo che a piazzarsi tra il 
quinto e il decimo pos:o, sono con. 
dannato a classificarmi dal quar 
to al nono posto 


CAMUSSO, il celebre corridore 
‘al naso schiacciato, dice 
Vincerò la Milano-San Remo, 
staccando tutti, non esclusa l’auto- 
mobile della Giuria. Vado forte, sa? 
L’al.ro giorno ho cronomeirato una 
media di quaranta sul Turchino 
Bum! 

— Sissignori! Sul Turchino, dalla 
parta to una 
preparazione serupolos Ho fatto 
il percorso cinquanta volte, ho tol. 
to di mezzo tutti i sassolini, no pa 
gato ur mio vecchio debituccio... 
i chiodi son pericolosi... Ora 
sono rerfettamen'e a punto. Sono 
proo..3 12550, 
s0? Ma allora è in « surme. 


nage 3?! 

- Neanche per sogno: mi sento 
benissimo! Sono ben io l’asso della 
nuova generazione. 


Mulo Tiracalei 


LIBRI CURIOSI se RARI 


Palermo 


MARSALA 


FLORIO 


CASA FONDATA NEL 1833 


Questa settimana il premio 


ro | 
nato a «Teca» ‘Trieste di 
spediamo un artistico Spruzz 
tutti gli altri la tessera di gi 
Migente. 
‘’ Raccomandiamo ai collabo 
questa rubrica di scrivere Si 
nau postale e di mdirizza e: 
AL « TRAVASO DELLE 1 
(Spirito gonard:co) - 
Non è necessario alcun tall 


INSEGNAMENTI SERI 
« D'agosto insegna il padri 


sol quando è notte fonda usci 
che tutto 11 giorno, con ostin 
pare impossibile! — c'è il S 
« Aman » pnaseolus lycei, | 


RIFORMIAMO I PROVI 
Nel deserio del Sahara un a 
rn giorno s'imbattè in uno 
che subito, attaccando Un gri 
gli parlò di Aristotele e Plato 
È \'affamato, senza @ 
andando via, trovò un soma 
col quale si cibò tutto giuliv 
MORALE 
Meglio un asino morto. ‘ 
Luigi Gioven ge 


va ghigliot 
pi la nico: 
nerché — porca 
Ulicerio. glice? 
ascolus IYCei, 


LEGA CRI 


(el! 


Il protessore UL 
poi si rivolge ad una 

cd «ora mi parli un po 
E° pazzo 2 No, una & cris! » 


‘Luigi Giovene legs 


CONTROSENSI 
Vi sono dentro il £ 
denari e banconote 
invece ventro il banco 
vi sono «tasche Vuol 
Angelo De Martini 


A quel barbine 

di Alboino 

slo fossi nata nel Medi 

Avrei surillato: « Non m 

«Una Rosmunda furl 

Palerme 
Fior non fiorito 

son le collezne 
Le Catanesi 

(« Bellaus » 

«SUNT LACRYMAE R 
Mentre studia un povei 
sorbiva i catfe-latte lesti 
quando fece cader distratti 
tutta la piena Sopri 


allor. rivolto 
« Beato te — disse con nos 
che sei rersato in trigo: 
(« Aman » phaseolus lvce 
A CITA «DOPO IL 
(« Travaso », n 

di fiori fante : 
qual'è l'otto che è noto è 
Uno solo ve n'è: l'otto | 
(Eugenio Rubino. lic. clas 

Fiore d' Egitto 

la Fisica mi fa diventar 
Ha più «leggi» che un te 
(Gaiotti Natalino, 


Un divertente compa 
gio è pronto per voi in 
cole delle stazioni e il 
brerie: un libro giocon 


Oppure inviare L. 6 
trice CESCHINA (via G 
per riceverlo franco di 


Interviste 


lell ansiosa vigilia 


La Milano-San Remo è al'e per 
Gli assi del pedale hanno quasi 
iima'o la loro preparazione spe- 
le. La lotta si delinea apertis- 
na. Un nostro redatiore, trovan. 
si ad Alassio, ha potuto intervi- 
re i più noti concorrenti 


GIRARDENGO ha detto so 
oltremodo soddisfa:to della mia 
rma. Ieri ho ucciso sette piccioni 
sette, tut.i con la prima canna. 

Ma io m'interesso della Mila 
-San Remo! 
- Scusi tanto: l'avevo preso per” 
| giornalisia specializzato nel ti 
a volo! Dunque, sono conten'@ 
che come ciclista. Vado forte 
? Non ho più un’oncia di gras. 
, sono tutto muscoli. Mi vuol ve- 
re? 

No, grazie 

Il Turchino non mi fa paura 
‘anche i giovani mi fanno paura 
im so se vincerò, ma certo farò 
possibil: per dare ques'a soddi 
azione alla mia Casa: voglio di 
a mia moglie e ai miei figli. 


BINDA dice: Non posso vin. 
re. i dispiace, perchè mi sento 
oprio in forma, ma non posso 
neere. 

Perchè mai, signor campione 
1 mondo? 

Perchè, come lei sa, io non 
rro per vincere: corro per sorve. 
are e precedere GirarGengo. Ora, 
\ichè Girardengo non rius al 
assimo che a  piazzars 
linto e il decimo posio, sono con. 
innato a classificarmi dal quar 
al nono posto 


CAMUSSO, il celebre corridore 
.l naso schiaccia da 
Vincerò la Milano-San Remo, 
accando tutti, non esclusa l’auto- 
obile della iria. Vado forte, sa? 
al.ro giorno ho cronomeirato una 
edia di quaranta sul Turchino. 
Bum! 
— Sissignori! Sul Turchino, dalla 


arte in discesa. Ho compiuto una 
reparazione scrupolosa. Ho fatto 
percorso cinquanta volte, ho tol. 


) di mezzo tutti i sassolini, ho pa 
ato ur mio vecchio debituccio.. 
a, i chiodi son pericolosi ora 
ino rerfettamen'e a punto. Sono 
O 0..5 12550, 

La:so? Ma allora è in « surm 
age »?! 

Neanche per sogno: mi sento 
enissimo! Sono ben io l’asso della 
uova generazione 


Mulo Tiracalci 


Gratis Libreria 
I catalogo DOMINO RARI 
illustrato Palermo 


ARSALA 


LORIO 


ISA FONDATA NEL 1833 


‘Pip; 
GOLIARDI 


segnato a « Tea» 


# si 
dpeia gli altri la tessera di geuardo in- 


telligente, 


Questa settimana il premio viene as- 
Frieste alla quale 


odiamo un artistico spruzzajumo. A 


‘Raccomandiamo ai collaboratori di 


questa rubrica di scrivere su cartol 
ma postale e di mdirizza e: 


sol qui 


AL « TRAVASO DELLE IDEE » 
(Spirito golard:co) - ROMA 


Non è necessario alcun talloncin». 


INSEGNAMENTI SERBI 


D'agosto insegna il padre alla sua 
\prole — 


lando è notte fonda uscir si puole, 


che tutto 1l giorno, con ostina ione 


Nel de 


1 
‘ 


gl 
È l'affamato, sen 
andando via 


pare Impossibile! — c'é il Sol-Leone!a. 


« Aman » phaseolus lycei, Venezia). 
RIFORMIAMO I PROVERBI 

io del Sahara un affamato 

în giorno s'imbattè in uno scienziato, 

he subito, attaccando un gran bottone, 


irlò di Aristotele e Platone 
alcun conforto 
trovò un somaro morto 


col quale si cibò tutto giulivo 


MORALE 
Meglio un asino morio, n un dotto vivo? 
Luigi  Gioven Napoli 
rigliotum 


Se da Guillot 


mi 


mstet “ot la I 
tu dl 


da > 


non vier gliceri 
« Aman» phasceolus Iycel 
GA CRISI 
n sore alche cosa annota 
» olge 1a sedia vuota 
& GI 2 ln un po del rame!» 
E' pr No. una verisi» da lesame | 


‘Luigì Giovene legge. Napo! 


CONTROSENSI 
vi sono dentro il Bancc 
denari e banconote 
invece ventro il banco 
sono «tasche vuo 
Angelo De Ma he. Rod 


A quel barbine 

di Alboino 

sio fossi nata nel Medio Evo 

Avrei strillato: « Non me la bevo ! » 

«Una Rosmunda furbacchiona », 
Paler 


Fior non fioritc 
Con le collezne ci sì perde 
Le Catanesi cercano marito 

« Bellaus ». le 


Catanta 


«SUNT LACRY RERUM... » 
Mentre studiava. un povero studente 
sorbiva i catfe-latte lesto lesto. 
quando fece ci distrattamente 
tutta la taz sopra il testo 
di trigonometri avea studiato 
allor rivolto al te ingrato 
« Beato te disse con nostalgia 
che sei rersato in trigonomet 


(«Aman » phaseolus lvcei, Venezia 


t» 


«DOPO IL SETTE» 
‘vaso », n 9 


A CITA 
(«Ti 
di fiori tante 
qual'è l'otto che è noto allo studente ? 
Ino solo ve n'è : l'otto volante. 
‘Eugenio Rubino. lic. class.. Trapani). 
Fiore d' Egitto 
la Fisica mi fa diventar matto ! 
Ha più «leggi» che un testo di diritto ! 
(Gaiotti Natalino, lic. Pavia). 


Un divertente compagno di viag- 
gio è pronto per voi in tutte le edi- 
cole delle stazioni e in tutte le li- 
brerie: un libro giocondo: 


ppui 6 
trice CESCHINA (via G' 23 Milano), 
per riceverlo franco di 


ea or per 
tanto è che 


ma quel benedetto otto non Vien 


«Chi dall otto soc 


ab, questa scuola € 
Moral: «Colei che non 


il professore mi 
Moral: «Fo; 


ho faito og 
Moral. «La 


RIFLESSIONI 


La mamma mis non fa che replicare 
« Figliola dovresti piu studiare !» 

Ma se lo studio uroppo mi consuma 
divento donna-crisi, peso piuma ! 

Pero la scusa cne a me pare buona 

agli altri invece tanto ben non suona 
pretendono ch'io resti rotendella 

ed abbia molti tondi «8» in pagella 


‘a Tea », Trieste). 


Gioventù dove sei andata? 
ché, nelle aule, c'e il deserto? 
Fu troppo lodata 

la scuola all'aperto! 

2 1 goliardì dì Torino 

sono tutti al Valentino, 


(«Totò », Torino 


<-. 


All'esame, per somma mia sventura 
ul «commodato » ebbi 
Bella cosa è DIRITTO PRIVATO 

ma quanto é incomodo il «commodato»! 


la bocciatura 


omenico Rubino. Trapani 


desti un 4 professore dotto 

mel sono guai 

Joito e aspetto e aspetto 
l'otto, 


Contraria al «botteghino » è la MO- 


attende e spera 


cor 


pcita .nvano e 
Rodo) 
«laureandissì 


> Palazzi \ 
no azzurro », Perugia 


1 GRANDI ILLUSTRATI 


Fior d'oltre: 


per no 
Fior di 


» che 


Fior 


legato a un terribile 

Fior di limone 
o fa le 
nome curioso 


nenti insane 
« palle 
Nape 


ME 

Fior dì vo 
di Le 
risposta in 


«Gi 


Insalata russa 


(Ricetta letteraria) 

conchiude 
ane let- 
Rinnova- 


G. Manzella Frentini co: 
un suo «Incontro con la 2 
teratura » pubblicato dal 
mento: 


Dio vuole, riché il coraggio ci 
assiste, altra volta alla stregua di co- 
deste scarne e linde idee diremo sw 
nomi degli scrittori del tem 

quelle che ci sembrano le t 
peso del loro vaipre. Del tempo nos 
sono. 

De Michelis, Vittorini, Bontempelli, 
Alvaro, Savarese. Repaci, Gaîlian, Lo- 
ria, Tecchi nntotto-Gambini, Stu- 
parich, Frateili. Moravia, Vergani, 
Cecchi, Cinelli, Pk n Brancati, Ca- 
chioli, Emanuelli, Manzini, Betti, 
Vigclo, Zavattini, Gius"?, Titta Rosa. 
Carrieri, Angioletti, x «rzio, Sobrero, 
Comisso, Masino, Barilli 


E perchè mai manca la rituale, ama- 
vile frase: «..e molti altri di cs ci 
sfugge il nome»? 

Infatti G. Manzella Frontini hu 
omesso (grave lacuna!) di agriungere 
i nomi di F. T. Marinetti. Ormi.scda 
Centopelli. N. N Scognacocozze-Fran- 
fellicchi, Luigi Pirandello, A. S. No 
ro, Pier.no Bempensanti, Ardengo Su 
fici, Rosina Ekonora Fiugeli in Man- 
dorlati, Nino Bolla, Selvator Gotta, 
Mariannina Lazanà, Antenio Baldini, 
Settimelli, Adone Nosari, Papini, Gen- 
naro Susamiello fu Girclamo, geome- 
tra Antonino Panzettucci, cav. ria. 
Polidoro Zangretti. Soltanto Da Zin- 
qo Flavia Steno e G. Manzella Fron- 

Agitare e servi*e caldo 

Ma servire a chi? 
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senza danneggiare la salute. 


ber ringiovanire | capelli bianchi, per ridare 
lor. una Letia tinta naturale, non è più necessario 
rovinarvi !a salute colle tinture. Ascoltate invece 


\ dicono i Medici: il sag setio del Medico ed acquistate il 
nuovo i ì Ri (Frevetin 66775), col 
da soh ed in se mplicemente petti. 


Handovi, darete istantanesnente Bi vostri ca pelli 
do castani, hrunu 


Nom possu ra: comandare 
mike delu. “anture, perché 
casendo 0 base di sali me on cnido e inazti 
lallici tossici, sono molte © nero (a vostra sc ) collo s rsa 
domnose ala salute. Li Pete bagnare la testa macchiar t 
une, Nazar olona l'ondulazione e «en laeoalenari 
CRta “imbure € senza danno Ur ugue un piccolo 
Sepa ulamente imme ona 
Dott. Fr. ZACCARIA 


n colore È 


portento, 4: 
persone più delicate, che non te.'ermuo le tinture. 
Non funziona ad elettricita, non in:; 

dannose. Uso facilissimo e risultati nr E Ò 
isa RIARSORE immancabili. Nessun inganno. nessun ir ucc» 

A zo alla sa Non più avvelenamenti da tinture, non | 

uti toni, non più ritiesw metallici. Opuscolo 11 

Det, Gros. DI OpoarDO in vendita nelle migliori Farmacie e Profumerio 

Non rovandoto, indirizzare le richieste & mezzo 

Cartolina Vaylia d: L. 55 ar: Laboratori Scienza 

del Popoio, Via Vespuc - ‘Dorino (110), 


DEFIINE NI GRLI, 
BOLVETTATO A 


Consigno v Pettine Nigris 
perché, a differ:nza delle 


WU VETTINE NIGHUS 
cosruno in metallo db 
ipo»sida b 

e sol 
prupto all'us 
tota, compresi gli accesso 
istruzioni Tacillssime. 

SÌ spedisce segretamente in 

tutto + monde. 


——T__ 


INFALLIBILMENTE 


str 
lontà. Schiarimenti gratis. 
Seri Paladini - Lucca - 


CALVIZIE 


cura di tutte le fo-me di CALVIZIE e ALOPECIE per 
tar crescere Capelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
ro- viare oggi stesso il vostro indirizzo. 

Ditta GIULIA CONTE - (Vomero) NAPOLI 


Sicurezza 
Durata 
Flessibilità 
Economia 
Estetica 


IL PNEUMATICO 
PIÙ 
UTILITARIO 


| 118 


tl 


\ 


O. 
I) Il So lachen die ) gr 
nel Cizi, ale doh, 9CIMO 


RIRE A@y. 


SITUAZIONE SPAGNOLA 


L'agitazione dei funzionari CLIENTE INCONTENTABILE 


Reg 


francesi 


- Signorina. vorrei vedere qualcosa 
di meglio! 
S'wiatowid, Cracovia) 


Non sia bene ing 
come fai tu: 
- Oh, conosci qualche altro modo? 
(Gens qui rient, Parigi) 


‘der lustige Sachse, Lipsia) 


LA SIGNORA PUDICA 


Sei ab.seimo? Strano!  Sembravi 
un negro 


.A ONDE LUNGHE 


— Salvatemi, ma chiudete gÎî occhi! 
Li «Journal Amusant, Parìgi). 


(Bagatelle, Parigi). (J'amuse, Parigi). 


L’AMICA: - Toh 
L’ARRICCHITA : 


CIPIZIIS 


“Tre cose 


« Renzo Alberti agoniz 

Una novella che comir 
sto modo non può che : 
il lettore. 

Basta leggere queste 
per sentirsi presi dal de 
tenso letterario e sentii 
sanere perchè mai e n 
zo Alberti 

E poichè, 
ciato quella bella allettar 
un giornaie che il vicino 
gendo, alla stazione di V' 
(direttissima Rema-Nap: 
mo affrettati a chiama 
nalaio: 

Giornali! Presto! L 
giornale dove, in terza 
Renzo Alberti che agon 
po di novella... 

Stringendo al seno £ 
i quattro soldi di agoni 
ci siamo precipitati nel 
timento, abbiamo rinun 
sto in vettura ristoranti: 
sprofondati nella lettur. 
=== 


IL TELEFONO 


S. E. PANZINI: — V 
cora una volta che non 
del telefono! 

(Disegno . 


Aur Ecoutes. Parigi) 


| qualche altro modo? 
(Gens qui rient, Parigi) 


DO 


— Cara i non 1 i che quan 
du hai b 1 

- Ebbene 
abbastanza sì 


i baci 


(var! Hem, Stoccolma) 


Sei ab:ssino? Strano! Sembravi 
un negro 
iJ'amuse, Parigi). 


L’AMICA: 
L’ARRICCHITA : 


Toh! c'è una perla sul tappeto! 
Lasciala lì: dà una nota di eleganza! 


‘Disegno di Bompard) 


CIPiIRNXSsSISMO 


LISITTERARIO 


“Tre cose belle ha il mondo. ,, 


« Renzo Alberti agonizzava.. 

Una novella che cominci in que- 
sto modo non può che affascinare 
il lettore. 

Basta leggere queste tre parole 
per sentirsi presi dal desiderio in- 
tenso letterario e sentimentale di 
sapere perchè mai e come mai Ren. 
zo Alberti agonizzasse. 

E poichè, in treno, avevamo sbir- 
ciato quella bella allettante frase in 
un giornaie che il vicino stava leg- 
gendo, alla stazione di Villa Literno 
(direttissima Roma-Napoli) ci sia- 
mo affrettati a chiamare il gior- 
nalaio: 

Giornali! Presto! Dammi quel 
giornale dove, in terza pagina, c’è 
Renzo Alberti che agonizza a sco- 
po di novella... 

Stringendo al seno gelosamente 
i quattro soldi di agonia letteraria 
ci siamo precipitati nello scompar- 
timento, abbiamo rinunciato al pa- 
sto in vettura ristorante e ci siamo 
sprofondati nella lettura della bella 


IL TELEFONOFOBO 


== di ario: al 
ZZZ - 


S. E. PANZINI: — Vi rispondo an- 
cora una volta che non mi servirò mai 
del telefono! 

(Disegno di Onorato). 


novella di Amalia Guglielminetti 
pubblicata dal Roma ci Napoli (12 
marzo 1933. anno XI}. 

La novella s'intitola leopardiana- 
mente e Due cose belle ha il mon- 
do...>. 

Troppo modesta l'illustre serit. 
trice: le cose belle sono tre: amore, 
morte e la novella di Amalia Gu. 
glielminetti 


La nostra aspettativa non è sta. 
ta delusa. Se Renzo Alberti agoniz- 
zava nella prima riga della spasso- 
sa gaia novella anche tutto i) resto 
è degna scia lacrimògena a quel 
primo saggio di coma letterario 

Quando 11 lettore paga 4 soldi per 
gustare un po' di letteratura. ha di. 
ritto di non esser truffato con la de- 
serizione d'un’agonia riassunta in 
poche righe. Questo si può leggere 
nella cronaca: quando è morto È. 
dison la sua morte è stata des: 
con la sola espressione « è morto »: 
ma Tomaso Alva Edison era uno 
scienziato e non è morto per mano 
di Amalia Guglielminetti. 

Il lettore del Roma, perciò. non 
è truffato dei suoi 4 soldi: Renzo 
Alberti impiega circa tre quarti di 
colonna — ossia più di meta della 
novella — per «avere le ultime 
contrazioni », per «torcere legger- 
mente la bocca », per fare insomma 
tutti quei gesti i quali danno Bioia 
al lettore gli procurano quell’onesto 
svago che egli si è prefisso acqui. 
stando un giornale. 

Il lettore è addolorato al pensiero 
che Renzo Alberti è morto: che 
non potrà morire una seconda vol. 
tu: insomma gli dispiace che lo 
strazio sia finito poco dopo la 
metà della novella! 

No! La brava scrittrice pensa 2 
tutto. 

Non lascia solo il lettore: gli affi- 
pia Valerio e Berenice, i quali sa- 

‘arno piangere a dovere anch'es- 
sì secrezione lacrimale è assi. 
curata sino alla fine della novelia. 

« Ed anche Valerio st abituò a 
considerure Berenice una immagi 
ne vivente di tristezza, così come 
considerava alberi funebri e ma- 
linconici il cipresso e il salice pian- 
gente >. 

E’ evidente che quando un uomo 
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come Valerio Montaguto — il quale 
amava « distogliere il pensiero dal- 
le sue meditazioni liriche per con- 
siderare l'umanità dolente e reale » 

- quando un abbrunato jettatore 
di quella fatta ha la fortuna di 
incontrare una fanciulla come Be- 
renic, che è peggio della donna- 
crisi, perchè è nata dall’inerocio 
del cipresso con la tristezza, non 
se la lascia sfuggire. 

Valerio « quasi per dovere di ga- 
lanteria» combina con lei quelle 
be.le passeggiatine cimiteriali che 
rendono piacevole l’idillio con una 
fanciulla di quel genere 

Valerio Montaguto e Berenice Al 
berti capiscono, fra un epitaffio € 
una corona funebre, che il destino 
li vuole uniti e vanno a sedersi su 
una panca © fasciata di licheni » 
dove Renzo ‘il defunto fratello) a- 
mava meditare, * 

I, lettore non capisce bene a che 
cosa servano quei licheni: sa che le 
pasticche di lichene fanno bene 
contro la tosse e, se è intelligente, 
vede una lieve aliusione al mal sot. 
tile. Un po’ di tubercolosi fa Sem. 
pre bene in novelle di questo ge- 
nere. 

« Non sputate sul pavimento » 
ma leggete novelle con protagoni. 
sti affetti di lesioni polmonari 

Insomma. a un certo momento 
Valerio trova una soluzione, si vede 
che anche lui non ne puo più. E 
si che le lagrime non g.i dispiace- 
vano! 

- Non piangete, non piangete 
più! — suppiicò Valerio, prenden- 
dole la piccola mano penzolante e 
ge'ida come una cosa morta >. 

Quella mano gelida come una co- 
sa morta procura a Valerio un at- 
tacco di necrofilia e si capisce che i 
due si ameranno. 

La novella si chiude con un'ac- 
concia allusione al defunto, alla 
morte ed altri novembrini accesso- 
rii idilliaco-mortuari. 

Amore e morte > 


0 


Immaginiamo il giubilo del pub- 
blico partenopeo dopo la lettura di 
una simile novella. 

Sotto il bel sole vevuviano fa pia- 
cere leggere prodotti letterari di 
questo genere, vagamente soffusi di 
jettatura e abbondantemente con. 
diti di lacrime. 


-.-+ 


Ma forse i lettori sono rimasti 
delusi, ansiosi di sapere come siano 
andati a finire i due protagonisti 
della novella guglielminettiana. 

I signori letterati — anche i più 
benevoli verso i lettori, come nel la- 
crimogeno esempio che esaminiamo 
— non danno conclusioni esaurien- 
ti, non appagano tutte le curiosita. 

Rimediamo alla lacuna 

Da informazioni assunte sappia- 
mo che Valerio e Berenice si sposa- 
rono, fecero un viaggio di nozze in 
carro funebre di prima classe, 2 
quattro cavalli e, tra un pianto e 
l'altro, ebbero perfino la gioia inef- 
fabile di avere dei figlioli. 

Gioia ineffabile, non perchè i fi. 
glioli nascessero, giacchè questo sa- 
rebbe stato un fenomeno demogra- 
fico, troppo sano e poco poetico, ma 
perchè, dopo breve vita, due di que. 
sti figlioli morirono in modo stra- 
ziante per la somma gioia dei loro 
genitori, 

I) terzo, unico superstite, seppe 
anch'egli compiere il suo dovere: 
non morì: fece qualcosa ancora più 
straziante. 

Scrisse delle novelle come queile 
di Amalia Guglielminetti. 

E il Roma glie le pubblicò in ter- 


za pagira, 
Messer Pente 


— ——— 


' 
I 


Realizzando l’antisepsi 
della bocca e del retro- 
bocca, le pastiglie di 
Formitrol costituiscono 
la miglior salvaguardia 
dell'apparato  respira- 
torio. 


In vendita in tutte le Farmacie 


Chiedete, nominando questo giore 
nale. campione gratis ella Ditta 


Dr. A. WANDER $-A. - Milano 


GL EASTIN 


isura, ripa 
ra ros mor me, lavabili 
NON DANNO NOIA ALCUNA 
Catalogo con opuscolo sulle vene varico- 
se. indicazioni per prendere da se stessi 
le misure, prezzi ‘sped. gratis e riserv.): 
Fabbriche di calze elastiche O. F. ROSSI 
Uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


asi 


AROMA DELICATO, 
CARNAGIONE STUPENDA 


1 VEGETALI 


sono più affini all'organismo che 1 minerali. !! 


Mathè della Florida 


composto esclusivamente di vegetali 
cura rapidamente ed efficacemente la 
Stitichezza. 
Chiedetene un saggio gratis al 
Dr. M. fF. IMBERT 
Depretis, 62 - Napoli 
inviandogli questo talloncino e centesi- 
mi 50 in francobolli per rimborso spese 
postali 


GIOVANI-SPOSI -VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
energia in poco tempo anche alla persona a 
indebolita. Due scatole per posta L. ®# antick 
pate. Chiedere opuscolo gratis * 

Ditta Melai — Via Lame 48 — Bologna 


#** Quando si vuol ridurre in cami. 
cia una nazione, si rischia di ve 
derla un bel giorno in camicia 


bruna. 
3409 


*** Monsieur Daladier ha detto alla 
radio che la buona amicizia franco. 
inglese può fare dei miracoli. 
L'appello al miracolo ci piace. 
Alora, invece di inviare delie 
commissioni a Ginevra, ogni nazio 
ne mandi delle candele. 
3410 
*#** Ma la candela varrebbe po: il 
gioco? 
3411 


**' Nel suo manifesto Marinetti 
propone persino un «cappello ge- 
nializzante per i fessi che critiche. 
ranno questo manifesto ». 

Ecco il cappello che fa per noi! 

E quando saremo obbligati a _por- 
tarlo, a chi ci chiederà che roba sla 
risponderemo: 

— Cappello modello Marinetti! 

3412 

*’ Stanley Baldwin ha dichiarziv 
che il Governo « ha deciso di sop- 
primere l'embargo sulle armi nor 


pn 


essendovi alcuna speranza di ac- 
cordo internazionale in proposito in 
un avvenire prossimo mentre non 
sarebbe di alcuna utilità che la 
Gran Bretagna sola mantenesse ta- 


ZZO »: a che scopo crea- 
re dei nuovi imbarazzi? 


3413 


*** In fondo, le armi sono merce cu- 
me le altre. 

Anzi, in tempo di crisi, ono l'u- 
ufca merce che va. 


3414 


*#*' F' strano che, fra i 20 tipi di 
cappelli proposti da S. E. Marinetti 
non vi sla la feluca accademica! 


3415 


*’ Scrive l’Echo de Paris che «in 
questo momento l'Italia, strettamen- 
te associata all» Germania e all’Un- 
gheria, prepara la guerra. Essa cer. 
ca di dissociare l’unità jugoslava. Il 
che significa il conflitto». 

L'unità jugoslava è la garanzia 
della pace. La Serbia non ha fatto 


Il “gangster,, fa saltare due uova in padella. 


(Dis=rno di Pagotto). 
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che tutelar la pace, in Europa, sem. 
pre. 

E meriterebbe che le si erige: 
un monumento di riconoscenza. 

A Serajevo. 

3416 

*’ Il messaggio di Roosevelt pel ri. 
torno al regime umido è stato ap- 
provato con 316 voti contro 97. 

Però nen andrà in vigore che 15 
giorni dopo la firma. 

Intanto gli americani si sforit:o 
a bere e con gusto finchè le bevande 
alesoliche cono spp |Dite per legge. 


*** Marinetti propone, fra i tipi di 
cappelli: « cappello pubblicitario », 
«cappello plast'co », « cappello tat- 
tile», « fono-cappello », « cappello 
autosalutante »... 

Ma, ivsomma, che cosa S'è messo 
in testa, S. E. Marinetti? 


*' Rema, Berlino, Londra e Wa- 
shinston chiedono concordi alla 
c‘a un grave, gravissimo sacri- 


Il sacrificio di spendere un pochi- 
no meno negli armamenti. 
3419 
*** Una bella donna è convinta di 
fare un grande sacrificio quando fa 
delle economie su le «spese folli». 
anna non è forse una bella 


3420 
** Parlando del Testo unico di Sta- 
to, il Ministro Ercole ha detto che 
allo scadere del primo triennio Sa- 
rà probabilmente necessario sotto- 
porre a revisicne «se non tutti, al. 
cuni dei volumi adottati» 

E va bene: purchè la revisione 
non sia eseguito da quegli stessi 
che commisero gli errori. 

34 


*’ Giacchè, intendiamoci: errare 
humanum est, anche in un testo sco- 
lastico. Ma un «errore di Stato» è 
didatticamente un assundo! 
3422 

*’ Per cra Roosevelt, che sì chia. 
ma Franklin, è il Beni» mino del po 
polo americano. 


#*’ Nel 1777 Franklin negoziò l'al. 
leanza tra la neorepubblica ameri. 
cana e Luigi XVI. 
M: adesso non c'è nessun Luigi: 
e bisogna pensar» anche al dollaro. 
3424 
**' Ne dice, di frott 
Paris! 
E' dunque falso in tutto? 
No: in una cosa è esattissimo: nel 
titolo: «L'Echc de Paris». 
3425 
**' Il battagliero quindicinale Sec 
Fascista documenta che 130 profe: 
Si firmatari dei manifesti an 


l'Echo de 


(0) 


VOrr rli? 
Fatica? ro dell’Edu- 
cazione non si chiama Ercole? 
3426 
Tempo ta, con la ‘ua campagna 
contro la pastasciutta, S.E. F.T. 
Marinetti non ebbe gran successo. 
Glie ne dissero di tutti j colori: 
ed egli rrese cappello 
Ecco perchè, ades o, vuoi loncia 
re nuovi tipi di cappello. 
3427 
#* Il colmo è che que to bando per 
cappelli stravaganti il pubblico Jo 
trova senza s-g0. 
Che ci sia un'allusitone at mac 
cheroni? 
3428 


*» Notizie da Ginevra: * La conîe 
renza del disarmo verrebbe aggior- 
nata ». 

Ironia delle voci burccratiche: 
«aggiornare » significa chiudere, 
spegner le luci, metter tutto a dor- 
mire e buona notte! 

3429 
#*’ Si annuncia da Londra che è 
morto Re Salomone, ultimo Sovra 
no degli Zulù: lascia 15 vedove e 
nessun figlio 

Valeva lo pena di chiamarsi Sa. 
lomone per lasciar soltanto 15 ve- 
dove! 


3430 
*** Non era soltanto l’ultimo sovra 
no Zulù era anche l’ultimo dei Sa 


lomoni! 
T 


N LIBRO PEA INTELLIGENTI 


ossia un volume di un «travasatore» a 
scelta fra i seguenti: 


TODDI: «Validità giorni dieci ». 
(Romanzo, 3. ediz. 20.-30. mi- 
gliaio) ETA, de n 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi ». (Buon senso e buon umo- 
re. 3. ediz, 11.-15. migliaio) . » & 

— «I destino in pantofole ». (No- 
velle gioiose. 2. ristampa) . » 10 

— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 


muale per nascer felici). . È) 
- «Zero in amore», novelle 
gaie . e) 
UGO CHIARELLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 
nanti) 20.0 do 10 
LUCIANO FOLGORE « Poeti 
contro luce ». (Parodie) _. . » 7 
— «Poeti allo specenio ». «Paro- 
die. Seconda serie). Pre I I 
— «Nuda ma nta ». - (NG 
velle» . . Si DI 
— « Musa  vazabonda » «‘Esopì 
no). ‘Poesie umoristiche) » 16 
— «Liriche » È » 15 
— «La città dei girasoli ». «Ro- 
manzo) . . » 15 
— Il Libro degli Epigrammi » 6 
ONORATO — « Nuovo per questa 
ene ». (Iliustrato a colori . » 9 
— «Pu zi », (Caricature del 
Testro Italiano) » 100 


ALCESTE TRIONFI — «Le Ti- 
titere» ‘di Accio d'Empoli) . » 10 


La Libreria Medernissima, a Roma 
(viu delle Convertite 18) li ba tutti 


35 mila lire 
di premi 


na i Coinun 3-14-15-16-17-18 
Ù 43 :0-20) riempire i nove quadretti 
del nostro di 


segno in modo che 
iddizioni ri- 
43, 


riceverete Subito un 
guifico premio completamente gratuito e in pi 
parteciperete alla distr buziene in denaro, Senvere: 
AL PREMIO. Sezione 7, Casella Postale. 285, TORINO 


E' QUEL CHE CI VUOLE: 


il divertentissimo 


‘‘MAGIC,, 


il gioco che riunisce i pregi del 
mabh-jong, del poker e delle parole 
incrociate. 

Il volumetto con le regole e 
tutti i pezzi per giocarlo si 
trova presso la 

LIBRERIA MODERNISSIMA 

(Via delle Converiite 18 - Roma) 


che lo spedisce franco di porto 
per L. 3. 


ZII 


E 


— Perchè quel signore tanto ele- 
gante ha molta fortuna negli affari e 
in amore? 

— 0 bella, perchè si veste da Ca- 
pavaglio; il sarto dal taglio impecca- 

ile. 

— E dove sta questo sarto prodi 
oso ? 

— A Roma, in via del Leoncino, 32. 


AF FORMIGGINI EDITORE IN ROMA 


ENCICLOPEDIA DELLE ENCICLOPEDIE 

Cen)imENTO 0E.LITALIA CHE LEGGE 

1A Cool SRIVE 2 LETTERE D'AMORE 
E Pont rac 


CuAgici Dia RIDERE ME 
APOLOGIE 
PALDACLIE Hi 


saoria 


S 


Perle giapi 


Dalla GAZZETTA VEL 
10 marzo 
225.000 convementissina 
irale 46000 camere. red 
Cerrano. Agostino 1 
La casa è ultraconveni 
il reddito è pozo in coni 
mero delle camere 
Da LA TRIBUNA del 
L'apparecchio del‘ 
Fellows recante a bordo 
sone e una donna dire! 
onde scalare l' Everest, 
ieri a causa del malten 
stro aercporio. 
Dove si vede che 
persone, viceversa | 
genere maschile 


Dal CORRIERE DELI 
27 febbraio : 

Le ragazze della con 
dra non debbono più c 
scopo del matrimonio. H 
tistiche a loro disposizi 
che nel 1933 vì sono pil 
donne in età da mari 
20 ai 30 anni 


Ma questi uomini în 
sapranno poi rendere tel 
proprio moglio ? 


Dal PICCOLO DI TR 
del 3 marzo © 
GIOCANDO HA UN 
FRATTURA' 
Gaetano Rabec. di | 
tante al n. 19 di via 
sospinto da un coetan‘ 
gioco, contro un carret 
frattura malleolare del 


Cosicchè adesso lo s}c1 
sarà costretto. per que 
portare il piede al collo 


Dalla GAZZETTA DI 

6 marzo: 
.. 935 vincitrici di co 
sono recate a Hollywc 
speranza di prossima 
ne sono tornate delus 
sola quindi è riuscita 
posizione : ma come { 
Son partite in 935 e 
952. Evidentemente, 17 
narono laggiù più di n 
<-> 


Dal GIORNALE D' 
febbraio : 


Istintivamente il vi 
il segno della crase 
sparire l'individuo m 
sulla cima  dell’alber 
della favella. 

La moglie notando 
cerca del marito e ai 
fece accorrere molti 
vicinato i quali fatt 


a un volume di un «travasatore» a 
ta fra i seguenti: 

DDI: « Validità giorni dieci » 
(Romanzo, 3. ediz. 20.-30. mi- 
gliaio) aaa a ato algia 
x Apri la bocca e chiudi gli oc- 
‘hi ». (Buon senso e buon umo- 
e. 3. ediz. 11.-15. migliaio) . » 
x Il destino in pantofole ». (No- 

velle gioiose. 2. ristampa) . # 10 
«Il carciofo bisestile ». (Ma- 


L. 


w 


nuale per nascer felici). . È] 
«Zero in amore», novelle 
gaie . . ng <A RE 
O CHIARELLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 

SU » 10 


CIANO FOLGORE « Poeti 
contro luce ». (Parodie) _. . » 7 
« Poeti allo specenio ». + Paro- 
die. Seconda 


serie) FR i 
«Nuda ma dipinta». - (No- 
velle) . Ai I) 
« Musa vagabonda » +Esopi 
no). ‘Poesie umoristiche) » 10 
« Liriche » A » 15 
«La città dei girasoli ». ‘Ro- 
manzo) e 48 


Il Libro degli Epigrammi » 6 
RATO — « Nuovo per questi 


cene ». (Illustrato a pr.» 9 
«Pupazzi ». (Caricature del 
Tertro Italiano) » 100 


CESTE TRIONFI — «Le Ti- 
ritere » ‘di Accio d'Empoli) » 10 


sa Libreria Medernissima, a Roma 
u delle Convertite 18) li ba tutti 


35 mila lire 
d: premi 


2-13-14-15-16-17-18 
) riempire i nove quadretti 
del nostro disegno in modo che 
da quali si parte si addizioni ri- 
sulti sempre il totale di 4 
viate la soluzione di qu 


te subito un ma- 
fico gratuito e in più 
rteciperete alla distr buzione in denaro, Servere: 
PREMIN. Sezione 7, Casella Postale. TORINO. 


* QUEL CHE CI VUOLE: 


il divertentissimo 


‘MAGIC,, 


gioco che riunisce i pregi del 
ah-jong, del poker e delle parole 
rcrociate. 
Il volumetto con le regole e 
tti i pezzi per giocarlo si 
‘ova presso la 

LIBRERIA MODERNISSIMA 
(Via delle Convertite 18 - Roma) 


he lo spedisce franco di porto 
er L. 3. 


— Perchè quel signore tanto ele- 
ante ha molta fortuna negli affari e 
1 amore? 

— O bella, perchè si veste da Ca- 
vaglia; il sarto dal taglio impecca- 
ile. 

— E dove sta questo sarto prodi- 
ioso? 

— A Roma, in via del Leoncino, 32. 


AF FORMIGGINI EDITORE IN ROMA 


ENCICLOPEDIA DELLE ENCICLOPEDIE 
CenpimENTO OE .LITALIA CHE LECCE 
LETTERE D'AMORE 

BoLEeicHe 


=== 


VASO DELLE 


SEMPRE LUl' 


Scusi, 


me ne porta 15 minuti! 


no dì de Seta). 


Perle giapponesi 


Dalla GAZZETTA VEL POPOLO del 
10 marzo: 
n00  convemientisenza casa cen 
irale 46000 camere. reddito 28.000 
Cerrano, Agostino 1 
La casa è ultraconveni. :tissima. ma 
il reddito è pozo im coni vito al nu- 
mero delle camere 


Da LA TRIBUNA del i.dbrai 
L'apparecchio del comano 
Fellows recante a bordo cin 

sone e una donna diretti in Ind 

onde scalare l' Everest, ha a.terrat 

ierì a causa del maltempo nel no- 

stro aercporto. 

Dove si vede che le donne non sune 
persone, viceversa l- persone seno di 
genere maschile 


Dal CORRIERE DELLA SFRA del 
27 febbraio : 
Le ragazze della conica di 
dra non debbono più cercare 1 
scopo del matrimonio. Hanno le sta- 
tistiche a loro disposizione e sanno 
che nel 1933 vi sono più uomini che 
donne in età da marito, cioè dai 
20 ai 30 anni 
Ma questi uomini in eta da marmo 
sapranno poî rendere felci ciascuno ul 
proprio moglio ? 

Dal PICCOLO DI TRIESTE ore 18. 
del 3 marzo © 

GIOCANDO HA UN BRACCIU 

FRATTURATU 

Gaetano Rabec. di 10 anni. abi- 
tante al n. 19 di via dei Capitelli. 
sospinto da un coetaneo, durante il 
gioco, contro un carretto, riportò la 
frattura malleolare del piede de t:0. 
Cosicchè adesso lo sfrtunato ragazzo 

sarà costretto. per quelche tempo, « 
portare il piede al collo! 


Dalla GAZZETTA DI VENEZIA del 
6 marzo: 
+. 935 vincitrici di concorsi vari sì 
sono recate a Hollywood piene di 
speranza di prossima gloria. 952 sc 
ne sono tornate deluse a casa. Una 
sola quindi è riuscita a farsi una 
posizione : ma come guardarobiera. 


Son partite in 935 e son tornate mm 
952: Evidentemente, 17 di esse s:ggi*r- 
narono laggiù più di nove mesi. 


- 


Dal GIORNALE D'ITALIA de? 2% 
febbraio : 

Istintivamente il vigilante si fece 
il segno della crase e subito vide 
sparire l'individuo ma egli r.mase 
sulla cima dell'albero privo però 
della favella. 

La moglie notando era uscita iu 
cerca del marito e ai suoi richiami 
fece accorrere molti contadini del 
vicinato i quali fatti molti fuochi 


finalmente scovarono il Vigilante 

sulla china della quercia 

Il vigilante erv restato muto allu vl 
sta de la moglie che usciva notando per 
la campagna 


Dall'EXCELSIOR dell'8 marzo - 
Capita sovente, sfogliando i gior- 
, di fare degli incontri ameris- 
sì tratta di errori madornali 
sfuggiti al controllo dei cor- 
reLiori. sembrano fatti con tutta 
coscienza per divertire chi leg; si 
traita di refusi, o di righ 
di co ni eseguite 
ate, 0 ci «salto nell’or gina- 
che ne co- 


e esempio, non è 
rnale di Sicilia, 
siegli spettacoli. si 
io segue: 


nel: cron 


Dal MEZZOGIORNO SPORTIVO del 
6 marzo 

Sulla tesiata del miornale. 

ANNO X-N. 38 - NAPOLI. LUNE- 

DI' 6 MARZO 1393. 

Perbacco, chi avrebbe mai immagi- 
nato che quattro secoli e inezzi 
no a Napoli usciva “n gior 
tivo? 


Dalla NAZIONE del 6 marzo: 


.. mentre ha disposto già da alcuni 
anni affinche con una larga poli 
tica di lavori pubblici siano im- 
piegati lavoratori in buon numero. 
pure me: innanzi la prozosta 

i ridurre la giornata di iuvoro a 

quaranta ore 

I dotori di lavoro hanno dato la lo- 
ro entusiastica approvazione u questo 
progetto riduzione. 


++ 


Dal LAVORO (Gencva) del 10-3: 
Chi ha smarrito un borsellino 
contenente una piccola ima, un 
paio di occhiali ed «ina ructa d'au- 
tomobile può rivo gersì alla caser- 
ma dei RR. CC. dove detti ogget- 
ti sono depositati. 
Però, che sirana abitudine quella di 
portare le ruote a'automobile nel bor- 
sellino! Si fa presto a perderle. 


- ++ 


Il CORRIERE DELLA SERA. del 
4 marzo: 

AFFITTASI subito signorine in ap- 

partamentino indipendente, letto Li- 

re 100; ottomana 80.. 

Come si vede, gli annunzi economici 
sono un efficacissimo mezza di pubbli- 
cità, in ogni caso. 


Chiunque spedisca un giornale con- 
tenente una «prin» degna di pubbli- 
cazivne, riceverà un artistico dizlema 
fregiato dai nostri migliori disegnatori 
e controfirmato dai « travasatori ». In- 
viare al « Travaso delle Idee» . Sezio- 
ne Perle, Romn. 
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| TORIN‘ 
Via Cavour, 15 


MILANO 


| Piazza Duomo, 31 


LA MERVEILLEUSE 


ATTUALMENTE PRESENTAZIONE 


MODELLI DI PRIMAVERA 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


GENOVA 
Portici XX Set:embre 228 r 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


PICCOLI ANNUNZI 


oltre tassa governativa di L. 1,80% 


Inviar 


logo Libri 
trice Briz a, 
ASPIRANTI cinematogiafia. 
i ni, amento. 
a. scrivere: « Cine 


Ripetta, 80 — Roma. 


cer 2 
one Maqueda, 36 


BALLATE bene! O: chiunque puo 

» in poche Lezioni per Corri- 

200 passi moderni di flap- 
Di 


IATOGRAFIA 
2a, 


CARLO WEIDLICH, « N 
ca delle », due 


Chtedeteci il nuo- 


COLLEZIONISTI 
vo interessante l > di o.ire 300 Pi 
chetti differe r_0Qlto gratuitamer 
te. FILATELISTICA, 10 Palma, MI. 
LANO. 


mi guada- 
> ina.spe 
sia- 


CHIUNQUE conseguirà bu 
gni vendendo privati artico! 
sabile. Scrivere Clerici, Casella Pi 
le 50. Torino. 


—————....—.— - -—-.-—.-—-+ 
FRANCOBOLLI catalcz0 millecinque- 
cento offerte novanta p: iMustrate 
una lira. rimborsabile. Stud telien 
Siciliano. Maqueda 32. Palermo. 


— Tr 
FRANCOBOLLI ESTERI. 300) ‘tremila) 
insuperabile spertacoloso timento 
simo. Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20 
— 10.009 (Diecimila) Francobolli Italla- 
ni. Oitimo assortimento. svariatissimo 
molte emissioni. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
100 Differenti Italia 1863-1931. Una serie 
L. 10; 109 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Iveri-Tellier 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri: Italiani qual» 
siasi quantitativo: commemorativi. co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. — Listino gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porte. 
Unire sempre francobollo risposta. 
Indirizzare corrispondenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. 


+  _- = =2=2è 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIO 
prezzo corrente 1933. Gratis a rich: 
Studio Filatelico Piero Penco. Pisa, 
Vittorio Emanuele, 41. 


—————— 
INFERMIERA diplomata assistenze ì- 
| niezioni, Eugenia Tozzi, via Vetrina 14. 


©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 


‘Pagamento anticipato) 


Milano, 69 - Roma 


GIOCO divertente. interessante, che 
riunisce le attrattive delle parole ìn- 
crociate, del poker, del mah-jongg, pre 
senta sorprese e possibilità svariatissi- 
me è il « Magic», ritornato di moda e 
adattissimo per economico regalo na- 
talizio. Inviando lire tre alla LIBRE- 
RIA MODERNISSIMA (via delle Con- 
vertite 18, Roma) riceverete franco di 
porto in tutta Italia e Colonie il ma- 
nuale illustrato e la serie completa 
delle carte per giocarlo. 


NOBILTA'. Ricerche per qualsiasi fa 
m . Pratiche Riconoscimenti Gover- 
na . Ufficio Consulenza Aral 
renze, Via Marzio n. 26 - 20-335. 


duplicatori; 
simi. Prezzo 350. Mondialbr 
XXVIIJ Ottobre, Verona. 
PETROL 
liti, ondu 
fora. Non più * 
Petrol Manchester Cy. — 
ni 2. Milano (€133). 


PER GIARDINI, TERRAZZE, 
S la , sìstemazione Vi 
piante decorative. P! 
ere: Giovanni Rosa, + 


Scri' 


rasole. 14 — C 

PIA I, mu: 

sica originalissima pratica indispensa- 
bile. Lire 8 — Casale. Via Santansel- 
mo. 17 — Torino. 


ful- 
cole. 
Segretezza. Lire 4. Petrol Manche- 
ster Cy. Compagnoni 2. Milano (133). 


—_———<—<@2 
RAGIONIERE proveito contabile lun- 
in aziende industriali e 


tà di ogni genere 
e nche amministrazioni. Punzi, via 
Labicana 29 «Palazzina interna) int. 8 
———— 
RECITAZIONE cinematografia. Inse 
gnamento anche a domicilio. Consigli 
avviamento. Telefonare 581527 - Roma. 
eee 
RITRATTI di musicisti, direttori, can- 
tanti: bozzetti scenici; cimeli varii; pro- 
erammi serali degli spettacoli lirici 
(specialmente dal 1880 al 1901) relativi 
al Teatro Costanzi, certansi — Scrive 
re: Angel. Ufficio Pubblicità Tribuna. 
+ 
STUDIO Commerciale: Rivolgersi ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
— esazioni — prati- 


citudine — onorari mitissimi. Cav. Fio- 
rentini, Via Carlo Cattaneo. 31 int. 10. 
Tel 482248. 


—————— 
TENNIS TASCABILE senza impianti 
per sala. giardini. gite. Per 4 giuocato- 
ri. Lire 5,50 franco ovunque inviando 
francobolli a HALO Milano (103). 
_—— "ri re 
Direttore Responsabile 
TODPI (Pietro Slivio Rivetta) 


Cent. 13°> ROMA — 


Sec, 2. — N. 1717 — Anno :33 - N. 1% 


ROMA — 19 marzo 1933, Anno MI 


Cent. 30 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 
rrecsae= gene " 


cx AA 


CINEMATOGRAFIA - Non gi può “giare. 
MODERNA = Manca: i sale! 


CEZETR ‘33 


{Disegno di de Seta). 


Cent. 13°> ROMA — 26 marzo 1933, Anno XI 


rare, | URISMO ELEGANTE 
— Che monumento è quello? 


! 
DÒ ) È 
{Disegno di de Seta). E che t importa: Intanto partiamo. 


(Disegno di Bompard). 


nave 


rr 


— ; ql 


i) 
ll 
Il 


— = 
| Cala la tela 


indo Luigi Bonelli rappresen- 
ava le commedie sotto il 
seudonimo di Cetoff Stern. 
berg, seppe che alla prima del Me. 
dico della signora malata, Antonio 
Aniante andava dicendo male con 
tutti del lavoro. 

Bonelli alla fine, incontrato il ma. 
gno, gli disse col suo più bel sor. 
riso 

So che tu hai diffamato la 
mia commedia, ma non abbastan. 
- Per dirne proprio male avresti 
vuto affermare che la commedia 


l'avevi scritta tu! 


ittorio Mascheroni, l’autore di 
molte canzoni di gran succes- 
so, parlava di interpreti che 
anaranno 2 stero. 
— Anche la stella Anna Fougez 
si dice che andrà a Parigi. 

Ma, gli anni passano - inter. 
romre Dino Falconi e tu conti. 
nui sempre a chiamar la Fougez 
una stella ? 

Sì.. una stella cadente cor- 
resse Mascheroni. 


molto di teatro e domanda volen- 

tieri a questo e a quello notizie 
e pareri sugli attori e sulle attrici. 

Un giorno, parlando con Memo 
Benassi, chiese notizie su Anna 
7ontana in compagni. della quale 
Benassi aveva recitato. 

— E° giovane ? 


|' dottor Mario Musella s'interessa 


— MI!.. 
Sa recitare ? 
-— No, ma recita! —- concluse, 


soddisfatto, Benas 


uigi Antonelli voleva togliersi 

una curiosità. E una sera con- 

versando in camerino con El. 
sa Merlini le domandò : 

— Spiegatemi una cosa Elsa 
perchè le donne quando s'incontra. 
no e quando si lasciano si baciano 
quasi sempre, mentre fra gli uomi. 
ni questa abitudine non esiste ? 
Caro Antonelli, la ragione è 
semplice : perchè gli uomini hanno 
qualche cosa di meglio da baciare. 
mentre le donne non l'hanno. 


Na Berrini. che attualmente 


sta scrivendo articoli sulla cri- 

sì teatrale, soffre di esauri. 
mento nervoso. Preoccupato molto 
di questo fatto, si è rivolto ad un 
medico perchè gli prescriva una 
cura efficace. 

— innanzi tutto — dice il doti 
re — per un po' di tempo lasci 
«vare drammi e commedie, lei deve 
astenersi da qualsiasi lavoro cere- 
brale.. 


LETTERATE A ONDE CORTE 


— Come mai, hai scritto « azzione » 


2. ‘Non importa: è una novella che 


n 
di Onorato). 


— Ma almeno — geme Berrini — 
qualene articolo posso scriverlo ? 
— Questo sì !... 


omolo Crescenzi, il solito pro- 
lifico direttore del Teatro Qui. 
rino, quand’è domenica, rifor- 
msce i suoi innumerevoli figli ai 
quattrini. Mezza lra a uno, quattro 
soldi a un altro, sei a un terzo, e 
via contando. 
A Teocratino, l’ ultima volta, dan- 
dogli due soldi gli domandò : 
— Ti do due bei soldi. Che ne fa- 
rai? 
— Sarò sincero papà — rispose 
il ranciulletto. — Li spenderò tutu 


in gozzoviglie e disordini. 
Zufelo 


me i 

‘TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Cogliamo la Palla (‘dei Mozzi; al 
balzo per rivolgere le lodi più sper- 
ticate a Gino Marinuzzi che con 
questa palla ha giocato e vinto la 
più bella partita della sua carriera 
artistica. Il successo è stato com. 
pleto ed entusiastico e si è delinea. 
to fin dal principio negli spetta- 
tori che hanno seguito Palla coi re- 
spiri mozzi, tutti presi dalla bel. 
lezza dell'opera. 

Le chiamate all'autore soto state 
innumerevoli: non finivano più. 
Non solo in teatro, ma anche dopo. 
— Marinuzzi ? Tante congratul zio- 
ni Marinuzzi ? Ad majora! 
Marinuzzi ? Voglio dirvi tutta la 
mia gioia !.. — Marinuzzi, mi pre- 
sta mille lire ? 

Con tante chiamate 


l'illustre 


maesiro sembrava un centralino te. 
lefonico. 

Apprendiamo. all’ultim'ora, che si 
è formato un Comitato d'onore per 
fesieggiare Gino Marinuzzi. Si stan. 
no raccogliendo fondi per offrire al 
fortunaio Autore di Pa.la dei Mozzi 
un vasetto di brillantina per ca- 


pelli. 
AUGUSTEO — Il concerto cho do- 
meon.er prossima à diretto da 


Bernardino Moiinari si svo serà 
con certo successo. 
ARGENTINA — Tatiana Pav ova 


ha dato per sua serata d’onore : 
Nina. Questa storia di una stella sa- 
rebbe stata un mezzo dis-2siru se 
l’interpretazione della gran 
tiana non l’avesse salvata dai suo 
destino di meteora. Invece, il pub- 
blico l'ha portata alle stelle. 

VALLE — L'Ondulazioni di Sal. 
vator Gotta e Pugilese hanno atto 
arricesare u naso a qua!vuno. Ma poi 
di fronte alle graziette di Elsa Mer- 
lini, alia briosita di Sergio Tolauo, 
all'eleganza sorniona di Gigetto Ci- 
mara le cose sono andate per il 
meglio, 

D'altra parte si sa, ogni comme. 
dia ciascuno la vorrebbe a modo Dio- 
prio. Chi la vuol gotta e chi la vuol 
eruda. 

QUIRINO — Torna Dina Galli. 
La donna crisi del teatro italiano 
ner la quale non esiste crisi. De- 
suttera con la Marchesa di Sardou 

ina commedia che ha un titolo di 
nemerenza nel buon repertorio di 
ina Galli 
MANZONI — Gli spettacoli di An. 
nibale Ninchi mettono a rumore 
iutto il rione, perchè sembrano al- 
irettante corride. Infatti, Ninchi è 
un mattatore. 

MORGANA — Carnera è doppia. 
mente a Roma. Di persona lo si ve- 
ds girare per le strade, ed in fim 
lo sì vede girato durante il suo com. 
battimento con Schaaf, al Morgana. 

E dopo aver ammirato il futuro 
campione del mondo dei pesi massi. 
mi, sì può ammirare Gildo 4Bocci un 
campione altrettanto massimo del 
teatro popolare romano. 


*AVASO DELLE IDì 


— Vae.2z —=== 


°°» . . ° 
Sassi in piccionaia 
Sergio Tofano si lamenta dei ri- 
tardatari a teatro e Scenario dimo- 
stra che anche Plauto si lamentava 
dello stesso inconventente. 
In questo caso, allora, anche Ser- 
gio Totano è arrivato lardi. 
SE. Arpinati ha detto alla Ca- 
mera 
Un film se vuole conseguire 
quegli effetti educativi che sono nel- 
le nostre aspirazioni deve soprat- 
tutto piacere». 
Queste parole hanno destato un 
profondo stupore alla Cines 
Dove hanno esclamato : 
Ma si pretende l'impossibile, 


da noi! 

Un cpigramma di lucio Ridenti 
su «Alberto Mazzolotti 
Scrissi, mi disse Alberto, una commedia 
spiritosa, di brio piena e di sale; 
il suo protagonista è certo tale 
che vuol sempre parlare e sempre tedia. 
che ad ogni istante esalta il proprio 

Imerto 
come la debbo intitolar? — Alberto 
<+- 
Per la sacm rappresentazione del 


Maggio fiorentino» è stata costitix- 
ta una formazione composta di ele 
menti di qualtro compagnt 


Quattro compagnie? Sarà un bat 


taglione 


on quella compagnia batta 
si spera che il Mistero di 
Uliva andrà liscio come un 


Nell'organizzare il «Maggio ;io- 
rentino» non è stata inclusa la «Fe- 
sta del grillo». Anche i grilli jan- 
no musica 

Non parliamo poi dei somari, in 
maggio 


I critici teatrali, in genere, sono 
de commediografi mancati. Però, 
dimostrano sempre che avrebbero 


E 
sapuio scrivere molto meglio le 
commedia che hanno ascoltato la 


sera avanti. 
°°° 


Alcuni maldicenti vanno sparlan- 
do del film di Forzano, Camicia 
ne 


Ta 
Hanno torto: da Forzano, pote- 
vamo aspettarci di peggio. 


Nel XVIII secolo Voltaire già 
disse: «In teatro tutti i generi, 


fuorchè il noioso». 

E purtroppo, dopo due secoli, i 
teatranti non hanno ancora fatto 
tesoro di quel prezioso consiglio. 

-.- 

Dopo il successo il Palla dei Moz- 
zi di Gino Marinuzzi, i musicisti 
modernissimi, quelli proprio dell'ul- 
lim'ora, hanno fatto una figura ma- 
gra. 


Per meglio dire: hanno fatto 


una figura crisi. 


Ci sono pervenuti c seguitano & 
perveni telegrammi sulla miste- 
riosa sorte della «Cines» 


Issicurovi Cines 
verrà nlevata Paolo Giordani. 


Ore 18.20 


Ore 20.22 (earentiscesi Cines 
assorbita LUCE 

Ore 20.27 Smentisco telegram- 
mi precedenti. Cines sarà assorbita 
Confraternita Fatebenefratelli. 


Ure 21.50 Niente Fatebenefra- 
Nuova gestione Cines affidata 


ascente. 


Ore 22 Voce Rinascente falsa. 
Ristorante Alfredo Scrofa assumerà 
direzione Cines 


Ore 22.2 — (Ufficioso! Stabili- 
menti Cines incorporati  (riardino 
Zoolegico. 

Ore 2,4 (Ufficiale) Gestione 


Cines assunta manicomio Sant'Ono- 


frio. 
Scusi 


AH, LA 


CRISI! 


— Con questa crisi non faccio che masticare amaro!... 
— Usa l’JODONT.. Grazie ad esso avrai sempre i denti sani 
e puliti, e in bocca un sapore gradevole. 


.Jodont 


Il Dentrificio scientifico a base di sa- 
pone d'olio d’oliva, glicerina e 

allo stato nascente, Disinfetta la boc- 
ca, tonifica le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto. 


Non trovandolo dal Vostro Fornitore, inviate L. 4 in francobolli a 


CHIOZZA e TURCHI Sezione E. - MILANO - Via Piranesi, 2 


— La Natura però è 


mi di anni fa non 
giorno avremmo port: 
eppure guarda come Ì 
posto le orecchie! 


(Disegno | 


[\iritera : 


Ribassi! k 


Ribassi in tuta 
al finir dell’invern 
a josa si concedon 
per andata e rite 


Ce n'è di tuti i 
ad ogni piè sospin 
per Roma, a esem 
del 70 per cinto, 


col 50 in Sicilia 
si va, col 30 a Na 
per Firenze il med 
50 che per Trapoli 


Adunque, immag 
con tante concessi 
di viaggiatori innu 
saranno pieni i tre 


Perfino, figurater 
dagli italici lidi 
col 30 si può giung 
all’isola di Ridi 


perchè pur nei 1 
i ribassi son buoni 
non solo, ma voler 
anche per gl’idropl 


Dunque sul direi 
andiam lieti ed arz 
cè a Verona Scali 
la Fiera dei cavilli 


oppur, meglio, re 
ad ammirar la sce 
magnifica che svol, 
salendo a Taormen 


Quando dal prop 
fuori appena si sor 
ecco Fiere vinicole, 
teatri, Mostre d’Ori 


Ma più gli sposi 
dalle gote rubizze, 
Che coll’80 compio? 
Îl viaggio di nizze! 


ACCIO I 


menestrello 
tariffa ridot 


rt 


LE PREOCCU 
FANNO VENIRE CA 


ma la Lozione Ristoratrice E 
Junior ti fa andare via. Non 
macchia, di uso facile e como 
capigliatura. In vendita ovungi 


puio scrivere molto megho le 
ymmedia che hanno ascoltato !a 


ra avanti. 
PUPSrS 


Alcuni maldicenti vanno sparlan- 
o del film di Forzano, Camicia 
era 9 

Hanno torto: da Forzano, pote- 
amo aspettarci di peggio. 


Nel XVIII secolo Voltaire già 
issc: «In teatro lutti i generi, 
orchè il noioso». 


E purtroppo, dopo due secoli, i 


catranti non hanno ancora fatto 
ssoro di quel prezioso consiglio. 
<.- 

Dopo il successo il Palla dei M 

i di Gino Marinu i musici 
rodernissimi, quelli proprio dell'ul- 
im'ora, hanno fatto una figura ma- 
na 

Per meglio dire: hanno fatto 
ima figura crisi. 

Ci sono pervenuti c seguitano a 
servenirci telegrammi sulla miste- 


a sorte della «Cines» 


Ore 18.20 Issicurovi Cines 
crrà nlevata Paolo Giordani. 

Ore 20.22 (earentiscesi Cines 
issorbita LUCE 

Ore 20.27 Smentisco lelegram- 
i precedenti. Cines sarà assorbita 


ralernita Fatebenefratelli. 

Orc 21.50 Niente Fatebenefra- 
lelli. Nuova gestione Cines affidata 

inascente. 

Ore 22 — Voce Rinascente falsa. 
Ristorante .Mfredo Scrofa assumerà 
direzione Cines 

Ore 22.2 — (Ufficioso) Stabili- 
menti Cines incorporati (riardino 
Zoologico. 

Ore 24 (Ufficiale) Gestione 


Cines assunta manicomio Sant'Ono- 


rio» Scusi 


CRISI! 


cio che masticare amarol... 
d esso avrai sempre i denti sani 


gradevole. 
n DERE One dira di sa- 
oli oliva, icerina e 
Don iso mascelte. Disinfetta la boc- 
ca, tonifica le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto. 
‘ore, inviate L. 4 in francobolli a 


>» E. - MILANO - Via Piranesi, 2 


— La Natura però è miracolosa. Mi- 
di anni fa non sapeva che un 
giorno avremmo portato gli occhiali: 
eppure guarda come ha messo bene a 
posto le orecchie! 


Ne a rme obbligatis- 
[irifera sime & devolissime 


Ribassi! Ribassi! 


Ribassi in tu'ta Itatia. 
al finir dell'inverno, 
a josa si concedono 
per andata e riterno. 


Ce n’è di tu:ti i generi 
ad ogni piè sospinto; 
per Roma, a esempio, godesi 
del 70 per cinto; 


col 50 in Sicilia 
si va, col 30 a Napoli, 
per Firenze il medesimo 
50 che per Trapoli. 


Adunque, immaginiamoci: 
con tante concessioni, 
di viaggiatori innumeri 
saranno pieni i troni' 


Perfino, figuratevi. 
dagli italici lidi 
col 30 si può giungere 
all’isola di Ridi; 


perchè pur nei piroscafi 
i ribassi son buoni, 
non solo, ma volendolo 
anche per gl’idroploni. 


Dunque sul direttissimo 
andiam lieti ed arzilli. 
c'è a Verona Scaligera 
la Fiera dei cavilli; 


oppur, meglio, rechiamoci 
add ammirar la scena 
magnifica che svolgesi 
salendo a Taormena. 


Quando dal proprio guscio 
fuori appena si sorte, 
ecco Fiere vinicole, 
teatri, Mostre d’Orte... 


Ma più gli sposi godono 
dalle gote rubizze, 
Che col’80 compione 
il viaggio di nizze! 


ACCIO D'EMPOLI 


menestrello disoccupato a 
tariffa ridotta. 


LE PREOCCUPAZIONI 
FANNO VENIRE | CAPELLI GRIGI 


ma la Lozione Ristoratrice Excelsior di Singer 
Junior li fa andare via. Non è.yna tinturu, mon 
macchia, di uso facile e comodo. Adatta ad ogni 
capigliatura. In vendita ovunque da oltre 50 anni. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


Per viaggiare a “sbafo, 


(Consigli d’occasione) 


Poichè nella stagione che viene, 
e con le facilitazioni ferroviarie, 
marittime e celesti che sono state 
largamente concesse, quasi tutti gli 
italiani si permetteranno il mode. 
sto lusso di viaggiare, abbiamo pen. 
sato che possa riuscire assai gra 
dito a coloro che non hanno asso. 
lutamente i pochi mezzi che oggi 
d:ccrrono per procurarsi tale di 
strazione, trovare sulle colonne dei 
Travaso — oltre a tutto il resto — 
le indicazioni necessarie per com 
piere lo stesso un viaggio spenden. 
lo nulla o quasi. 

E' un segreto che cediamo gratis 
ai nostri abbonati, e ad un prezzo 
di favore a tutti quelli che deside. 
rano abbonarsi all’« organo delle 
persone intelligenti » correndo ilri. 
schio di ricevere da) nostro diret. 
tore un premio piovuto dal cielo. 
L'abbonamento ai Travaso — per 
norma di tutti — anche in prima 
vera (pare impossibilei) non cosia 
che 15 lire all'anno 


<,- 


Supponiamo dunque che un indi. 
Viduo poco facoltoso voglia recarsi 
da Roma a Genova, e da qui, col 
piroscafo o per via aerea, raggiun- 
gere per esempio Tripoli o Rodi e 
quindi ritornare in sede. Egli per 
recarsi a Genova prenderà la pr). 
ma strada a destra che troverà ap. 
pena uscito di casa, e dopo aver 
percorso una cinquantina ui passi 
chiederà alla prima persona che 
incontrerà: — Scusi, per andare a 
Genova, da che parte si volta? 

Tale domanda ripetuta ogni mez. 
z'ora, e rivolta anche a qualche 
metropolitano intento al traffico 
nei principali crocevia, procurerà 
qualche disillusione ma darà il mo 
do di arrivare sulla riviera ligure 
in meno d’un anno. 

Naturalmente, poichè la sudder. 
ta Riviera si divide in Riviera di 
Levante ed in Riviera di Ponent., 
basterà percorrerne una per capi. 
re se Genova è da una parte o 
dall'altra, se si arriverà invece al. 
lo stretto di Messina, vorrà dire 
che si è sbagliato di strada. 


++. 


Per imbarcarsi e risparmiare l 
biglietto di viaggio di navigazione, 
benchè ribassatissimo, c'è un mez 
zo semplicissimo: si attende sul por 
to che un negoziante qualsiasi sca- 
richi una cassa proveniente da Tri. 
poli o da Rodi: in un momento in 
cui nessuno guarda si apre la cas. 
sa, si vuota e ci si nasconde den 
tro, non senza aver prima incolla. 
to sul coperchio un cartellino che 
dica « respinta a] mittente ». Dopo 
Qualche giorno i caricatori porte- 
ranno la cassa nella stiva del pi- 
roscafo che fa il servizio Genova, 
Tripoli. o Rodi, e 9099 una setti. 
mana e anche meno di navigazione 
senza spendere un soldo, si è si. 
curi di sbarcare, 

Pel ritorno, anche senza muo- 
versi di dentro la cassa, si può ese. 
guire la stessa manovra fatta per 
l'andata, ed essere così riconsegna- 
te franco di porto al porio di Ge 
nova, d'onde non sara difficile rim- 
patriare dopo un altr'anno; a me. 
no che a rimpatriare prima non ci 
pensi l’autorità di P. S. con relati. 
vo foglio di via. Nel quale caso si 
ha anche il vantaggio di risparmia. 
re le mancie ai camerieri di trat. 
toria e di albergo, ed inoltre — 
cosa, non disprezzabile — di non 
dimenticare in qualcuno di questi 


le «proprie _ Pantofole. 
È Atri 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAV, 


lo ho viaggiato moltissimo in gioventù. 


— E in diligenza, signora, non si stancava ? 
(Disegno di Apolloni, ancor mancino). 


| LA CANZONE DI MODA | 


TORMENTO 


C'è bisogno di dirlo? Si capisce 
subito dal titolo che si tratta di 
un tango. Preghiera, Malinconia, 
Disperazione, Tragedia, Tormento, 
‘questi sono i titoli ‘preferiti dai 
versificatori dei tanghi i quali, a 
quanto sembra, hanno tutti l’ani. 
ma straziata e vanno a cercare l'i. 
spirazione poetica tra una morgue 
e un cimitero in un giorno piovoso 
di novembre», vestiti di nero e di. 
giuni da tre giorni. 

Da qualche tempo in qua, queste 
«Tormento » forma la delizia dei 
più accaniti fischiettatori di canzo. 
nette e ve lo sentife ripetere nelle 
orecchie, insistentemente: si può 
dire che il tormento ha raggiunto 
felicemente il suo scupo. 

Esaminiamo di che cosa si tratta. 


Notte, senza una stella, 
tu scendi ancor silente per me 


Se la notte, per scendere, si fosse 
messa le ciabatte, non sarebbe sta- 
ta silente per lui. Con una notte 
simile, senza una stella, quel di. 
sgraziato per forza doveva veder 
nero! 


Suona, chitarra miu 
piena di nostalgia; 


(Deve trattarsi di una chitarra 
che suona automaticamente come 
la pianola elettrica). 

La chitarra — l’abbiamo appre 
so dai versi delle canzonette — è 
lo strumento indispensabile per la 
gente afflitta. Non c'è anima in 
pena che non senta l’irresistibile 
bisogno di armarsi di una chitar. 
ra, la quale essendo piena di no- 
stalgia, va perfettamente d’accor. 
do con lo straziato. Venti anni fa 
si disse: «sona chitarra, sona... t'è 
rimasta una corda... ». Ebbene lo 
credereste? Da vent'anni quell’u- 
nica corda continua a suonare e 
non c’è caso che si spezzi. Finchè 
non ci sarà un tale più risoluto che 
se la metta al collo a la faccia fi- 
nita. 

—. porta col ventu 
il mw tormento 
a chi, lontan, dal nido fuggì 


Chi sa. se la commissione sarà 


stata eseguita? Colei che fuggì dal 
nido, avrà senti! : 


re alla poria e, apertala, si sarà 
trovati di fronte la chitarra e il 
vento che le avranno detto: — Buo- 
nasera, signora, permette? Le por. 
tiamo il suo tormento... 


Dille ch'io ancor l'attendo, 
dille, ridendo o piangendo, cost 


‘Ridendo, o piangendo, ad libi- 
tum, il mittente si rimette al buon, 
cuore della chitarra messaggera). 


Tu 

sei come il sole che, lassù, 
in un crepuscolo poi muore 
hai spento il tuo calore 
che bruciava le mie vene... 


E di che si lamenta? Questo tipu 
di Muzio Scevola quale interesse 
aveva a farsi bruciare le vene? El 
la era come il sole che lassù, d’ac- 
cordo, ma egli se ne serviva per 
una cura élioterapica di cui aveva 
assoluto bisogno? No, il motivo è 
diverso: 


Come il sole, tu, 

ormai di tutti sei laggiù: 
sorridi e splendi in ogni cuore 
ma il falso tuo splendore 
dura un giorno e nulla più... 


Ma che pretesa assurda! Egli vor- 
rebbe un sole suo esclusivo, a do- 
micilio, e non può sopportare che 
anche gli altri ne beneficino. 


Pensa che, triste e sol0 
vè una casetta schiusa per te 
dove c'è un cuor che implora... 


Chi sa come s’annoierà quella 
casetta sola, specialmente per via 
di quel cuore che implora, il quale 
non deve, essere affatto divertente: 
una bella lagna! 


Dimmi che m’ami ancora. 

Le tue parole 

saranno il sole 

che tornerà a brillare per me.. 


Ma insomma, mettiamoci d’ac 
cordo: il sole è lei, oppure sono le 
sue parole? Che strana contusione! 
Frutto di un cervelle sconvolio che 
non ci vede chiaro, 


Pensa che il nostro amore 
in un tramonto è svanitc... perchè. 


E’ svanito in un tramonto, cioè 
all’ovest. Sfido: con un tipo di pia. 
gnisteo concentraio qual era questo 
innamorato, l’amore per forza do- 
veva prendergli l'occidente! 

E depo avergli preso un occiden- 
le, speriamo bene anche per li la- 
mentoso tormentato. ani 


stretta la foglia... 


AZIENDA COMUNALE NAVIG AZIONE 


<«ACNIL»; dei v 
simbarca p 
dur senza fa 


+++ 


PIANO REGOLATORE PAVESE 
PAVIA avra il suo Pian Regolatore 
© darà bellezza e gran splendore. 
emo però — e questo non accada! — 
car questo Piano presto a Monte vada! 
Gana di 


“ 


+++ 


OSPEDALETTEIDE 


Violette care: 


inerte, ll bel Casino, un vero «More. 
divien rudero antico. in Mezzo 
cooprdatetti) 


(« Soutario » 
+-+ 


CHIODOFOBIA 


1 chiedi che ai semafori daitorni 
vanno a BOLOGNA in duplice filar. 
nno di contorno 
disperai 


con le guardie che s 
mi fanno tuiti i giori 
Già ne ho molti all'att 
e pe 


vo 


ci son le dieci è dicci da ver: 


macchè! quei cl 


e il tram che giunge senza 
e il guardio che tì coglie 
per forza sotto un'auto devi 


(« Trifoglio » 


+++ 


IL « GAGA’ » DI SALERNO... 


I «gaga » di Salerno è quel bel toma 

he incontri sempre per la stessa via 

foccolato !l fare e gran mama 

cenerire Brumme! e ogni alur'uome 
Grandi le idee. Di poca cubatura 

ie tasche Egli ha conquiste inuuaginurne, 

Cattolica, Rapallo e le più valle 

plaghe sanno ogni sua balneo-avve! 

f' colto: sì! Perfetto quando dice 

« fashion », «snob », « dernier-cii 


dà 


paroline d'oltr’'Alpe. Sempre ball 
‘ssetta a chi lo guardi — ahi) 
a credergli egli è un grande blay 
le giù. Ma spera di rialzare 

Null ero. Sta solo a aspett 
po 
«Il Sire de la Palisse », 


he € 


he succeda a suo padre in 


+++ 


DAMA DI TOLEDU 


Quando per via Toledo passi 
vedo 
m'accade sempre di di pensare 

DI TOLEDO 


Mario Massa. 


una signora troppo ma: 


lo 
non so perché: LA LAMA 


++ 


CATANIA: GIARDINO BELLINI 
Stretto da dura morsa € soffocar 

n tutto, inutilato: 

nostri cittadini 

> «Giardino Bruttini »! 

nzo Valenti», Catania) 


negletto, of 
ta morale è cI 


che. 


mi è questo 11 motto 

apir di botto, 

‘a immane 

© Che Navigazione Infa ne! »... 
Erminio Zennaro 


la strada ancor li vedo a 


aspetto con grand'arsia il veniise 
a tra i piedi li ho sempre a bron volar 
Chè se poi proprio in mezzo ne: 

‘SAT 
m per pagar la multa. o Satanasso. 
un altro chiodo, ahime! dovrei »' ntar 
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Qgni settimana il Travaso assegna | 
un premio alla migliore tra le « argu- 
zie provinciali pubblicate »: ciò non 
esclude che qualche altro premio di 
consolazione poss venire conferito 
Onche ad altri: questa settimana, ad 
esempio, il premio. regolare (consi- 
stente in un elegante necessario da 
viaggio) viene inviato a « Dionisio» di 
Siracusa, ma due premi di consolazio- 
ne sono assegnati a « Buja A.» di 
Lecce e al salernitano « Sire de la Pa- 
lisse » 

Ricordiamo che tutta la collabora- 
sione destinata a questa rubrica va 
scritta su cartolina postale indirizzata 
al TRAVASO DELLE IDEE - Roma 

‘« Arguzie provinciali ») 
giacché ogni invio fatto in altra jor- 


dio in biglietto postale 0 in busta 
chiusa — provoca il cestinamento au- 
tomatico. 

Ogni cartolina deve contenere il no- 
me e indirizzo del mittente. anche 
sel caso che la poetica arauzia debba 
esser pubblicata con firma abbreviata 
o pseudonimo 

RARITA' LECCESE 
O foglie strano rai - 


ra gran specialità LECCE detiene 
che zampillan senz'acqua le fontane! 


MODERNITA' SIRACUSANA 


Fonte Aretusa 
concscon meglio ìl poker che la casa 
le fanciulle « moderne », è Siracusa! 
(« DIONISIO », SITACUSsa) 


uan 
ti fanno ogni tre nassi scivolar 
Che tra rosso e poi verde e infine 


smpre in fallo 


— In fondo, a sinistra è piazza delle 
Erbe, ma a destra, sul Corso. potrai ve- 
dere passeggiare delle magnifiche zuG= to al caso — delle « copre fortunate » 


PER 
ECCELLENZA 


Le “copie fortunate,, e i “premi 
che piovono dal cielo,, 


I nostri abbonali aprono sempre 
con curiosità ansi-sa il « Travas)» 
co la Posta rec-pita loro : quella 
copia puo esser j-rtunata, o:sia con- 


——_—_— 
tenere lo speciale contrassegno il | 
quale dà diritto ad un premio | 
Ma anche grande è la nostra curio- 
cgni settimana, ove AN DATI 


sità di conoscere, 
RACCOM 


siano andate a finire le copie c.n- 

trassegnate, le quali vengono mesco- Senza cuciture, su qualsiasi misura, ripa- dae 

fate fra quelle destinate agli abbc- Sebili, porosissime, morbidissime, lavabili Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
‘sì che il destino di esse dipende NON DANNO NOIA ALCUNA dà prova di carattere gioviale: quindi 


nati, 

dal caso. Catalogo con opuscolo sulle vene varico. : + clienti si Ù 
Le ultime due copie contrassegna- Si indicazioni per prendere da se stessi desidera che anche i clienti siano con: 
te di cui abbiamo avulo notizia son le misure prezzi (sped. gratis e riserv.) tenti in tutto. 

pervenute rispettivamente al dottor Fabbriche di calze elastiche O. F. ROSSI a 


PE MERIO ZANNONI. domiciliato in UN. dir di S MARGHERITA LIGURE 
via Castellani, n 9, in Ascoli Piceno 
e al sig GUSTAVO d'EMILIA. Pode- 


(C [FI 

SA E E 

cl FI rpino (prot. di Frosinone) 7 3 Albergo CAPPUCCINI 
fi Rrpino (prev. di Frosttone; Up parrucchiere gentile 


CONVENTO 
A_VOZZ, 


BARI O 


Due volumi di 
nu aulografa dell'aut re son stati 
già inviati ai fortunati vincitcri di 
questo bizzarro concorso riservato 
agli abbonati 


| Signor Gigi Romano di Como. } hiere 


) ottim 


HOTEL | 
Ma anche i lettori hanno un con- sa tutte | ASTORIA 
curso non meno bizzarro il quale non 4 
richiede da parte loro il minimo 
sporzo. 

Nelle sue ultime peregrinazioni il 
nostro dire:tore si è imbattuto ner se- 
guenti travasòfili a lui sconosciuti i 
quali avevano In quel momento în 
mano il Travaso ed a ciascuno ha 
assegnato un premio. 

Ecco la gaia lista di « versone intel- f 
genti» non e una 


sramm 
a (3 cucchiai da tavola), 7 
(1 cucchiaino da calle), il con 
tola di Composto Lexol e tanta 


In un i 


». Ap 
arda ora. 


vostri 
Jone 
luto 


sig. U. d'AMATO, © Banchi Nuovi 9 n coi nde- 

Napoli: sig. GENNARO FIORILLO, n e T persone 

ai «Due Leoni», Pizza Francese, capelli grig anni. 

Napoli: sig. VINCENZO CELENTA- ll Lexo! fa spari apelli mo " 

NO, stazione ferroviaria, Cancello; bidi è brillanti e favorisce la loro crescita ». AU 
B Ì 


sig. ALFREDO € EPA, via delle 


UL "5 
Terne DL plicza SO mia) Ga: E' QUEL CHE CI VUOLE: 
Pi, FAAO MER O i - 
di LORENZO Goro Apia pane VE Tesiipe? 

sig. F I OM I I) (e tep 
Micia + MA GIO » ar 
2 Capua; sig. ALCEO MANCHE, il gioco che riunisce 1 pres! ca utoce dl da 
LUIGI BRANCATO, Castelnuovo Meta del poker e delle paro 


pit 


ITANO 


J 


ci, penne stilografiche e piccoli ca- 
polavori artistica, sono stai qua 1 LIBRERIA MODERNISSIMA | 
viati ar rispettivi vincitori " È 

La «pisggia der premu» continua (Via delle Convertite 18 - Roma) ! 


È continua anche l'invio — affida 
che lo spedisce, franca di, porto 


ALBERGO DIAN 


destinate agti abbonati. per L. 3. 


“MIRAMARE: CENTRALE, GRAND 


Napoli) 

I più diversi e piacevol don (Vi Iì volumetto con le regole © «alli ni 

lumi com preziosi autografi, scatole tutti i pezzi per giocarlo si li 4 HOTEL RUSSIE 

di dolciumi, ninnoli e oggetti prati trova presso la (ejv.13 
Ì 1 PUR AVEC GRANI JARDM FT GARAGE 


TRAVAS 


I COLLOQUI DI 


Pronto! 
- Allò. allò! Sei d 
Allò ! 

— Sì, sono io, cara. 
dici « allò » ? C'è quale 
te? 

— Ma no, cara! No? 
a prendermi in giro I 

-— Si mangia ? 

— Che cosa? 

— Quello che hai del 

— Sei incorreggibile 
prio che ti jaccia il br 

— No. tesoro, per 
« broncino » proprio nc 
Ma come vuoi cile no 
în giro se dici « allo 
no della Telefonica T 

— Sai, è l'abitudine 
è stati per otto gior 
quello «allo» ti rim 
vello. 

— Si vede che trova 

— Sei cattiva, méc 
mente a naughty girl! 
pensato a te tanto: e 
da fare tutto il santo 

— Perchè «santo? » 

— Tutto il giorno, i 
pure ti ho scritto tre 0 
toline. 

—- Grazie. Ma vuoi ( 
Parigi e non si inviinc 
lustrate alle amiche? 
posta! 

— Cara, sei incorre( 
mandato anche dei gi 
da: li hai avuti? Nell! 
nal de la femme, ti | 
gnato due cappellini 
certo furore in prima? 
ciono? 

— Un mondo! Un n 
no, si capisce! Hcco: | 


Avevo fatto 
— E adesso noi: 


ILOP 


PRESENTA 
ILNUOVO TIPO 
NORMALE 


UTILITARIO 
PER 


ECCELLENZA 


n — eccessi 
unu. 


r _ oo ts 


LOBRGHI È RISTORANTI 


RACCOMANDA 

Chi fa pubblicità nel cata 
là prova di carattere gioviale: quin 
lesidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


DMLFI 
Di 


HOTEL) 
\ ASTORIA 


N più 
rante d 
ARRESTO 
go Mira Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


rm Funi 


otel TIT! 


I COLLOQUI DI SUZY 


Pronto! 

_ Allò, allò! Sei tu, Rosetta? 
Allò ! 

— Sì, sono io, cara. Ma perchè 
dici «allò » ? C'è qualcuno vicino a 
te? 

- Ma no, cara! Non cominciare 
a prendermi in giro ; I don't like it! 
Si mangia? 

— Che cosa? 

— Quello che hai detto. 

— Sei incorreggibile! Vuoi pro 
prio che ti jacc broncino! 

— No. tesoro, per carità! LL 
«broncino » proprio non mi piace! 
Ma come vuoi che non ti prenda 
în giro se dici « allo » în un telefo- 
no della Telefonica Tirrena? 

— Sai, è l'abitudine. Quando si 
è stati per otto giorni a Parigi, 
quello «allò» ti rimane nel cer- 
vello. 

—- Sì vede che trova posto libero! 

— Sei cattiva, méchante, vera 
mente a naughty girl! Jo invece hu 
pensato a te tanto: e sì che avevo 
da fare tutto il santo giorno! 

— Perchè « santo? »... 

-—. Tutto il giorno, insomma. Ep 
pure ti ho scritto tre o quattro car. 
toline. 

-- Grazie. Ma vuoi che si vaaa a 
Parigi e non si inviino cartoline il- 
lustrate alle amiche? Ci si va a 
posta! 

— Cara, set incorreggibile. Ti ho 
mandato anche dei giornali di mo 
da: li hai avuti? Nell’vItimo, le Jour- 
nal de la femme, ti ho contrasse. 
gnato due cappellini che faranno 
certo furore in primavera. Ti piac- 
ciono? 

— Un mondo! Un mondo ciascu- 
no, si capisce! Ecco: ho qui dinan 


= INTRAVASO DELLE IDEE — 


"TRAVASIAMO E TRAVISIAMO LA MODA | 


zi a me il giornale! Mi mettono pro 
prio di buon umore! 

— Ti piace quello tipo «ché 
chia? ». 

Chéchia? » Che cosu vuoi di. 
re scià? E' un dolce iurco? La 
forma culinaria ce l'he 

— Sei davvero un’ignoruntellu! 
Non sapere che lo chéchia è lo zuc 
chetto degli zuavi francesi! C'e 
un peu fort! O ti piace più l'altro? 


to, 


— Tutti e due, cara, mì piaccio. 
no, ma per diversi motivi: quello 
chéchia, come lo chiami.. 

— Come si chiama a Parigi. come 
si deve chiamare! 

- Va bene... Quelle chéchia mi 
ricorda un'avventura.. 

— Un’avventura? Tua? Raconte. 
moi ca! 

— Niente di straordinario. Dopo 


un’inaugurazione ufficiale. un tale 


che mi faceva la corte 
— Si può sapere il nome? 


® No, cara, lasciamolo nell'om- 


bra, chè nell'ombra rimarrà... Mi 


faceva la corte e si sedette, nell'en- 


== 


LAGRIME DI COCCODRILLA. 


Avevo fatto tanti sacrifici per avere una figura magra!.. 
— E adesso non fai che una magra figura!... 


(Disegno di Vera d'Angara) 
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tusiasmo, nel suo cappello a cilin- 
dro. Quando si rialzò dalla poltrona, 
il cappello era proprio come quello 
che adesso si lancia a Parigi. Voglio 
domandure a quel signore se l'ha 
consercato.. 

Con te non si può mai parlare 
ul serio! 
-. AN! Quel cappello dev’esser 
preso sul serio. E pensare che qui 
da noi prendono in giro S. E. Mari. 
netti. 

E ti piace quell'altro cappello” 
quelo époque du Directoire + 

Quell’altro, cara mia, lo cono. 
sciamo da un pezzo! 

Da un pe: 
è l'ultima novità! 

Ma no, cara: da noi oramat 
l'ha cGbbandonato persino l’unica 
persona che ancora lo portava. 

chi 


Pas possible! Se 


— L'on. Lanfrunconi! 

— Smettila! T'es insupportabie! 
Quando vieni? Te lo farò provare e 
vedrai come ti sta. Deve starti un 
amore! Non puoi neanche immagi- 
narlo! 

— Ma no, cara: posso immegt. 
narlo tenissimo. Posso provarmelo 
adesso stesso, se voglio 

— Ne hai uno? 

— No, ma non serve. In cucina ci 
deve essere un pentolino che ha 
press’a poco quella forma. Ci metto 
un nastro e vedo come mi sta... 

— Ma non è la stessa cosa! Quel 
lo è un modello di Parigi! 

— Ebbene: prima di mettermi in 
testa il pentolino, ci incollerò sul 
fondo una etichetta modéle de 
Paris 

Sempre la stessa sei! Toujours 
la méme! Vieni oggi per il tè? Alle 
cinque. 

— Va bene! 

Au revoir, à cinq heures! 

—- Ma non avevi detto alle cin 

que? 


Alle cinque! a cinq 


heures! 
— Ma no: cinq heures, con /'0. 
ra francese, sono le sei da noi! 


- Vuoi proprio fare arrabbiare 


la tua piccola Suzy. 
— Niente affatto. mia cara Su- 
sanna! 


Per intercettazione 


la telefonista di turno. 


CARLO DIOMEDI 


ROMA: 


Pia 


le Sorelle M 


ascetti 


con i loro ulti 


mave 


legantissimi modelli 


reazioni 


ROMA 
Via Vittorio Veneto, 17 


Via XX Settembre, 50-51 | 


AROMA DELICATO. 
CARNAGIONE 
STUPENDA 


Via di S. Silvestro, 91 A 


Stoffe di fiducia 


per SIGNORA e per UOMO 


PREZZI SENZA CONCORRENZA 


9 


sl 


— Perchè quel signore tanto elegante 
ha fortuna in amore? 

— O bella, perchè si veste da Cara- 
vag il sarto dal taglio impeccabite. 
Roma, via del Leoncing, 32. 


nta 


Ultimi episodi del campio... morto 


Abbiamo approfittato della pre- 
senza del Gr. Uff. Pozzani presiden 
te della « Ambrosiana-Forza Inter >, 
per chiedergli qualche notizia sul 
suo programma per la porssima sta- 
gione. 

— Grandi cose, egregio signore. 
Chi vivrà vedrà. Noi dell’«Ambrosia. 
na» non badiamo 2 sacrifici, pur di 
raggiungere la mèta, cioè lo Scu- 
aetto. Se non quest'anno, lo vin. 
ceremo di sicuro l’anno prossimo. 

Come farete? 

Innanzi tutto, l'allenatore 
iss inizierà una regolare attivi. 
tà giornalistica. Non più articoli e 
note tecniche sporadiche. ma un la 
voro redazionale sistematico e ra: 
zionalizzato. Weiss scriverà articoli 
bellissimi e di grande interesse, por. 
tando un prezioso conti:buto al pro- 
‘0 tecnico del gioco del caicio. 

E' magnifico. E poi? 

Po: penseremo a irrobustire la 
squadra. Ci sono dei f catori trop- 
po magri, dei giocateri-crisi, che noi 
ingrasseremo con un sistema che 
non posso rivelare. Inoltre, la squa- 
dra avrà un sistema. Siamo ancora 
incerti tra Tolomeo © Copernico. 

Acquisti? 

_ Oh. moltissimi! Acquisteremeo, 
ma con giudizio. E' già preventiva 
to l'acquisto di oltr> settanta pal 
Joni, di trentasei vaia di scarpe, di 
doi parast e di un vasto 
terreno a piazza della Scala dove 
costruiremo il muove Campo. es 
sendo quello dell’Arers troppo peri. 
ferico. Miglioreremo ulteriormente 
la sede sociale, ornarcola di fiori 
arazzi e tappeti per:12ni autentici 
Le pareti saranno copirte dalle 0- 
pere complete di Ezio Sclavi, insi. 
gno pittore. 

— Nient'altro? 

— Oh, si! Non pc ricordarmi 
di tutto. ma credo © sia in pre- 
gramma l'acquisto di undici attac- 
. di cui sette provenienti dal. 
le quadre provinciali clementi 
promettentissimi. e quaitro dall’A- 
merica. Vogliamo avere la più for- 
te prima linea d'Italia. una linea 
1 cui componenti, mossi in fila in- 
diana, occupino una striscia lunga 
duecento metri. Ma ron è tutto: 
probabilmente acquisteremo $ 
c nove ottimi terzini, perchè A: 
raandi non ci da affidamento. Tr: 
cuattro portieri è il minimo di cui 
ci si possa contentare. Le basti Sa- 
pere che ci sono già nove emissari 
della società in giro per l’Italia. a 
caccia di « acquisti». Ricevo gior. 
nalmente almeno sei n sette pro 
poste d’ingaggio. 

— Ma che c'è di vero nella no- 
tizia che acquisterete un mediano 
di classe? 

_— Falso! Falsissimo! Vogli: 
smentire nel modo più formale © 
categorico questa scircca diceria, 
che è un’insinuazione vera e Dro 
pria. Noi non vogliamo mediani. Noi 
abbiamo bisogno di giocatori che 
«abbiano un compito determinato. 
difenscri o attaccanti. Che ci evi. 
tino dei « goals » o che li facciano 
segnare. Niente mezzi termini. Di. 
ra pure ai lettori del Travaso che 
ino venturo l’« Amkrosiana » $ 


«nerà almeno quattrocento “go3 s> 
c farà strabiliare i tifosi di tutta 
Italia. mostrando come si possano 
cognare quattrocento e goals » e al 
tempo stesso non vincere il cam. 
piorato 

— E come farete in nome del 
Ciel? 

Semplicissimo: ne incassere- 

mo 397. il portiere 


Un assaggio si riceve inviando lire uni 


SPORT 


LAVANDA COLDINAVA 


Profumate la biancheria. l'ac 
abiuzioni con questa delizios: 


x 


MEAZZA 


LL _IRAVASO DELLE IDEE - 


AVA 


IPNOTIZZATORE 
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Adesso, pallone, puoi svegliarti. 
(Disegno di Jonni). 


Calci di rigore 
Nella partita col Bologna, Stabile 
si è rivelato come la vera fortuna 


dell'attacco del Genova 
Il bene Stabiie. 


E' stata trovata dal direttore del. 
la « Gazzett: dello Sport », una nuo- 
va formula per il Giro d’Italia. 

La scoperta di Colombo. 


Il Torino, che ha fra i giocatori 
Martin il e Martin III, si è fatto 
battere per uno a zero, perdendo 
così le speranze della vittoria finale. 

Per un punto Martin perse la 
coppa. 

I; Casale, assistito dalla sua buo- 
na stella ha battuto il Napo:i evi. 
tando così la retrocessione e miglio- 
rando il suo posto în classifica. 

il Ca’ sale. 

Prossimamente la Pro Patria e îl 
Buri si incontreranno per stabil.re 
chi debba tenere il fanale di coda. 
Questo incontro natura!mente s°rà 
l'ultimo e il decisivo rigu:rdo alli 
retrocessione. 

N finale di coda. 


Si mormora che Luigi Monti, il 
centro sostegno della Juventus, vo- 
glia dare definitivamente l'addio al 
calcio, 

Però, Manzoni lo aveva detto: 
. Addio Monti sorgenti... >. 


i; Direttorio Divisioni Superiori 
ha deciso di infligggre solenni pu- 
nizioni « quelle Società il cui pub- 
blico si mostri Poco discipiinato. 
Però, domenica, non è stato squa- 
lificato îl campo Testaccio nono- 
stante il vento si fosse messo a fi 
schiare. 

Bernasconi, con un lungo allena 
mertto, aveva riacquistato îa famosa 
e sventoia >. 

E tutti, infatti, alla vigilia dell'in. 
contro, glie!g dicevano: -— Hi fat. 
to bene. Così durante l’incontro sta- 
rai fresco. 


Learco Guerra, il campione di 
Mantova, prima di allenarsi per il 
Giro d’Italia e il Giro di Francia, 
ha deciso di ritornare presso i suoi. 

Guerra in famiglia. 


I bagno e delle 
ssenza di fiori alpini. 


Ultimissime 
sulla c'assicissima 


O-vada pure, 23. 

Siamo alla vigilia. Tra poche ore, 
sapremo quanti corridori avranno 
punzonato la macchina; quanti 
avranno preso il via, quanti saran- 
no giunti al traguardo, il nome del 
vincitore, il cognome e, se ci piace, 
la paternità del vincitore, luogo e 
data di nascita, professione, età, se 
celibe o ammogliato, giurate di di. 
re la verità, tutta la verità etc. ete. 

Tutti i protagonisti dell’imminen- 
te battaglia sono sul percorso, per 
gli ultimi assaggi. Ma tutti hanno 
cura di non farsi controllare dagli 
avversari, Chi, pedalando, s’accorge 
di avere alle spalle un antagoni. 
sta, s'affretta a scendere di mac- 
china e a sedere sul ciglio della 
strada, con aria indifferente. 

—. Toh! Che fai qui, caro GI. 
rardengo ? 

— Una passeggiata. Sai, abito da 
queste parti... 

— Anch'io vado a spasso. Anzi 
siecome ho del tempo da perdere, 
adesso mi fermo una mezz'oretta... 
Ah, che bella cosa il dolce far 
niente ! 


Un corridore ha dovuto rinunzia- 
re alla corsa perchè all’ultimo mo- 
mento si è accorto di essersi alle- 
nato per due mesi per la San Re. 
mo-Milano. La strada era quella 
ma il distratto la percorreva in sen: 
so contrario. Figuratevi che sul 
Turchino aveva raggiunto i cin- 
quanta all’ora ! 

Una preziosa indiscrezione 2 
vigilia: Guerra userà un nor 
13 per 45,32,4. La notizia è oggetto 
di vivaci commenti. 

Abbiamo chiesto a Girardengo : 

- Ha qualche speranza di vin- 
cere? 

- Direi di sì; ma dopo l’a 
della «Gazzetta »... PRE 


-+- 


A San Remo, tutto è in ordine, 
per accogliere nei miglior modo i 
campioni della strada, i centauri 
del cavallo d'acciaio, che poi sareb. 
bero gli &ssi del pedale, L’'organiz- 


ATURE 


zazione è perfetta. Inappuntabile, 
come sempre. 

Si conosce già il nome di quel 
monello che attraverserà improvvi. 
samente i cordoni in prossimità del 
traguardo, per provocare l’abituale 
capitombolo generale. Fido è il no- 
me di quel cane che obbligherà pa- 
recchi corridori a sterzare paurosa. 
mente, andando a finire tra la 
olla. 


++ 

I giornali sportivi hanno prepara- 
to già dodici interviste dopo la cor- 
sa. Una, col vincitore, dice testual. 
mente : 

«Mi sentivo bene. Ho seguito fa- 
cilmente il treno imposto dagli av- 
versari. Nelle salite, non mi sono 
trovato in difficoltà. Essendo nel 
gruppo di testa alla sommità del 
Turchino, mi son detto : la corsa è 
mia. La volata finale... potete rac- 
contaria meglio di me >. 

Il vincitore era raggiante © si 
prestava di buon grado alle imposi. 
zioni dei fotografi. 

Le altre interviste, 
sconfitti, dicono : 

«Non m. sentivo bene. Sin dal 
l'inizio qualche cosa del mio orga. 
nismo non ha risposto. Il treno im- 
posto dagli avversari non mi avreb- 
be affatto preoccupato se fossi sta. 
o nel pieno delle mie forze. Pec. 
cato... ! M'ero preparato scerupulo- 
samente e, in condizioni normali, 
avrei saputo dimostrarmi degn 
della iiducia del comm. X. Sul Tur. 
chino, sono stato assalito da una 
violenta colica viscerale. Forse non 
avrei dovuto bere acqua tiepida. 
L'acqua tiepida mi fa sempre male. 
Ma avevo sete... E inoltre, sono ca- 
duto presso Ovada, riportando delle 
escoriazioni molto dolorose: e ho 
avuto delle noie alla trasmissione >. 


a uso degli 


a IcorS® 
Pj pern® Fi duc!® 
elegoon presso 
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Mentre i corridori isolati sono 
tutti forniti dej vecchi bicicli con 
trasmissione a catena, le Case han- 
no dotato i loro campioni di bicicli 
modernissimi e perfezionatissimi 
con trasmissione sistema Marconi. 


Le condizioni meteorologiche s0- 
no incerte. Forse pioverà. Ma non 
è escluso che si metta a fare bel 
tempo. 

>» 
E' prescritto il pignone fisso. 
L'ombrello è facoltativo. 


E' proibito farsi trainare in di. 
scesa. In salita, sl potra chiudere 
un occhio; specialmente se ci sarà 
molta polvere. 

La Giuria avverte che Sarà. del 
resto, severissima e che intende 
squalificare i corridori che, in par- 
tenza. riceveranno una forte spin- 
ta dai soliti complici, acquistando 
subdolamente un prezioso vantag- 
gio. 


Si prevede un arrivo in volata 
con la vittoria finale dell’automobi- 
le della G'uria. 


Un divertente compagno, di viag- 
gio è pronto per voi in tutte le edi- 
cole delle stazioni e in tutte le li- 
brerie: un libro giocondo: 


TODDI 


“ Zero in amore ,; 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
Oppure inviare L. 6 alla Casa Edi 
trice CESCHINA (via Gesù 23 Milano), 
per riceverlo franco di 


Una sicura risorsa pe 
restaurare le propri 
energie organiche co 


munque esaurite, st 


| 
| 


nell'uso  sistematic 


dell' 


OVOMALTIN 


preparato dietetico f 
cilmente digeribile 


sommamente nutritiv 


, | IN VENDITA IN TUTTE LI 


FARMACIE E DROGHERI! 


Chiedere, no- 
minando que- 
ato giornole 
compione gro 
© allo Ditta 


DIA Waner S.A.M 


i a 


UOMINI DEE 
- YPERVIGOI 


Cura scientifica radicale non compos 
nose sostanz: i. Sofferenti, s, 
l'uso di altri preparati, chiedete 1° « 
si spedisce gratis in busta chiusa al 
S ZAPPA, Farm. Mitarotonda. v. uo» 
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è perfetta. Inappuntabile, 
empre. 
mosce già il nome di quel 
) che attraverserà improvvi- 
e 1 cordoni in prossimità del 
edo, per provocare l’abituale 
nbolo generale. Fido è il no- 
quel cane che obbligherà pa- 
corridori a sterzare paurosa. 
andando a finire tra la 
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rnali sportivi hanno prepara. 
dodici interviste dopo la cor- 
a, col vincitore, dice testual. 


sentivo bene. Ho seguito fa- 
te il treno imposto dagli av- 
i. Nelle salite, non mi sono 
o in difficoltà. Essendo nel 
> di testa alla sommità del 
ino, mi son detto : la corsa è 
;a volata finale... potete rac- 
[a meglio di me >. 

vincitore era raggiante e Si 
va di buon grado alle imposi- 
dei fotografi. 
altre interviste, 
tti. dicono : 

yn m sentivo bene. Sin dal. 
o qualche cosa del mio orga- 
) non ha risposto. Il treno im- 
dagli avversari non mi avreb- 
fatto preoccupato se fossi sta. 
] pieno delle mie forze. Pec- 
.! M°ero preparato serupolo- 
nte e, in condizioni normali, 
saputo dimostrarmi degn 
iiducia del comm. X. Sul Tur. 
, sono stato assalito da una 
nta colica viscerale. Forse non 
dovuto bere acqua tiepida. 
ua tiepida mi fa sempre male. 
ivevo sete... E inoltre, sono ca- 
presso Ovada, riportando delle 
iazioni molto dolorose; e ho 
) delle noie alla trasmissione ». 


Icors® 


a uso degli 


. (o) h ia 
i i rg 
le Con prezzo 
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entre i corridori isolati sono 
i forniti dej vecchi bicicli con 
missione a catena, le Case han- 
dotato i loro campioni di bicicli 
lernissimi e perfezionatissimi 
trasmissione sistema Marconi. 
e condizioni meteorologiche S0- 
incerte. Forse pioverà. Ma non 
scluso che si metta a fare bel 
po. 
+» 

‘ prescritto il pignone fisso. 
‘ombrello è facoltativo. 


‘proibito farsi trainare in di. 
sa. In salita, sl potra chiudere 
occhio; specialmente se ci sarà 
ila polvere. 

,a Giuria avverte che Sarà. del 
to, severissima e che intende 
ralificare i corridori che, in par- 
za. riceveranno una forte spin. 
dai soliti complici, acquistando 
bdolamente un prezioso vantag- 
). 


Si prevede un arrivo in volata 
n la vittoria finale dell’automobi- 


della G'uria. 


Un divertente compagno di 
o è pronto per voi in tutte le edi- 
le delle stazioni e in tutte le li. 
rie: un libro giocondo: 


TODDI 


È 
Zero in amore ,, 

IN TUTTE LE LIBRERIE 
Oppure inviare L. 6 alla Casa Edi- 
ice CESCHINA (via Gesù 23 Milano), 
er riceverlo franco di posta. 


Sboccia e spiccia 


cruccia e scaccia 


Filastrocca mattiniera 
primavera è già tornata, 
l'aria è limpida le; 
e abbastanza profumata; 
tu puoi far ciò che ti pare 
ma ti devi ricordare 
ch'ora è tempo di cantare. 

Canta dunque in terra e in mare, 
all: barba ed alla faccia 

di chi fa la voce chioccia, 

quel che cruccia e quel che scaccia 
ciò che spiccia e ciò che sboccia. 


Sboccia in cuore la canzone, 
sboccia il nespolo in Giappone, 
sboccia l’astro in mezzo al cielo, 
sboccia il fiore sullo stelo. 
quasi sempre sboccia il verde 
nella tasca di chi perde, 
sboccia il grano in abbondanza, 
sboccia in me qualche speranza, 
sboccia l'alba e sboccia il sole, 
«boccia Rosa e sboccia Jole, 
shoccia il bello più che il brutto, 
sboccia il riso. sboccia tutto, 
so! non sboccia l'infeconda 
dell' donna crisi bruna o bionda, 

nulla sboccia intorno e addosso 


a chi è secca fino all'ossu. 
OVOMALTINA | © 


preparato dietetico fa- 


Una sicura risorsa per 


restaurare le proprie 


energie organiche co- 


munque esaurite, sta 


nell'uso sistematico 


Spiccia invece la stanzetta 
rie donzelletta, 


la sol 

spiccia il vecchio il proprio euore 
dei residui dell'amore, 

spiccia merli il cacciatore, 


cilmente digeribile e spiccia il male un buon dottore, 
spiccia il furbo la matassa. 
spiccia il tedio chi grassa, 
spiccia poco l’uom che langue, 
batto il naso e spiccia il sangue. 
spiccia il fonte montaninv 
daila botte spiccia il vino 
spiccia il pettine il capello 
spiccia questo € spiccia quello 
ma il francese la questione 

del disarmo non la spiccia 

per la semplice ragione 


che non spiccia chi impasticcia. 


sommamente nutritivo. 


IN VENDITA IN TUTTE LE 
FARMACIE E DROGHERIE 


Cruccia ognuno il mal di testa, 
ercccia il duolo e la tempesta, 
cruccia molto il jugoslavo, 
l'aguzzin cruccia lo schiavo, 
quecia il pegno alla scadenza, 
ciuccia assai l'inappetenza, 
cruccia l’uom che mai decide, 
eruccia il gufo quando stride, 
eruccia il sibilo ogni attore, 
eruccia il mondo il seccatore, 
eruccia il cuor la gelosi 
emecia il sofo l'utopia 
ma chi cruccia veramente 
è l'amico sconoscente 
che per grazia ricevuta 
contro te veleno sputa. 


| 
| 


minando que- 
sto giornale 
campione gro 
t allo Ditta 


DIAWANDER SA MILANO 


UOMINI DEBOLI 
- YPERVIGOR - 


a radicale non composta con dun 
n anti. Sofferent', sfiduciati dal- 
luso di reparati, chiedete i' couscelo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Depositario 
S ZAPPA, Farm. Mitarotonda. v. Duomo, 249 Napoli 


ARSALA 


FLORIO 


A FONDATA NEL 1835 


Scaccia alfine un bel sorriso 

la tristezza dal tuo viso, 

scaccia il vento il nuvolone, 
scaccia il sonno l’abluzione, 
scaccia i reumi l'aspirina. 

il Giappon scaccia la Cina, 
scaccia i fessi il vero scaltro, 
| mentre un chiodo scaccia l’altro, 
scaccia il debole il più forte, 
l'allegria scaccia la morte, 
scaccia i guai chi si contenta, 

il trentuno scaccia il trenta, 
scaccia il dito, scaccia il gesto, 
scaccia quello e scaccia questo, 
ma il più gran scacciapensieri 
te lo trovi sotto il naso 

perchè affanni e dispiaceri 

non li scaccia che il ‘ Travaso ,., 
che, vi piaccia o non vi piaccia, 
| nulla scoccia e tutto scaccia. 


ESOPONE 
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Papà, perchè si chiama “industria pesante,, ? 


Perchè è il peso più grosso 
a liberarsi! 


di cui l’umanità dovrà riuscire 


‘Disegno di Toddi,) 


PINZIMONIO 


3431 
Decisamente l'acqua del Tevere 
diversa da quella del Lago 
ra. 

L'acqua del Tevere è più torbida 
di quella del Lemano, ma serve 2 
vederci tanto più chiaro. 

3432 


Gui 
è 


»’ Con la bonifica delle Paludi Pon 
tin: il Fascismo ha dimostrato che 
si può liberare la terra dai miasmi, 
dall'acqua stagnante, dalla malaria 

Per ottenere la pace mondiale 
basta applicare nel campo interna 
zionale gli stessi principì 

Bonificare. 

3433 


**' Ecco perchè la voce di pace non 
può venir che da Roma 
3434 


** Nel Journal, Saint Brice invita 
i Francesi a visitare ‘la Mostra del 

‘Rivoluzione Fascista, per conosce 
re un po’ meglio l'origine e l’anima 
del Regime. 

Non si può rimproverare ai fran- 
cesi di conoscerci male: *& persino 
qualche italiano che non ©i conosce 
troppo bene. 


3435 
**' Tra le grandi città italiane, ossia 
tra quelle con popolazione superio- 
re ai 100.000 abitani, il primato de- 
mogrzfico è tenuto da Bari (col 
3530 per mille): in fondo alla lista 
sono Genova, Trieste, La Spezia, To 
rino. 

Bari è in testa. 
3436 


*’' L'ambrosiano e battagliero Libro 
e Moschetto riporta alcuni nostri 
«pinzimoni» antipirandelliani del 
gennaio dell’anno X! 

Quei «pinzimoni» hanno dunque 
valore anche oggi. 

Per colpa nostra? 

No certo: per colva di Pirandello. 

343% 

*’ Nell'ultimo volume uscito del 
Enciclopedia Treccani, appare fi 
nalmente il nome di Giovanni Gen 
tile. 
Esso vien subito dopo quello di 
Gentile da Foligno, medico del seco. 
lo XIII. morto di peste a Perugia 1l 
12 giugno 1348. 

Mcaice, cura te ipsum! 

Come medico. non c'è male 

3438 


»° E poi viene il filosofo, sei secoli 


dcpo. 
3439 
*»* Il Fascismo, italianissimo. diven 
sempre più universale. come tut. 
le grandi verità basilari. 
Intanto, in qualche capoluogo di 
rrovincia, un gruppetto continua a 
teciare: «Il vero Fascismo è soltan- 
to qui, nella nostra chiesuola! ». 
3440 


Essi servono a ricordare che se 
il Fascismo ha ingigantito l’uomo 
(tomo sapiens), non ha un rimedio 
per coloro che sono nati nani. 
3441 


**’ Un nano strilla per arrivare al. 
meno con la voce là dove non PU 
arrivare con la statura. È 


Il microbo della noia 


Non vuoi vivere tranquillo, 
ogni tanto uno scienziato 
viene a dirti che ha isolato 
un novissime bacillo. 

Il bacillo lo si trova 
dappertutto e non c'è male. 
fisiologico o morale. 

che dal microbo non muova. 
quindi è inutile arrabbiarsi 

o stupirsi o dimenarsi 

se un dottore sorprendente 
dice e pubblica (ah che gioia!) 
che ha scoperto finalmente 
il bacillo della noia. 


Prcvrio così. Un professore sud- 
americano annunzia d’aver trovato 
la vera causa dell’ipocondria la qua- 
le dipenderebbe da un microbo 
Non è però riuscito a sapere dove Si 
annidi di preferenza. 


ma “scoprire un tal bacteriv 
fastidioso e deleterio 

conta poco a mio parere 
quel che conta è di sapere 
in che posto l’animale 

ha la sede principale. 


Dove si troverà normalmente il 
bacillo della noia? Questo è il pro- 
blema più grave che induce a m 
supposizioni. Certo si è che moltis- 
sime cose sembrano fatte apposta 
per determinare la malattia dello 


sbadiglio Però finchè la scienza del 
professore sud-americano non avra 
detta la sua parola definitiva ci do- 
vremo contentare di far lavorare 
la fantasia per arguire dove il ba 
cillo della noia viva e prosperi di 
preferenza. Ed allora 


tu puoi naturalmente 
supporre e argomentare 
che il microbo è presente 
e suol prolificare 

nei giornali francesi 
che da parecchi mesi 
vanno stampando cose 
inutili e noiose 

sul conto della spesa 
della Piccola Intesa, 
sul disarmo navale, 
sulla pace mondiale, 
sui trattati intangibili, 
sui patti irrivedibili, 
argomenti che in fondo 
annoian tutto il mondo 
quando la Francia vuole 
risolverli a parole. 

Che brutta malattia 

è la logomachia 


nun dà l’ipocondria? 
Fedrone. 


la jllalura pubbl'elaria 


barzelletta 


Volete una graziosa 
automobilistica ? 
Eccovela 


stato in automobile ? 
ma sono stato solito, 
poi m'hanno messo sopra e m'hanno 
po; Îlospedale dove sono rì- 
masto tre mesi 


Carina, neh ? Non soltanto per- 
chè è alquanto vetusta, ma anche 
perchè è abbastanza creiina e suf- 
ficientomente soffusa di quel sapo. 
re d'infortunio che è così dolce tro 
vare nelle arguzie di buona r ca 

So non vi basta, potete tic 


ine consimili e anc disastro. 
uu un piccolo libriccino + Bar. 
Metto per automobilisti» edito a 


M. -..5 (19233-XI) il quale rappre 
senta un vero capolavoro di densità 
jettatoria automobilistica. In 12 pa. 
gine di testo, il compilatore è riu 
scito a collezionare tre scontri au. 
tomobilistici, quatiro macchine in 
un burrone, «ze morti, ire feriti 
gravi, alcuni feriti semplici e un 
becco contento... 

Da parte sua l'illustratore, in 12 
vignette è riuscito a raffigurare 
tre auto sfasciate, tre investimen. 
ti, otto passeggeri a catafascio... 

Voi, ingenui amici lettori, amant 
del buon sangue e del buon senso, 
pensereste che, contro una simile 
pubblicazione, iano scagliati con 
violenza tutti , rappresentanti del 


le industrie automobilistiehe e af 
fini. 
Un simile libretto sembrerebbe 


divulgato da una terribile Società 
Segreta per il Ritorno alla Trazio- 
ne Animale o, ancor più esattamen. 
te. da vna Associazione per l'Aboli. 
zione Veicoli. 

Cari amici, errate ! 

L’'aureo (e diciamo aureo toccan- 
do però ferro) l'aureo libretto è 
edito nientemeno che dà una Com. 
pagnia di lubrificanti per auto: sul 
la copertina -— perchè si sappia a 
chi esser grati — è stampato ben 
chiaro 


Edizione della 
THE T... COMPANY S. A 
MILANO 


la quale ne fa grazioso omaggio a 
scopo pubblicitario, dichiarando 
nell’introduzione che «il buen umo- 
re e quindi lo spirito gaio e sereno 
sono 099 più che mat fattori uti 
li di ripresa e di miglioramento ». 

Senza dubbio il buon umore 
sgorga abbondante e lo spirito gaio 
fa, capolino con veemenza nel let. 
tore il quale, ad ogni pagina del 
libriccino aureo (tocchiamo ferro) 
trova un bell'incidentino, un inve. 
stimentuccio, qualche morticciuolo 
ed altre di quelle piacevolezze che 
giovano all’ incremento dell’ auto- 
mobilismo. 

Se la propaganda pubblicitaria di 
questo genere prenderà piede nol 
vedremo quanto prima una vasta 
produzione art'sticc-1ctteraria-fune. 
reo-reclamistica. 

Suggeriamo, anzi, agli industria. 
Ml 1 quali amino questo genere di 
pubblicità, qualche tipo di manife 
sto stradale, vignetta per giornali 
o barzellette in opuscoli 


+ +00 


PER UN MERCANTE DI STOFFE 


— Mio marito sta molto male: 
ma, se muore io mi vestirò col 
crespo della « FILUGEL CO. », ii 
quale è resistente come stoffa e 
come colore ! 
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LI VORREMMO VEDERE OGGI! 


ATTILIO REGOLO : 


Scendo! Preferisco la botte '! 


(Disegno di Jonnt; 


PER OGGETTI CASALINGHI 


- Caro collega, oggi ho fatto tre 
autopsie, ma il coltello non ta 
gliava. 

— Potevi adoperare la forchetta! 

(Questa barzelletta è offerta co- 
me omaggio dalla ben nota ditta 
di argenteria LA GRAN LAMA, con 
negozio di posaterie in Milano, spe 
cialità per regali di nozze). 


PER CALCOLATRICI 
AUTOMATICHE 


— Mio zio rimane delle giornate 
intere affacciato sulla via del Ci- 
mitero e si diverte a contare quan- 
ti carri funebri passano nelle 
24 ore... 

— E nònsi stanca? 

— Oh no! Adopera una maga! 
fica macchina calcolatrice della 
PYTHAGORICAL TABLE DINNER 
CO: pagamento rateale, chiedere 
cataloghi. 


Insomma, ognuna delle arguzie 
reclamistiche conterrà un piacevole 
accenno a un guaic, a una disgra- 
zia tra capo e collo, di calibro di. 
verso, ma sempre ispirata ai più 
vecchi motivi umoristici che tanto 
sollazzanc il pubblico di buon gu- 
sto. Ecco un altro esempio: 


PER APPARECCHI RADIO 


— Sono stato tre mesi all'ospeda 
le perchè mia suocera (1) m'ha 


scaraventato in testa la radio che 
avevo portata in casa. 

(Questa barzelletta è offerta ai 
clienti della «PS. T. M. RADIO 
A. T. Z. sempre nuovi arrivi di an- 
parecchi e di arguzie) 


La serie potrebbe continuare. ma 
cl sarebbe difficile raggiungere la 
genialità jettatoria del libriccino 
le cui ultime righe di testo umori 
etico sono : 


«— Ella non ha nessun diritto, 
dal momento che qui vi sono due 
morti e nessuno alzu la voce a que. 
sta maniera! » 


E, dopo questa gioconda chiusa, 
armonica con le altre pagine, la 
ditta offerente aggiunge amabi: 
mente © 


« Ed ora, se siamo riusciti a dat. 
v mezz'ora di buon umore, mante 
nete di buon umure il vos.ro motore 
lubri, candoto col T.... MOTOR OIL, 
{l lubrificante che non lasci. resi. 
dui carbonici >. 


Oh, percne non n. aggiunto qual. 
che altra bella frase efficace ? 
Di questo genere, ad esempio : 


«Il T.... MOTOR OIL è un lubrt. 
ntcante così fluido ed efficace che 
una goccia sul pavimento basta u 
Jar sdrucciolare un individuo e în- 
ntarlo per un paro di mesi all'ospe 
dale e, bruciando, non iascia resi. 
dui carbonici, proprio come un ca- 
duvere ben cremato, in un forno 
crematorio ultimo modello » 


Bisogna metter un po’ di buon 


umore rel cliente, se si vuol conti 


stare la sua simpatia ! 
Gigi Ratta. 


è un originale nuovo 
lette 


11) La suoc 
epunto per bs 


La fiera equina 
(Strambuito senza capezza nè soltocoda) 


Ve l' diciamo di carriera, 
fra le stalle e fra gli stalli: 
A Verona c'è la Fiera 
dell'agraria e dei cavalli 


Tai spettacol nulla eguaglia: 
là si vedon cavalcioni 
i cavalli di battaglia 
quei di Frisia e i cavalloni 


Quattromila son <chierati 
di galoppo. al passo e al trotte 
grigi, storni o pomellati 
che alla gara si fan sotto, 


ma fra tutti, e d'ogni razza, 
c'è l’italico destriero 
che mannaggia la pupazza, 
non ci scalpita davvero! 


Ecco Pègaso coi tanti 
preferiti suoi stalloni, 
ecco Guido Cavalcanti 
sul cavallo dei calzoni. 


E' soggetto solo a tassa 
un po’ forte d'ammissione 
il cavallo che s’ingrassa 

sotto l'occhio del padrone. 


In codesta Fiera nobile 
hanno esposto anche purst 
i pacioni d’automobile 
da 40 o più H P, 


ma il vigore della zampa 
chi a mostrar meglio riesce 
è il caval che molto campa 
mentre intorno l’erba cresce. 


Pei migliori risuitati 
della Mosèra, gli architetti 
e i pittori fur pregati 
di mostrare i cavalletti; 


e acciocchè non manchi niente, 
perchè sia più varia e bella, 
a onorario presidente 
si evocò Quintino Sella. 


Voi direte: «Quesia broda 
(frasi fatte d'ogni giorno) 
non ha capo e non ha coda, 
è un cavallo di ritorno!» 


Ma poichè (bazza a chi tocca) 
ve l'abbiamo regalato, 
non guardate nella bocca 
al caval che fu donato. 
Barba 


MARZO È PA 
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MARZO È PAZZO, MA IL SIGNORE È FURBO... 


RS gp 


a botte! 
‘Disegno di Jonnts 


La fiera equina 
(Strambpito senza capezza né soltocoda) 


Ve l' diciamo di carriera, 
fra le stalle e fra gli stalli: 
A Verona c'è la Fiera 
dell’agraria e dei cavalli 


Tai spettacol nulla egvaglia: 
là si vedon cavalcioni 
i cavalli di battaglia 
quei di Frisia e i cavalloni 


Quattromila son .chierati 
di galoppo. al passo e al trotte 
grigi, storni o pomellati 
che alla gara si fan sotto, 


ma fra tutti, e d'ogni razza, 
c'è l’italico destriero 
che mannaggia la pupazza, 
non ci scalpita davvero! 


Ecco Pègaso coi tanti 
preferiti suoi stalloni, 
ecco Guido Cavalcanti 
sul cavallo dei calzoni. 


- 


E' soggetto solo a tassa 
un po’ forte d'ammissione ì , \ © 
il cavallo che s’ingrassa 4&( ( = 4 
sotto l'occhio del padrone. - Yi *gE fre / Ù 

In codesta Fiera nobile 
hanno esposto anche purst 
i pacioni d’automobile 
da 40 o più H P, 


ma il vigore della zampa 
chi a mostrar meglio riesce 
è il caval che molto campa 
mentre intorno l’erba cresce. 


Pei migliori risuitati 
della Mostra, gli architetti 
e i pittori fur pregati 
di mostrare i cavalletti; 


e acciocchè non manchi niente, 
perchè sia più varia e bèlla, 
a onorario presidente 
si evocò Quintino Sella. 

Voi direte: «Quesia broda 
(frasi fatte d'ogni giorno) 
non ha cano So ha coda, O 
è un cavallo di ritorno!» 

Ma poichè (bazza a chi tocca) L'UTILITA DELL ASCIUGATORE ETLETTRIC 
ve l'abbiamo regalato, se, OVVErO A ‘ni 
non guardate nella bocca (Storiella di Leporint) 
al caval che fu donato. n 

Barba 
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Ilgoverno sovietico e le baionette D A | G 
rio dell'esercito rosso KA 
(20) Con. anacma W upacnoapmesicaie was 


PROSPERITÀ, AMERICANA URGENTI CN, RESTAURO | 
| || 
\ 
uu. radaîsch, Berlino) ù | 
d La situazione del Giappone a Ginevra e in Manciuria “Sei 
” = Je vet ao] 
( 1a | === 
La fila di coloro che no al iavo- / Il governo si reg- | ..però può rinure 


ze sulle baionette .. | così... 


ni 
ro e la fila d: coloro che aspettano 
([Ilustrirovannaja Rossija, Parigi) 


pl . un tozzo di pane! 
{li (Post Dispatch, St. Louis). 


IL SOCIALISTA TEDESCO 


ts 


si 
DI 


n è (Cyrulik Warszarwski, Varsavia) ì i NESS Yi Te l'ho ripetuto | 

Wi | | —= = — ——_ | Ecco ho toîto la parola a Hiuer! di MAGNESIA..$. PELLEGRI! 

| DAI L'ESPERIENZA INSEGNA (Le rire, Parigi) e non mi terresti sveglia 
| 2 


APPUNTA- Allude alla Magnesta S 
Me; Ae Farmaceutico Moderno di Mi) 


ino attraversata dalla firma 
dello stomaco e cell’intestino. 


PICCOLI ANNU 


L. 0,50 ogni paro 


oltre tassa governativa di L. 


(Pagamento anticif 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubb 
«Il Travaso » - via Milano, 69 
————-—- 
AMANTI delle letture piaceva 
logo Libri ricercati, allegri, gr: 
irice Brignone Maqueda. 36 - 
—_——__ 
\RCIOCCASIONE — Vendesi 


î Guardiano a iaro gioca e Y0vo SECONDO APPUNTA= 
= MENTO Vsî cara 


bili. Prezzo convenientissim 
“O cwppep pyauvei nepinato ut ri >rsi Amministrazione Caeian. 
yuvaixa ro: xgrì tò noibi tov ghe Oscure, 32 — Roma. 
L'autista va a passeggio con la mo- 
glie e il figlio. 


» 


IATOGRAFIA — Aspì: 
artistica, scrivere: « ( 
tta Durante, 2 — N 


7010 impermeabile in p: 


(Puparina, Atene} 


La lanciatrice di coltelli: — Maritino 
m.o. me la comperi o no la pelliccia? 
{Der lustige Sachse, Lipsia) 


risuolare 
articoli cuoio gomma. 
Novità — Ausonio 15 — 


BOLEZZA VIRILE — Col 
lettera (richiedere quies 
enti speciali. Doitor Scadi 


(Ric et Rac, Parigi) 


A | 


È SN RE g] | iero 64 — Palermo 
È i rina 
W 3 i | | RANCOBOLLI catalogo mi 
i : n \ offerte novanta pagine 
ri! 5 \ 


. 3000 

ass 
Rimarrete m 
oddisfattissimi tanta abbonda 
- 10.000 (Diecimila) Francob 
ll. Ottimo assortimento _sva 
‘nolle emissioni. L. 25. — Busi 
i0re scopo propaganda reclam 
“30 Differenti Italia 1863-1931. 
L. 10; 100 serie L. 80. — 500 
mila) Esteri. Super assortim 
fezionati su dieci libretti pron 


- Vorremmo avere un'automobile 
ma straordinaria, diversa da tutte le 


altre. Ce. d'accordo, cara, n.a j Catalogo Ivert-Tellier 1933. 
— A me piacerebbe un marito ener- — Benissimo! Un'automobile pagata tacciazzio.i un Desio: dodici. volte. di se- Acquisto Francobolli Esteri Ita 
ITA gico, autoritario, ma che mi lasciasse in contanti! guito, avrai ragione tu. e par sei val i siasi quantitativo: commemo 
— Aiuto!t!!” | fare ciò che voglio! (Kélnische Illustrierte Zeituna. te io. 
LI (College Humor, New York). (Gens qui rient, Parigi) Colonia). (Fliegende Blatter, Monaco) 


|governo sovietico e le baionette 
dell’esercito rosso 


Con. anacra n upacnocapmericuie wruKM 


Il governo si reg- | ..però può 
P sulle baionette .. | così... 
([lMustrirovannaja Rossija, Parigi) 


rimure 


IL SOCIALISTA TEDESCO 


— Ecco ho toito la parola a Hiue»! 
(Le Rire, Parigi) 


O cwppep pyauvei nepinato pè ti 
yuvaixa ro x@aì tò m@iBi tTOU 
L'autista va a passeggio con la mo- 
ie e il figlio. 


(Paparina, Atene} 


col. 
vela 


cara na 
volte. di se- 


.eciamo un patto: dodi 
dito, avrai ragione tu, e par sei vol 
10. 


(Fltegende Blatter, Monaco) 


a 


DAI 


GIORNALI 


Una francese ha percosso, suo marito 
perchè russava insopportabitmente. 


Te l'ho ripetuto canto volte! Se tu prendess: un cusshiaino 
di MAGNESIA :$,: PELLEGRINO prima o’andare a letto, digeriresti bene 
e non mi terresti sveglia con il tuo baccan)!... 


Allude alla Magnesia S. 
Farmaceutico Moderno di Milano. Via 
urino attraversata dalla 
dello stomaco e cell’intestino. 


Pellegrino. 


firma PRODEL) 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Castelvetro. 17 ‘marca Santo Pelle 
purgante. disinfeltanie e rinfrescante 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


oltre tassa governativa di L. 1.80 % 


(Pagamento anticipato) 
inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 
————+——————-—»—-—- 


AMANTI delle letture piacevoli. C: 
logo Libri ricercati. allegri, gratis. Edi- 
irice Brignone Maqueda. 36 - Palermo. 


—_———— _ _————+ —— 
\RCIOCCASIONE — Vendesi Renault. 
ome nuova, ultimissimo tipo, tutt 
imfort. guida interna. vet niran> 
bili. Prezzo convenientissimo. Rivol 
orsi Amministrazione Caetani — Bot- 
ghe Oscure, 32 — Roma. 

CINEMATOGRAFIA — Aspiranti car 
riera artistica, scrivere: « Cine-Ars» 


Piazzetta Durante, 2 — Napoli. 


CUOIO impermeabile in pasi 
€ campi 


«si rapidament 
parare, 


risuo) a 
:i articoli cuoio gomma. L. 5 
«eza Novità — Auscnio 15 — Milano. 


DEBOLEZZA VIRILE — C. 
lettera (richiedere quiesiione 1 
‘menti speciali or Scaduto — Al- 
iero 64 — Palermo 


Li ——t 
| RANCOBOLLI catalogo millecinque- 
cinio offerte novanta pagine illustrate 
: }ira rimborsabile, Studio Filatelico 
ano. Maqueda 32. Palermo. 


- ———_______ 
RANCOBOLLI ESTERI. 3000 ‘tremia) 
;jpeitacoloso assortimento 
IS Rimarrete meravigliati 
Oddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20 
- 10.000 (Diecimila) Francobolli Italia- 
il. Ottimo assortimento svariatissimo 
‘note emissioni. L. 25. — Busta alto va- 
‘ore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
«40 Differenti Italia 1863-1931, Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90. 
Catalogo Ivert-Tellier 1933. L. 32. 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo; commemorativi, co- 


muni. medio va 
pronti contanti 
to pagamenti va: 
li nuovi Italia 


FRANCOBOLLI PER COLLI ZIONE 
Prezzo ci ante 1933. Gratis a ric È 
Pisa. v 


Studio Filaielico Pierce Penco. A 
Vittorio Ema. lo, 41 
GUADAGNERETE. continuando occu- 


pazioni. Metoda-Ricettario pratie 
semigratuito. « I. p. i. n.» — 
feriore (Bologna). 


NOBILT 
miglia. Pratiche 


pin- 


N Ricerche per qualsiasi fa 
Riconoscimenti Gover 


nativi. Ufficio Consulenza Araldica, Fi- 

renze. Via Maggio n. 26 - 20-335 

Ven MAO nni 
* mon A È tì % 

ni. Prezzo 350. I 

XXVIII Ottobr ; 

= ———————————_______——————_É 

PER G ; AZZE, ese 


Prezzi modi 
via del Gì- 
Rema. 


ative. 


si ‘originalissima pr 
bile. Lire 8 — Casale 
mo, 17 — Torino. 

————+—..-+-+- 
ATTI di musicisti. direttori. can- 
ri: bozzetti scenici; cimeli varii: pro- 
grammi seraL degli spettacoli lirici 
(specialmente dal 1880 al 1901) relativi 
al Teatro Costanzi, cercansi — Scerive- 
re: Angel. Ufficio Pubblicita Tribuna. 


Via Santansel 


700 e più lire mensili chiunque puo 
guadagnare senza asbandonare propria 
occupazione. Scr.vere, unendo franco- 
bollo risposta: Delta — Casella posta- 
le 342 — Roma. 


—————_ 
TENNIS TASCABILE senza impianti 
per sala, giardini. gite Per 4 giuocato- 
ri. Lire 5.50 franco ovunque inviando 
francobolli a HALO Milane (103). 
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SPIRITO 
GOLIARDICO 


GOLIARDICO-PATRIOTTICA 


Fioretti in fiore 
se m'amerai, fanciulla 
che formeremo. insieme, 

Fiorello e frasca 


alla tua cipria e al « rouge » non 
Irineresca 


unirsi al verde. ch'è nella mia tasca ! 
‘« Viola », Liceo C. Colombo, Genova} 


- ++ 


RISPOSTA AL COLLEGA 
DI VENEZIA 


O mio caro collega di Venezia, 
d. Glicerio leggendo la facezia, 
Untai spiegermi in uno 0 in altro modo 
l'enigma arguto per lì qual ti lodo 

la spiegazione, cosa strana assai, 
nella Filosofia tosto trovai 


credi pure 
il tricolore ! 


« AMAN » 


e chiaramente sotto gli occhi passa : 
infatti, se tu Kant, no non ti passa!» 
«Attilio ». legge, Roma 
- + 


VOCABOLARIO 
La «licenza » è quella cosa 
che sì piglia l'impiegato 
quando vuol cader malato 
per godersela un pochett 
d licenza » e quei 
che sì piglia il militare 
) vucie riabbra 
ia bella che l’aspe 
«licenza» € quella cosa 
pompier spesso si piulia 
con la cuoca di famiglia 
quando manca la padron 
» è quella cosa 


cOSD 


re 


Le Studente 


novece 


li 


+-+ 


« BOLLETTA ETERNA 

(Risposta a «Aman» Venezia 

Se. «fior cre’ 

della goliarda in crisì — è strato 
il solo «23» è nel cappellino 

Picre gemello 

però la crisi del goliarde 

che non gli fa portar manco 


F. D. 


dillo 
il cappello 


IPSE DIXIT 
Alighieri 


eh'é amico dei lettori deì « Tr 
mi scrisse un bigliettino l'altre 
dicendo. e non a caso 


Dante 


— Papa, qual'è il futuro del verbo 
bere? 
— «Ho vacillero »! 
‘Disegno di de 


Seta) 


è inutil che leggiate lo mio « Infernc 
hasta fare un viaggetto in Jugoslavia » 
(«Laureando 460», Bologna) 
A UNA GOLIARDA 
Fiori arancioni 
studiar con te la chimica e da insani 
perché son troppe le combinazioni ! 
Ahi, vecchia storia 
quando ti bacio chiudi, tutta seria. 
gli occhi, perche la sai tutta a m 
« Vagabondo immortale », 
Reggio Cal.) 


mori! 


TIFO 


Esistono moltissimi 
STADIO all 


studenti 
STUDIO 
preferiscono 
i piscono 
ne e senza 
|errore 
elementi 
DI RIGORE! 
tissimo. 
Egeo) 


che È 


latini sci 


« JUVENTUS ». melt 


e dei nomi 


LCIO 


Martini. li 
Rodi 


‘Angelo de 


Fiore canario 
se i goliardi in bolletta son sul serio, 
Ateneo sì trasforma in bollettaric= 

« Franco-bollo », Napoli) 


Il premio di questa settimana vie- 
2) > a «Vicia » di Gencva, al 
volume 


travasato- 
la tes- 


ediamo un 


raccomanda a tutti di scrivere su 
na, indirizzando: Travaso « Spi 
rito gcel'ardico » 


« Poiché mi piace d'essere moderno, Direttore Responsa 
voglio dirvi una cosa molto cavia TODDI (Pietro Slivio Rivetta 
= = — 
IL GRAN GELARCA 


A) 


rato 


LANFRANCONI: 
giano e te? 
S. E. MARINETTI: 


lizione !... 


Sai che differenza c'è fra coloro che viag 


- Dillo, dillo pure: io son sempre in ebul 


La freddura che disse l'on. Lanfranconi: — Quelli son turisti e Marinetti fw 


turista. 


(Disegno di Onorato). 


Cent. 30 ROMA — 2 ai 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTERAGIRE, , 2 


TT 


x 


ar 


PANORAMI 


— Toglietevi di mezzo: non vedo nulla! \d 
(Disegno di Onorato®. 


